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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 15,15. 

PER LA SCOMPARSA DEL SENATORE ALDO 
SANDULLI 

In apertura di seduta, il Presidente for­
mula commosse espressioni di dolore per 
la scomparsa del senatore Aldo Sandulli, 
di cui ricorda gli insigni meriti in campo 
civile, scientifico, accademico, professionale, 
e le benemerenze acquisite con ilo svolgi­
mento dei suoi alti incarichi istituzionali. 
A nome dell'intera Giunta e suo personale, 
esprime alla famiglia dello scomparso il 
sofferto, profondo cordoglio. 

VERIFICA DEI POTERI 

a) Occorrendo provvedere, ai sensi del­
l'articolo 21 della legge elettorale per il 
Senato, all'attribuzione del seggio resosi 
vacante nella regione del Lazio, in seguito 
alla morte del senatore Aldo Sandulli, la 
Giunta — su conforme relazione d d sena­
tore Di Lembo, relatore per la predetta Re­
gione — riscontra all'unanimità che il pri­
mo dei candidati non eletti del Gruppo al 
quale apparteneva il senatore scomparso è 
Augusto Del Noce. 

b) Occorrendo inoltre provvedere, ai 
sensi dell'articolo 21 della legge elettorale 
per il Senato, all'attribuzione del seggio re­

sosi vacante nella regione del Piemonte, in 
seguito alle dimissioni dal mandato parla­
mentare del senatore Giuseppe Miraglio (di­
missioni accettate dal Senato nella seduta 
del 14 febbraio ultimo scorso) la Giunta — 
su conforme relazione del senatore Scardac­
cione, relatore per la predetta Regione — 
riscontra all'unanimità che il primo dei can­
didati non eletti del Gruppo al quale appar­
teneva il senatore dimissionario è Carlo Do* 
nat Cattin. 

e) Il Presidente formula alla Giunta la 
proposta di costituire un Comitato incarica­
to dell'esame delle cariche ricoperte da se­
natori ai fini del giudizio di compatibilità 
con il mandato parlamentare. La Giunta, 
unanime, conviene. 

Il Presidente chiama quindi a far parte 
del predetto comitato i senatori: Castelli, 
con funzioni di coordinatore, Covi, Greco, 
Palumbo, Panino, Rastrelli, Russo e Sega. 

d) Regione Lazio 

Il senatore Di Lembo, relatore per la re­
gione Lazio, illustra ampiamente la situa­
zione elettorale in detta Regione e dà con­
to analiticamente del contenuto dei ricorsi 
presentati avverso i suddetti risultati eletto­
rali. Si sofferma, in particolare, sull'esame 
delle varie questioni giuridiche sollevate dai 
ricorsi stessi. 

Su proposta del Presidente, che fa presen­
ti irrinunciabili impegni parlamentari dei 
membri della Giunta, il seguito dell'esame 
della situazione elettorale della Regione La­
zio è quindi rinviato ad una prossima se­
duta. 

La seduta termina alle ore 16,25. 
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COMMISSIONI la e 2a RIUNITE 

(lu - Affari costituzionali) j 
(2a - Giustizia) \ 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 \ 
\ 
I 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne j 
VASSALLI I 

Intervengono il ministro per la funzione \ 
pubblica Gaspari ed i sottosegretari di Sta- \ 
to per la presidenza del Consiglio Amato e 
per la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

PER LA SCOMPARSA DEL SENATORE ALDO ì 
SANDULLI 

Il presidente Vassalli esprime il profondo 
cordoglio suo personale e delle Commissioni 
riunite per la prematura scomparsa del se­
natore Aldo Sandulli, insigne giurista ed au­
torevole membro della Commissione affari 
costituzionali del Senato. 

Nel ricordo dell'amico e del parlamentare, 
il senatore Bonifacio, presidente della la 

Commissione si associa ai sensi di profonda 
commozione espressi dal presidente Vas­
salli. 

SCHEMA DI PROPOSTA ALL'ASSEMBLEA, DI 
INIZIATIVA DEI SENATORI TARAMELLI, 
PERNA, DE SABBATA E MAFFIOLETTI, SUL 
TRATTAMENTO RETRIBUTIVO DELLE MA­
GISTRATURE, IN RELAZIONE AGLI INDI­
RIZZI ASSUNTI IN MATERIA DAL CONSI­
GLIO DI STATO 
(Esame, ai sensi dell'articolo 50, primo comma, ] 
del Regolamento) 

Il presidente Vassalli ripercorre breve-
bente le vicende procedurali all'origine del­
l'odierna seduta delle Commissioni riunite. 

Egli ricorda che il dibattito — originaria­
mente svoltosi in seno alla la Commissione j 
del Senato (in occasione delle comunicazio- I 

15 Febbraio 1984 

ni rese dal Ministro della funzione pubblica 
nelle sedute del 1° e del 7 febbraio 1984) in 
ordine alle complesse problematiche sottese 
al contenuto della decisione n. 27 del 1983 
pronunziata dall'Adunanza plenaria del Con­
siglio di Stato in sede giurisdizionale — è 
confluito in sede di Commissioni riunite, 
in relazione a una deliberazione presa in tal 
senso dalla Conferenza dei Presidenti dei 
Gruppi del Senato. A seguito della delibe­
razione in questione, la Presidenza del Se­
nato ha rivolto ai Presidenti delle Commis­
sioni la e 2a invito a procedere alla convoca­
zione delle Commissioni riunite; e di tale 
invito, aggiunge il presidente Vassalli, in­
tende quindi essere espressione la seduta 
odierna. Dopo aver, quindi, richiamato l'at­
tenzione delle Commissioni riunite sull'op­
portunità di richiedere subito alla Presiden­
za, qualora lo ritengano necessario, partico­
lari adempimenti procedurali in ordine ai 
lavori di queste, conclude dando la parola al 
senatore Covatta, relatore designato per la 
la Commissione sullo schema di proposta 
in esame. 

Il relatore Covatta dichiara innanzi tutto 
di condividere pienamente le considerazio­
ni già espresse dal Presidente della la Com­
missione Bonifacio in occasione della se­
duta della Commissione in questione svol­
tasi il 1° febbraio scorso. Siffatte conside­
razioni — prosegue il relatore Covatta — 
meritano piena adesione, soprattutto per 
quanto concerne le considerazioni espresse 
in merito all'iter parlamentare ed alla ratio 
della legge n. 27 del 1981 (recante provvi­
denze per il personale di magistratura) la 
quale, soprattutto per quanto attiene al di­
sposto dell'articolo 3, rappresenta un mo­
mento importante dell'interpretazione logi­
co-sistematica contenuta nella decisione del 
Consiglio di Stato in parola. 

Il relatore Covatta, dopo aver ribadito 
che deve essere del tutto esclusa la natura 
retributiva della speciale indennità attribui­
ta ai sensi dell'articolo 3 ai magistrati ordì-
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nari, rileva come, peraltro, la decisione del 
Consiglio di Stato presenti aspetti di estre­
ma delicatezza, soprattutto per quanto con­
cerne i profili attinenti alla legittimità di 
forme, anche improprie, di autodichiarazio­
ne in materia di contenzioso economico dei 
magistrati (tematica sulla quale, peraltro, 
la decisione in questione è stata preceduta 
da analoghe pronuncie delle magistrature 
speciali). Occorre poi por mente, aggiunge 
l'oratore, anche ai problemi di non poco 
momento derivanti dai rapporti intercor­
renti fra retribuzione dei magistrati e retri­
buzione dei membri del Parlamento, le qua­
li, come è noto, sono collegate da mecca­
nismi automatici, talché ogni intervento sul­
le prime importa conseguenze anche sulle 
seconde. Al riguardo, anzi, il relatore Co­
vatta esprime l'avviso che siffatti automa­
tismi vadano decisamente eliminati, proprio 
al fine di sgombrare il campo da ogni equi­
voca interpretazione. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore Co­
vatta ribadisce la convinzione che l'oggetti­
va gravità dei problemi suscitati dalla de­
cisione del Consiglio di Stato necessiti sen­
z'altro di essere perspicuamente affrontata. 
Gli strumenti da adottare, peraltro, conclude 
il relatore, andrebbero attentamente vaglia­
ti, onde — fa notare — un eventuale ricorso 
alla Corte di cassazione per questioni atti­
nenti alla giurisdizione andrebbe affiancato 
da un intervento legislativo del Governo — 
da definirsi in tempi quanto mai rapidi — il 
quale affronti, nello spirito di un impegno 
concorde delle forze politiche, la questione 
del trattamento economico delle varie magi­
strature, ponendo mente alle gravissime con­
seguenze che sull'Erario e sulla distribuzione 
degli equilibri delle attribuzioni statali 
avrebbe la mancata consapevolezza di tutte 
le possibili implicazioni del problema. 

Dopo che il presidente Vassalli ha an­
nunciato che sono state aggiunte altre fir­
me di senatore comunisti allo schema di 
proposta in esame, ha la parola il senatore 
De Cinque, relatore designato per la 2a 

Commissione. 
Il relatore De Cinque si sofferma innan­

zitutto sull'impianto sistematico della de­
cisione del Consiglio di Stato all'origine 

dello schema di proposta presentato dai 
senatori comunisti. Egli sottolinea, al ri­
guardo, che, ancorché ben argomentata, la 
sentenza in questione giunge a conclusio­
ni non certo condividibili soprattutto per 
quanto attiene alla attuale configurazione 
giuridico-retributiva dell'indennità di cui 
all'articolo 3 della legge n. 27 del 1981 ed 
alla assunta estensibilità di questa a tutte 
le magistrature in base al princìpio della 
« unicità della giurisdizione ». 

Venendo poi a trattare della questione, 
pure assai rigorosamente argomentata nel­
la decisione del Consiglio di Stato, della at­
tribuzione di scatti figurativi di anzianità 
(in numero di sei) ad ogni conseguimento 
di qualifica o di classi di stipendio da pre­
figurarsi per tutti i magistrati, ordinari e 
amministrativi, ed agli avvocati e procu­
ratori dello Stato, rileva che siffatto prin­
cipio è stato già affermato da pronuncie 
della magistratura amministrativa, le quali 
non sono state sottoposte ad alcun tipo di 
gravame e le cui conseguenze vanno atten­
tamente valutate. 

Il relatore De Cinque, richiamata l'atten­
zione delle Commissioni riunite sulla deli­
catezza degli aspetti connessi ad eventuali 
sovrapposizioni del Legislativo in merito ad 
atti che rientrano istituzionalmente nell'am­
bito di autonomia del potere giurisdiziona­
le, esprime l'avviso che andrebbe vagliata 
con il supporto della consulenza tecnica del­
l'Avvocatura dello Stato la possibilità di ri­
correre ad una pronunzia della Corte di cas­
sazione per motivi attinenti alla giurisdizio­
ne. Ritiene poi che la via della proposi­
zione del conflitto di attribuzione fra poteri 
dello Stato risulterebbe scarsamente percor­
ribile, anche alla luce della giurisprudenza 
costituzionale in materia. Il relatore, dopo 
aver consigliato un'attenta valutazione, sot­
to ogni profilo, degli eventuali oneri finan­
ziari connessi al contenuto della decisione 
del Consiglio di Stato, esprime la convin­
zione che il mezzo maggiormente idoneo per 
sciogliere gli indubitabili nodi nascenti dal­
la decisione del Consiglio di Stato, risieda 
nell'approvazione, in tempi quanto mai ra­
pidi, di un provvedimento legislativo che 
questi nodi finalmente affronti eliminando, 
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così» in radice» ogni possibilità di indesi­
derabili fonature interpretative da parte 
dell'autorità giurisdizionale* 

U relatore De Cinque si sofferma sulla 
ventilata istituzione di un giudice specia­
le, competente in materia di controversie 
sul trattamento economico dei magistrati, 
esprimendo la piena disponibilità del Grup­
po democristiano ad approfondire le ipo­
tesi prospettate* 

Interviene quindi, su una questione di 
procedura, il senatore Matfflolettì: formu­
la la richiesta dì attivazione dell'impianto 
audiovisivo interno, ai sensi dell'artìcolo 33, 
ultimo comma, del Regolamento. 

Riserve sulla proponibilità della richie­
sta, a dibattito avviato, sono espresse dal 
presidente Vassalli; indi ì senatori Manci­
no e Tedesco Tato avvertono che il consen­
so presidenziale a tale forma di pubblici­
tà era stato già anticipato in sede di con­
ferenza dei Presidenti dei Gruppi. Rileva 
il presidente Vassalli che, comunque, per 
la detta attivazione, la richiesta doveva es­
sere formulata, ed avere il consenso della 
Commissione, almeno all'inìzio dei lavori, 
Quindi, non insistendo ì senatori comunisti 
sulla richiesta in questione, riprende Tesa­
rne del merito. 

Interviene il senatore Penìa. 
Egli richiama preliminarmente l'ampio 

esame svoltosi in seno alla 1* Commissio­
ne nelle sedute del 1° e del 7 febbraio, in 
occasione del dibattito sulle comunicazio­
ni del Ministro della funzione pubblica, 
nel corso del quale, in modo particolare, 
erano state analizzate le dichiarazioni rese, 
in quella sede, appunto dal ministro Ga­
spara 

Espressi rilievi critici sull'atteggiamento 
complesìvamente tenuto dal Governo nella 
vicenda in esame, egli rileva che l'approfon­
dimento da parte del Senato delle questioni 
sollevate dalla decisione del Consìglio dì 
Stato non tocca in alcun modo l'ambito del­
le attribuzioni proprio della magistratura, 
ma tiene al contempo a precisare che talune 
partì dì detta sentenza portano ad un obiet­
tivo turbamento dell'equilìbrio di compe­
tenze in séno all'ordinamento costituzionale. 

6 — 15 Febbraio 1984 

Il senatore Perna si sofferma successiva­
mente sulTtler della legge n. 27 del 1981, ri­
cordando, fra l'altro, che la ratio del prov­
vedimento va ricondotta a particolari esi­
gente dei giudici ordinari, da ritenersi, a 
suo parere, tuttora sussìstenti e non esten­
sìbili alle distìnte situazioni proprie delle 
ITIagìstratuie speciali. 

Analizzata la motivazione della citata de­
cisione n. 27 e criticato, in particolare, il 
fatto che il Consìglio di Stato abbia ope­
rato l'estensione dell'indennità di cui all'ar­
ticolo 3 della legge n. 27 del 1981 argomen* 
tando dal principio dì eguaglianza, senza 
porsi il problema di sollevare questione 
incidentale dì costituzionalità e demandando 
la definizione della stessa alla Corte costitu­
zionale, l'oratore rileva che le modificazio­
ni delle tabelle — conseguenti alla senten­
za in parola — portano ad una inammissi­
bile lesione della trasparenza nel settore dei 
livelli retributivi del pubblico impiego. 

Richiamati poi taluni indirizzi emersi in 
recenti determinazioni della Corte dei con­
ti in sede giurisdizionale ed espressa al ri­
guardo vivissima preoccupazione per l'as­
senza di qualsiasi iniziativa da parte del 
Governo e per la scarsa sensibilità mostra­
ta, anche in sede parlamentare, per forme 
a suo avviso inaccettabili dì* « giustizia do­
mestica», il senatore Perna insìste sulla 
gravità dell'invasione dì competenza concre­
tatasi con la deoisìone del Consiglio di Sta­
to più volte menzionata: Egli osserva che 
l'inerzia sinora mostrata dal Governo con-

I trìbuisce alla debolezza dello stesso innan-
; zi ai rappresentanti dei magistrati, nellam-
| bìto della definizione di questioni attinenti 
; al trattamento economico degli stessi. 

Interviene successivamente il sottosegre­
tario Amato, il quale dà conto analitica­
mente dei contatti intercorsi tra Governo 

ì ed associazioni dei magistrati prima della 
intervenuta sentenza del Consiglio di Stato. 
Precisata la posizione del Governo, volta 

i originariamente a definire un quadro pon-
! derato di riferimento dì ordine generale, 
| egli sì sofferma sulla ipotesi di elevare gli 
; scatti biennali dal 2,5 per orato al 6 per 
j cento, procedendo parallelamente ad \m ri­

dimensionamento del meccanismo di ade­
guamento automatico delle retribuzioni pie-
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visto dall'articolo 2 della legge n. 27 del 
1981. 

Dopo aver lamentato la rigidità manife­
stata dai rappresentanti delle organizzazio­
ni sindacali su tali indirizzi, egli affronta 
la questione circa la proponibilità di ricor­
rere presso le Sezioni unite della Corte di 
cassazione, per difetto di giurisdizione, os­
servando che dubbi appaiono gli esiti di det­
ta impugnativa; ove in sede parlamentai e 
fossero adottate puntuali determinazioni al 
riguardo, egli afferma comunque la dispo­
nibilità del Governo ad operare in conse­
guenza, senza indugio alcuno. 

Il sottosegretario Amato reputa ad ogni 
modo sussistenti gli estremi per la propo­
sizione di conflitto di attribuzioni innanzi 
la Corte costituzionale, anche alla luce del­
l'ampia configurazione assunta dall'istituto 
nella giurisprudenza della Corte stessa, ben 
al di là della tradizionale figura della vinài-
cado poiestaiis e alla luce altresì della ratio 
sottesa all'articolo 81 della Costituzione in 
materia di provvista finanziaria. 

Egli rileva altresì che detta eventualità 
costituisce oggetto di esclusiva valutazione 
delle Camere. 

Il sottosegretario Amato conclude affci­
mando che il Governo è pronto a elabora­
re, in tempi brevi, una normativa organica 
della materia in esame, in base agli indirizzi 
precedentemente illustrati. 

La seduta è sospesa alle ore 12,35 e viene 
ripresa alle ore 14. 

Ha la parola il sottosegretario Amato il 
quale, rilevato come l'andamento del di­
battito abbia evidenziato che alla decisione 
del Consiglio di Stato sono riconducibili 
due ordini di problemi, l'uno attinente al 
trattamento economico dei magistrati e l'al­
tro concernente le possibili interferenze fra 
concreto svolgimento della funzione giuri­
sdizionale e ambito di competenza del po­
tere legislativo, afferma che la duplicità 
dei problemi esige ovviamente due diffe­
renti sistemi di soluzione. Mentre, infatti, 
non spetta ala Governo sostituirsi alle va­
lutazioni che il Parlamento vorrà eventual­
mente prendere in ordine al profilarsi o 

j meno di una invasione della sua sfera di 
! attribuzioni, è, invece, nella disponibilità 
! dell'Esecutivo esperire rimedi atti ad inter­

venire nella materia del trattamento eoono-
| mico delle magistrature. Al riguardo prean­

nuncia che il Governo si impegna ad arri­
vare ad una equilibrata sistemazione delle 
posizioni giuridiche e sostanziali delle cate-

I gorie di magistrati interessate dalla decisio-
I ne del Consiglio di Stato, esperendo il ri-
I corso alle sezioni unite della Cassazione (al 

fine di impedire il passaggio in giudicato 
della decisione del Consiglio di Stato) e, 
quindi, apprestando provvedimenti legisla-

| tivi volti sia ad una interpretazione auten­
tica della legge n. 27 del 1981, sia ad ope-

j rare una rideterminazione di tutta la mate­
ria della retribuzione dei magistrati, rive-

I dendo in particolare l'entità attuale degli 
j scatti di anzianità. 

Il sottosegretario Amato conclude chie­
dendo che le Commissioni riunite — ovve­
ro, se del caso, l'Assemblea del Senato — 
confortino con adeguati orientamenti l'Ese­
cutivo, trattandosi di assumere decisioni di 

! grande delicatezza, anche per le prevedi­
bili conseguenze che interventi del genere 

j non potranno non determinare nell'ambito 
j delle magistrature. 
I Interviene poi il senatore Gualtieri il qua-
i le, nell'esprimerc il consenso dei senatori 
! repubblicani alle iniziative preannunziate 

dal Governo, sollecita una loro immediata 
| attuazione. 
| Ha poi la parola il senatore Mancino il 
i quale ritiene opportuno che il Governo me-
i diti attentamente il preannunziato prowedi-
! mento di interpretazione autentica. A pro­

posito della legge n. 27 del 1981, con cui 
j si attribuì ai magistrati ordinari l'indennità 
i speciale, fa presente che la posizione as-
j sunta dai senatori democristiani in occa-
j sione della sua discussione fu già allora fa­

vorevole — stante la riconosciuta natura re-
j tributiva di dette provvidenze — alla sua 
! estensione ai membri di tutte le magistra­

ture. La posizione assunta dai senatori de­
mocristiani, sottolinea l'oratore, in effetti 
prefigurava la soluzione inevitabile del pro-

I blema del trattamento retributivo dei magi­
strati; problema che, se affrontato in tempo, 
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non avrebbe indotto ad operazioni interpre­
tative del genere di quelle contenute nella 
sentenza di cui si discute. 

Il senatore Mancino, dopo aver messo in 
luce i diversi ambiti di operatività degli isti­
tuti del conflitto di attribuzione fra poteri 
dello Stato e del ricorso per questioni atti­
nenti alla giurisdizione, reca infine il con­
senso dei senatori democristiani alla inizia­
tiva del Governo di promuovere ima inter­
pretazione autentica delle disposizioni di 
legge utilizzate dal Consiglio di Stato per 
giungere alla nota decisione, esprimendo co­
munque dubbi sull'influenza di detta inter­
pretazione sugli esiti dell'annunciato ricorso 
alle sezioni unite della Cassazione. Il sena­
tore Mancino, che comunque dichiara di non 
contrastare l'utilizzazione di un tale espe­
diente, invita il Governo a prendere ogni 
utile iniziativa, anche di natura economica, 
per ripristinare un corretto rapporto con 
la magistratura. 

Prende successivamente la parola il se­
natore Filetti, ad avviso del quale risulta 
indiscutibile che un eventuale provvedimen­
to di interpretazione autentica della legge 
recante provvidenze per il personale di ma­
gistratura non possa muoversi in una dire­
zione diversa da quella di estendere le prov­
videnze in questione ad ogni categoria di 
magistrati. In tal senso, precisa l'oratore, si 
impone l'osservanza di precetti costituziona­
li come quello dell'uguaglianza e dell'unita­
rietà della funzione giurisdizionale. Rileva­
to che la decisione del Consiglio di Stato ri­
sulta applicativa di norme effettivamente 
presenti nel sistema giuridico, il senatore Fi­
letti conclude prospettando alcune questioni 
in merito alla efficacia dell'eventuale espe­
rimento del ricorso alla Corte di cassazione. 

Ha poi la parola il senatore Maffioletti 
il quale sottolinea innanzi tutto il grave ri­
tardo con il quale il Governo si presenta 
a chiedere al Parlamento quelle direttive 
che, con maggiore tempismo e senso dello 
Stato, avrebbe dovuto cercare prima. L'iner­
zia governativa, infatti, ha determinato una 
situazione per cui le forze politiche si tro­
vano a dover accettare o respingere una 
decisione che si è formata fuori dal suo cor­
retto ambito istituzionale. Ciò è tanto più 

| preoccupante, aggiunge il senatore Maffio-
• letti, in quanto la decisione del Consiglio 
ì di Stato risulta (a suo avviso) espressione 
j di una inaccettabile tendenza ad estendere 
; per via interpretativa il portato di norme 
| che estensibili non sono. Infatti — egli sot-
; tolinea — l'indennità prevista dall'articolo 3 
ì della legge n. 27 del 1981 (oltre tutto attri-
I buita in via transitoria) era senza alcun 
I dubbio destinata unicamente ai magistrati 
! dell'ordine giudiziario. Dopo aver rilevato 
| che, comunque, le iniziative preannunciate 
| dal sottosegretario Amato meritano attenta 
| considerazione, anche con riferimento ai 
j loro riflessi sull'attuale manovra di conteni-
I mento del deficit pubblico, l'oratore conclu-
I de dichiarando che la sua parte politica pren-
i de atto positivamente dall'annuncìato espe-
I rimento da parte del Governo del ricorso 
\ per motivi attinenti alla giurisdizione alle 
| sezioni unite della Cassazione. E ciò perchè 
I appunto non si vuole un giudizio sul potere 
ì dell'interprete di estrarre dall'ordinamento 

giuridico la norma applicabile al caso con-
! creto, il che non sarebbe, ovviamente, am-
I missibile, ma perchè è indispensabile che 

venga chiarito come nel caso specifico non 
I esista effettivamente quel sistema di norme 

su cui il Cosiglio di Stato ha fondato la sua 
decisione. 

Il presidente Vassalli fa rilevare al sena­
tore Maffioletti che gli impegni assunti dal 
Governo in relazione all'andamento del di-
bittito risultano — a suo avviso — larga-

I mente coincidenti sia con le esigenze da 
lui prospettate che con il dispositivo dello 
schema di proposta presentato dai senatori 
comunisti. Chiede pertanto ai presentatori 
se -insistano per la votazione di tale pro­
posta. 

Si associa alle considerazioni del Presi­
dente il relatore per la la Commissione Co­
vatta. 

Il senatore Perna ribadisce che i senato­
ri comunisti non insisteranno per la vota­
zione del proprio documento qualora la po­
sizione del Governo sia effettivamente quel­
la lasciata trasparire dalle dichiarazioni te-

I stè effettuate dal sottosegretario Amato. Il 
senatore Perna conclude dichiarando che, 
comunque, l'eventuale ricorso al conflitto 
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di attribuzione tra poteri è decisione che 
spetterebbe senz'altro alla competenza del­
l'Assemblea del Senato e che, al riguardo, 
pertanto — qualunque decisione venga as­
sunta dal Governo — sarebbe sempre pos­
sibile in futuro un'autonoma deliberazione 
parlamentare. 

Il sottesegretario Amato ribadisce succes­
sivamente l'impegno del Governo a predi­
sporre tempestivamente il testo di due di­
stinti disegni di legge, il primo concernente 
il riordino complessivo del trattamento eco­
nomico dei magistrati, l'altro finalizzato a 
fornire l'interpretazione autentica della nor­
mativa in questione: di quest'ultimo, egli 
reputa necessaria una trattazione particolar­
mente celere da parte delle Camere. 

In tale contesto ed in vista della elabora­
zione degli atti di iniziativa legislativa so­
pra menzionati, il rappresentante del Go­
verno, preso atto degli orientamenti emersi 
nel corso della discussione, dichiara di con­
cordare con la necessità di proporre un ri­
corso per difetto di giurisdizione presso le 
sezioni unite della Corte di cassazione, an­
che al fine di evitare l'insorgere di eventuali 
disparità di trattamento tra i magistrati dei 

quali è stato accolto dal Consiglio di Stato 
il ricorso e tutti gli altri. 

Alla luce di quanto dichiarato dal sottose­
gretario alla Presidenza del Consiglio, il se­
natore Perna dichiara di non insistere per 
la votazione dello schema di proposta da pre­
sentare all'Assemblea, all'esame delle Com­
missioni riunite per iniziativa dei senatori 
del Gruppo comunista. 

Segue una precisazione del senatore Vita-
Ione che, visto l'esito del dibattito, tiene a 
manifestare il proprio fermo dissenso nei 
confronti di iniziative — quali il prospetta­
to ricorso per difetto di giurisdizione — che 
a suo parere rischiano di ingenerare gravi 
situazioni di conflittualità e si presentano 
come lesive di fondamentali principi dello 
stato di diritto. 

Quindi il presidente Vassalli, dopo aver 
rivolto parole di ringraziamento ai relatori, 
ai senatori intervenuti ed ai rappresentanti 
del Governo per il loro contributo al dibat­
tito, dà atto della posizione assunta dai pro­
ponenti e dichiara esaurita la procedura di 
esame del documento in titolo. 

La seduta termina alle ore 14,50. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

La seduta inizia alle ore 9,10. 

PETIZIONI 

Richiesta di un provvedimento legislativo per la 
puntualizzazione interpretativa dei contenuti de­
mocratici della Costituzione e la modifica della 
legge elettorale (n. 4) 
(Esame e archiviazione) 

Il senatore Pasquino riferisce sulla peti­
zione (n. 4), tendente a richiedere un prov­
vedimento legislativo per la puntualizzazio­
ne interpretativa di alcuni (aspetti «della Co­
stituzione e per la modifica della legge elet­
torale. 

Precisato che trattasi di petizione assai ar­
ticolata che attiene al rapporto tra cittadi­
no ed istituzioni, osserva che tale materia 
è in realtà attualmente in discussione presso 
la Commissione bicamerale per le riforme 
istituzionali. 

Conclude la sua esposizione proponendo 
l'archiviazione, pur convenendo sull'oppor­
tunità di portare a conoscenza della Commis­
sione bicamerale il contenuto della petizione. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Garibaldi aderisce alle conclu­

sioni del relatore giudicando incoerente e 
tale da suscitare fondate perplessità il con­
tenuto del documento in esame. 

Si dichiarano poi d'accordo con la pro­
posta del relatore anche i senatori De Sabba-
ta e Murmura. 

La Commissione infine delibera l'archivia­
zione della petizione, convenendo sulla op­
portunità ohe comunque il suo contenuto 

i venga portato a conoscenza della Commissio-
j ne bicamerale per le riforme istituzionali. 

I IN SEDE REFERENTE 

• «Riordinamento dell'Ente autonomo esposizione 
universale di Roma» (53), d'iniziativa dei sena-

Ì tori Saporito ed altri {Procedura abbreviata di 
i cui all'articolo 81 del Regolamento) 
l (Esame e rinvio) 

I Riferisce sul provvedimento in titolo il 
[ senatore Pavan il quale, dopo avere ampia-
! mente illustrato i precedenti storici dell'En-
j te EUR ed avere altresì ripercorso le vicen-
! de ohe hanno caratterizzato negli ultimi an-
! ni la vita dell'Ente, puntualmente descritte 
! in una nota illustrativa che pone a dispo-
! sizione dei componenti della Commissione, 
; osserva che l'organismo necessita di una con-
I figurazione più adeguata ai tempi e più con-
I sona ai compiti che su di esso gravano. Sen-
! za fun intervento normativo in tal senso ver­

rebbero compromessi il residuo patrimonio 
dell'Ente nonché le funzioni cui esso deve 
attendere. 

Ricordato inoltre che, nella precedente le­
gislatura, il Senato aveva accolto il testo di 
un provvedimento poi decaduto per lo scio­
glimento delle Camere (stampato Camera 
4128 - Vili) e che il suo contenuto viene 
riprodotto nel disegno di legge n. 53, passa 
alla analitica esposizione dell'articolato di 

I cui sollecita, sia pure con opportune mo-
' difiche ed integrazioni, l'accoglimento in 

tempi brevi. 
Il seguito dell'esame è poi rinviato. 

La seduta termina alle ore 10. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
TAVJANI 

interviene il sottosegretario di Siato per 
gli affari esteri Fioret. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione mone­
taria tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
di San Marino, firmata a San Marino il 7 di­
cembre 1981» (306) 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Gover­
no della Repubblica italiana ed il Governo del 
Regno del Marocco sull'indennizzo dei beni ita­
liani trasferiti allo Stato marocchino, firmato 
a Rabat il 25 maggio 1982 » (307) 
(Rinvio dell'esame) 

Non essendo pervenuti i pareri della 5a 

Commissione, l'esame dei disegni di legge 
è rinviato. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia e 
gli Stati Uniti concernente la posizione tribu­
taria del personale dipendente della Marina de­
gli Stati Uniti in Italia, effettuato mediante 
Scambio di Note a Roma il 24 luglio 1982 » (332) 
(Rinvio dell'esame) 

Il presidente Taviani comunica che, da par­
te del Presidente della 6a Commissione, gli 
è pervenuta la richiesta di un rinvio: la 
Commissione anzidetta avrebbe intenzione, 
infatti, di proporre, in sede di parere, un 
emendamento al disegno di legge di ratifica 
destinato a chiudere in modo definitivo la 
questione della posizione tributaria del per­
sonale in oggetto e appare, pertanto, utile 
attendere tale proposta prima di prendere 
delle decisioni sulla ratifica dell'Accordo. 

Convenendo la Commissione, l'esame del 
disegno di legge è rinviato. 

La seduta termina alle ore 10,20. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
PARRINO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Signori. 

La seduta inizia alle ore 11,05. 

INTERROGAZIONI 

II sottosegretario Signori risponde all'in-
terogazione n. 3 - 00138 dei senatori Boldri-
ni ed altri, volta a conoscere quali siano i 
risultati ottenuti a seguito del memorandum 
dell'I 1 settembre 1978, sottoscritto dai mi­
nistri della difesa dell'Italia e degli Stati 
Uniti d'America, quali forme di collabora­
zione siano state avviate, quale sia il rap­
porto di interscambio, se, siano state crea­
te, infine, strutture di collaborazione italo-
americane per fornire assistenza e Paesi 
terzi. 

In proposito, il rappresentante del Go­
verno, premesso che il predetto memoran­
dum ha lo scopo fondamentale di consegui­
re il miglior rapporto possibile tra effica­
cia e costi nell'erogazione della spesa per 
la difesa, creando nel contempo condizioni 
favorevoli all'aggiornamento tecnologico del­
l'industria italiana, fa presente che Tinte* 
sa non si configura come un patto com­
merciale riferito a scambi specifici, ma co­
me un accordo-quadro in materia di coo­
perazione con gli USA. 

Quanto ai risultati dell'interscambio, il 
rapporto è certamente migliorato, essendo­
si passati da 1 a 7 (media del quadriennio 

1975-78) ad 1 a 5,4 (media del quadriennio 
1979-1982), anche se permangono tuttora for­
ti squilibri in favore degli USA. 

Per ciò che concerne, poi, le strutture 
di collaborazione a cui accennano gli interro­
ganti, il sottosegretario Signori chiarisce che 
allo stato non esistono specifici organismi 
italo-americani per l'assistenza militare a 
Paesi terzi, né se ne prevede la costituzio­
ne; il problema viene quindi valutato nel­
l'ambito dei normali rapporti tra i Pae­
si alleati. Vi sono stati invece contatti pre­
liminari tra il Ministero della difesa e la 
rappresentanza diplomatica USA in Italia 
in ordine all'assistenza militare in Somalia, 
afia quale sono stati effettuati trasferimen­
ti di materiali di provenienza USA ceduti 
a suo tempo all'Italia e successivamente ri­
tenuti esuberanti rispetto alle esigenze na­
zionali. 

In sede di replica il senatore Boldrini, 
pur prendendo atto delle considerazioni 
svolte dal sottosegretario Signori (che giu­
dica per certi aspetti interessanti), si di­
chiara insoddisfatto della risposta fornita­
gli. Rileva, infatti, che l'auspicato migliora­
mento dell'interscambio è rimasto a livelli 
poco apprezzabili ed i dati illustrati dal 
rappresentante del Governo appaiono addi­
rittura contraddittori, come si evince dalle 
recenti dichiarazioni del ministro Spadolini 
in occasione del dibattito in Assemblea sul 
disegno di legge n. 232, secondo le quali il 
predetto rapporto era di 1 a 7. Inoltre, nes­
sun cenno è stato fatto sia sui risultati del 
seminario sulla cooperazione tra Italia e 
Stati Uniti, né sugli esiti della ipotizzata 
riunione periodica tra gli organi competen­
ti dei due Paesi, prevista nel memorandum 
del 1978. 

Ribadendo infine la sua insoddisfazione, 
chiede che il Governo informi annualmente 
il Parlamento sui risultati effettivamente 
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conseguiti a seguito della firma del memo­
randum di Washington e sullo stato di at­
tuazione della predetta intesa. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
per quanto riguarda taluni Corpi e gradi della 
Marina e dell'Aeronautica» (300) 
(Procedura abbreviata di cui alVarticolo 81 del 
Regolamento) 
(Discussione e approvazione) 

Il senatore Giust riferisce favorevolmen­
te sul disegno idi legge, evidenziandone il con­
tenuto e chiarendone le finalità. Il provve­
dimento, che riproduce il testo di analogo 
disegno di legge già approvato dal Senato 
nella scorsa legislatura, riguarda la valuta­
zione dei contrammiragli e maggiori gene­
rali per i Corpi sanitario (ruolo medici), di 
commissariato e delle capitanerie di porto 
ed ha lo scopo di consentire che l'aliquota 
per la valutazione dei predetti ufficiali com­
prenda tutti i contrammiragli e i maggior 
generali in ruolo, in analogia a quanto pre­
visto per gli altri moli delle Forze armate. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Giacché lamenta che, ancora 

una volta, il Governo non ha mantenuto fede 
all'impegno più volte assunto di presentare 
un disegno di legge di riforma organica del­
la normativa sull'avanzamento degli ufficia­
li. In questi ultimi anni si è invece operato 
attraverso modifiche parziali e settoriali che 
hanno finito per incidere sulla stessa razio­
nalità delle disposizioni vigenti. Il Gruppo 
comunista è contrario al provvedimento in 
esame, non tanto per motivi di merito, quan­
to per ragioni metodologiche, essendo inac­
cettabile che il Governo continui a proporre 
modifiche alla normativa vigente senza farsi 
carico di presentare un provvedimento di ri­
forma più generale ed organico. 

Il senatore Fallucchi condivide le conside­
razioni del senatore Giacché in ordine alla 
mancata presentazione del provvedimento di 
riforma; nel caso in specie, tuttavia, egli ri­
tiene necessario approvare il provvedimen­
to, dal momento che esso è inteso proprio 
a consentire alle commissioni di avanzamen­

to di effettuare una scelta ed evitare in tal 
modo promozioni che, ove si tratti di un so­
lo ufficiale, apparirebbero veri e propri 
provvedimenti necessitati. 

Anche il senatore Finestra si dice convinto 
| della assoluta necessità di una normativa 

organica sull'avanzamento degli ufficiali. Sul 
I disegno di legge si dichiara favorevole, anche 

perchè si tratta di estendere una normativa 
già in vigore per le altre Armi. 

Il senatore Boldrini ritiene opportuno che 
t la Commissione rinvìi l'ulteriore esame del 

provvedimento in attesa di conoscere gli 
I orientamenti del Governo in materia di ri-
I forma dell'avanzamento degli ufficiali delle 
I Forze armate. 

Dichiarata chiusa la discussione generale, 
! il presidente Parrino prende atto dell'orien-
S tamento della Commissione circa l'esigenza 
| di una riforma della legge n. 1137 del 1955; 
| tiene a precisare, peraltro, di essere favore-
Ì vole al disegno di legge in esame con il qua-
• le si intende assicurare la necessaria unifor-
| mità di trattamento. 

In sede di replica, il relatore Giust riba-
1 disce la sua opinione favorevole all'appro-
; vazione del disegno di legge (anche per gli 
; effetti di parificazione con gli altri ruoli 
| delle Forze armate) e chiede che il sottose-
! gretario Signori si faccia carico di rappre-
I sentare al Ministro della difesa l'esigenza 
> prospettata all'unanimità dalla Commissio-
I ne in ordine alla urgente presentazione del 
| provvedimento di riforma dell'avanzamento 
] degli ufficiali. 
! Il sottosegretario Signori comunica in 
j proposito òhe il ministro Spadolini intende 
! accelerare i tempi di presentazione di tale 
| provvedimento; fa presente che informe-
i rà il ministro degli orientamenti emersi nel 
! dibattito odierno ed invita altresì il presi-
j dente ad intervenire anch'egli in tal senso. 
I Per quanto riguarda il merito del provve­

dimento in discussione, manifesta l'opinio-
I ne favorevole ad una rapida approvazione. 
j Si passa all'esame dei tre articoli di cui 

consta il disegno di legge; posti separata-
I mente ai voti, essi sono approvati. Risulta 
I altresì approvato successivamente il dise-
I gno di legge nel suo complesso. 
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« Modifiche alla tabella n. 3 annessa alla legge 12 
novembre 1955, n. 1137, e successive modifica­
zioni, sull'avanzamento degli ufficiali dell'Eser­
cito, della Marina e dell'Aeronautica» (301) 
(Rinvio della discussione) 

Il senatore Boldrini, per le ragioni già 
da lui evidenziate in sede di discussione del 
precedente disegno di legge n. 300, chiede 
che la trattazione del provvedimento venga 
rinviata in attesa della presentazione da par­
te del Governo del disegno di legge di ri­
forma organica dell'avanzamento degli uf­
ficiali delle Forze armate. 

Intervenendo su tale proposta, il senato­
re Fallucehi dichiara di condividerla an­
che perchè nel merito si tratta di un prov­
vedimento che appare ingiustificato; inol­
tre non si vede per quali motivi la predet­
ta eliminazione (ove si intenda condivider­

la) non debba essere prevista anche per 
gli altri gradi. Per questi motivi, che giu­
stificano la sua perplessità, sembra neces­
sario in ogni caso approfondire ulterior­
mente la materia. 

Anche il senatore Bozzello Verole si asso­
cia alla proposta di rinvio. In termini ana­
loghi si esprime poi il senatore Finestra che, 
tra l'altro, riferendosi ad un passo della 
redazione illustrativa che accompagna il di­
segno di legge, ritiene che il requisito del 
comando continui ad essere valido non cer­
tamente soltanto « sotto il profilo teorico » 
così come ivi dichiarato. 

Infine, dopo che il sottosegretario Signori 
ha preso atto degli orientamenti emersi, la 
Commissione all'unanimità delibera di rin­
viare la discussione del disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 12,20. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Interviene il ministro delle partecipazioni 
statali Darida. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conferimenti ai fondi dì dotazione degli enti di 
gestione delle partecipazioni statali» (473), ap­
provato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Il presidente Ferrari-Aggradi informa pre­
liminarmente che è a disposizione dei Com­
missari il materiale di documentazione che 
è stato possibile raccogliere in ordine alla 
destinazione delle risorse previste dal FIO, 
in vista delle comunicazioni del Ministro del 
bilancio Longo su tali problemi, previste 
per domani, alle ore 16. 

Ricorda poi l'impegno assunto dal mini­
stro delle partecipazioni statali Darida (che 
ringrazia per la partecipazione ai lavori del­
la Commissione), a riferire anzitutto in Se­
nato, nelle sedi competenti, sull'esito della 
trattativa con le autorità comunitarie in or­
dine al dibattuto problema delle quote di 
produzione nel settore della siderurgia da 
assegnare a ciascun Paese membro. 

Si passa quindi al merito dell'esame. 
Riferisce alla Commissione il relatore Co-

lella. 
Premesso che il provvedimento costitui­

sce il presupposto normativo per l'eroga­
zione di 5.000 miliardi agli enti di gestione 
delle partecipazioni statali a valere sul FIO 
relativo al 1984, esprime perplessità sul fat­
to che ancora una volta, nonostante preci­

se richieste avanzate in tal senso da tempo 
I e da più parti politiche, il finanziamento 

agli enti di gestione continui ad essere im­
postato in un'ottica ormai superata, ossia 
quella annuale, la quale non permette l'im­
postazione di azioni programmatiche di me­
dio periodo e preclude la possibilità di una 
operatività certa anche nello stesso anno di 
finanziamento, attesa l'elevata alcatorietà 

I dell'erogazione riguardo sia all'entità che ai 
tempi del trasferimento delle relative som-

; me. Ciò — continua — contribuisce indub-
| blamente a creare un clima di grave incer-
I tezza, che finisce con l'impedire quella vi-
j sione ampia dei problemi e delle relative 
| modalità di risoluzione quale invece le con­

tingenze impongono in termini stringenti, e 
finisce con lo stemperare l'efficacia dello 
stanziamento in una mera difesa delle strut­
ture in essere, il più delle volte invece da ri­
vedere e ridimensionare in un contesto che 
non può non essere di minore immediatezza. 

Rileva con compiacimento che dalle audi­
zioni dei presidenti degli enti di gestione è 
stato possibile fare emergere un dato di estre­
mo interesse, ossia il segno positivo del mar­
gine operativo lordo nelle imprese operative 
facenti parte del singolo gruppo, e ne trae 
conferma, tra l'altro, del fatto che il sistema 
si sta avviando ad operare in condizione di 
mera economicità, come prescrive la legge e 
come si addice d'altra parte ad imprese che 
operano sul mercato e presentano una strut­
tura giuridica di diritto privato. Si sofferma 
poi sul fatto che tale utile lordo* si trova ad 
essere più che annullato dalla eccessiva ele­
vatezza degli oneri finanziari, collegabile ad 
una esposizione debitoria certamente non più 
sostenibile in un'ottica di risanamento e di 
ripresa e che va risolta aggredendo il pro­
blema alla radice e quindi affrontando le 
questioni del ritardo e dell'inadeguatezza del­
le erogazioni dei fondi pubblici, della eleva­
tezza dei tassi ohe il mercato finisce coll'im-
porre e della rilevante quota in dollari di tale 
esposizione. 
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Quanto ai problemi dei singoli enti, ricor­
da — iniziando dall'IRI — gli apporti pre­
visti dal relativo programma a fine 1982 
e pari a 7.800 miliardi, a fronte dei quali ve­
niva richiesta una integrazione per il 1983 
a seguito soprattutto dei ritardi delle ricapi­
talizzazioni promesse nel passato. 

Il relatore prosegue poi rilevando come 
il gruppo abbia chiuso l'esercizio 1983 con 
ima perdita complessiva di 3.100 miliardi, 
dovuta all'enorme carico degli oneri finan­
ziari, che hanno assorbito interamente quel 
margine industriale positivo che, ove il pe­
so degli oneri finanziari si fosse attestato 
ad un livello fisiologico del 5 per cento (e 
non del 15 per cento) sui ricavi, avrebbe 
registrato una dimensione positiva pari a 
600 miliardi. 

Egli osserva poi come i 3.635 miliardi che 
il provvedimento assegna all'IRI debbano 
essere considerati in relazione ai program­
mi di investimento del Gruppo che, nel ci­
frarsi in 7.700 miliardi (di cui 4.200 nel so­
lo settore telefonico), sono volti allo svi­
luppo dei settori trainanti (come quelli a 
più alta intensità tecnologica) e alla razio­
nalizzazione e risanamento dei settori ma­
turi (come la siderurgia, l'auto, i cantieri 
navali e la motoristica). Esprime quindi 
l'avviso che, data la sproporzione tra ri­
chieste ed offerte di capitali, i previsti 
3.635 miliardi potranno servire esclusiva­
mente alla copertura delle perdite del 1983, 
e di ima minima parte di quelle pregresse, 
rivenienti per 2.100 miliardi dal solo setto­
re della FINSIDER: ciò conferma — ad 
avviso del relatore — come lo stanziamen­
to di cui al provvedimento all'esame serva a 
garantire un minimo di operatività al grup­
po, evitando eventi traumatici come la mes­
sa in liquidazione di aziende o di interi 
comparti. 

Il relatore Colella, riferendosi poi alla 
quota di finanziamenti dalla BEI destinati 
all'IRI, chiede precise assicurazioni in or­
dine ad un loro utilizzo per progetti di in­
vestimento, in parte già decisi e program­
mati, in particolare nel Mezzogiorno, rite­
nendo che tali erogazioni non debbano es­
sere comunque considerate aggiuntive ri­
spetto a quelle previste a carico del FIO. 

Illustrati poi i fabbisogni del Gruppo per 
gli anni 1984, 1985 e 1986, at testat is i , rispet 
tivamente, intorno agli 8.620 miliardi, 3.500 
miliardi e 1.000 miliardi, rileva come, se ad 
essi corrisponderanno apporti dell'azionista 
pubblico di pari importo, il Gruppo potreb­
be tornare in equilibrio già dal 1985 e in 
attivo nel 1986, anche se l'insufficienza dei 
fondi stanziati a valere sul FIO 1984 lascia 
completamente aperto il gravissimo proble­
ma per l'anno in corso, tenuto conto delle 
forzate destinazioni del relativo apporto. 
Quanto poi all'indebitamento complessivo 
del Gruppo, pari a fine 1983, a 36.300 miliar­
di, di cui 14.600 in divisa a 21.700 in lire, os­
serva come il livello raggiunto dagli oneri fi­
nanziari contribuisca ad escludere ogni pos­
sibilità di un loro ulteriore ampliamento e, 
comunque, come, una volta avviato a riso­
luzione il problema del ripiano integrale del­
le perdite, occorrerà impostare un program­
ma triennale di finanziamento per il Gruppo 
che permetta la soluzione anche degli aspet-

I ti finanziari della crisi, oltre che di quelli at-
I tinenti più propriamente alla fisiologia pro-
I duttiva dei singoli comparti, senza di che 

sarebbe illusorio sperare che si possa uscire 
1 dalla grave situazione nella quale tuttora il 
! Gruppo versa. 
| Soffermandosi poi sui problemi dcll'ENI, 
j esamina le cause della crisi dell'Ente, da ri­

cercare nella rottura dell'equilibrio, avvenu­
ta nel 1979, tra aree di redditività ed aree di 
perdita e sulla quale ha fortemente cesato 
l'acquisizione di settori industriali m forte 
crisi, tra i quali non vanno annoverati quel­
lo energetico e gli altri ad esso connessi, che 
hanno fatto registrare un andamento posi­
tivo. 

Nel 1983 — prosegue il relatore — l'Ente 
prevede la realizzazione di un modesto mi­
glioramento delle perdite rispetto all'anno 

| precedente, che aveva evidenziato un disa-
I vanzo pari a 1.734 miliardi; il miglioramento 
; del risultato industriale, in particolare nel 
I settore energetico, porta il margine dispo-
« nibile per questo solo settore ad un in-
; cremento di 1.400 miliardi nel 1983 rispet-
| to all'anno precedente, anche se non può 
S essere sottaciuto come l'entità di tale ri-
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sultato positivo sia stata inferiore alle po­
tenzialità a causa dell'effetto delle perdite 
di cambio sulla rilevante quota di indebita­
mento in dollari, cui l'Ente ha dovuto tare 
ricorso per gli interventi di salvataggio ope­
rati negli anni trascorsi senza adeguati so­
stegni da parte dello Stato. 

Rilevato comunque come, nonostante le 
difficoltà complessive dell'economia, l'inde­
bitamento abbia registrato nel 1983 un'in­
versione di tendenza rispetto agli ultimi due 
anni, per registrare un incremento contenu­
to intorno ai 2.300 miliardi — di cui sólo 
1.000 rappresentanti l'effettivo fabbisogno 
dell'ente e 1.300 dovuti al richiamato effetto 
dell'indebitamento in dollari — illustra le 
linee lungo le quali l'ente sembra intenzio­
nato ad agire e descrive in dettaglio le va­
lutazioni, in termini di fabbisogno e di pro­
duzione, dei vari settori, dall'energetico al 
chimico, dal minero-metallurgico al tessile; 
a proposito di questo ultimo tiene comun­
que a sottolineare come probabilmente sia 
stato seguito negli ultimi tempi un orienta­
mento troppo pronunziato nel senso di ce­
dere comunque attività, pur in presenza di 
situazioni per le quali sarebbe stato invece 
consigliabile, e al contempo prudente, un 
esame preventivo di una serie di ipotesi al­
ternative, alcune delle quali tra l'altro pro­
poste dallo stesso Governo alle organizza­
zioni sindacali del settore e che comunque 
meritano un esame, con il dovuto grado di 
approfondimento, nelle sedi più qpportune. 

Mette in luce poi che le esigenze di rica­
pitalizzazione del Gruppo derivano essen­
zialmente dalla necessità di ri equilibrare il 
rapporto tra impieghi totali e capitale netto, 
per raggiungere un livello intorno almeno al 
25 per cento, necessario per l'alto rischio del­
le attività svolte dall'ENI e per i gravosi im­
pegni affidati all'Ente in settori struttural­
mente in crisi: sulla base di tali criteri la 
relazione programmatica per gli anni 1983-
1986 evidenzia una richiesta di conferimen­
ti al fondo di dotazione di 4.220 miliardi 
complessivi, di cui 2.550 per il 1984, anno 
per il quale è prevista una spesa di inve­
stimenti pari a 5.850 miliardi a fronte di 
un'assegnazione prevista dal provvedimento 
in questione pari a soli 1.071 miliardi, chia­

ramente insufficiente, anche tenendo conto 
dell'ulteriore apporto riveniente dalla quo­
ta relativa al finanziamento ad opera della 
Banca europea degli investimenti; tutto ciò 
pone le premesse per un ulteriore indebita­
mento pari a 341 miliardi, per far fronte ai 
fabbisogni indispensabili dei settori in crisi. 

Rilevato poi come il ritardo e le insuffi­
cienze degli apporti di capitale da parte del­
l'azionista pubblico abbiano costituito un ul­
teriore fattore di difficoltà per l'ente, allonta­
nando quindi i tempi e le possibilità di risa­
namento dei settori in crisi, osserva tuttavia 
come, nonostante tale situazione, l'ENI si 
sia impegnato ad avviare programmi di ri­
sanamento in tali settori, che richiederanno 
rilevanti investimenti e per i quali occorre 
che l'ente disponga di riferimenti certi sul 
volume di risorse finanziarie realmente di­
sponibili nei prossimi anni, esigenza che può 
trovare un soddisfacimento obiettivo solo 
se si vara un provvedimento legislativo di 
finanziamento di portata triennale. 

Quanto poi ai problemi dell'EFIM, per il 
quale la proposta di assegnazione per l'an­
no in corso è pari a 270 miliardi, ricorda 
anzitutto che l'anno appenna trascorso è ri­
sultato di segno negativo per l'Ente, oltre 
che per l'economia italiana, ed ha comporta­
to per il Gruppo perdite superiori a 44 mi­
liardi circa di lire rispetto alle previsioni 
contenute nella relazione programmatica del 
giugno scorso ed attestantisi intorno ai 396 
miliardi: la differenza — prosegue l'oratore 
— è dovuta, anche in questo caso, sia ai 
maggiori oneri finanziari netti, sia ai ritardi 
nell'erogazione materiale degli apporti pub­
blici, sia infine alla mancata autorizzazione, 
nei tempi previsti dal piano, all'emissione 
nel settore dell'alluminio di un prestito azio­
nario agevolato di importo pari a 400 mi­
liardi di lire. 

L'EFIM nel 1984 ha richiesto 500 miliardi 
di ricapitalizzazione, a fronte dei quali il 
provvedimento ne assegna 270, il che, som­
mato alle perdite in corso di realizzazione, 
porta ad un fabbisogno che risulta di im­
porto elevato, anche tenuto conto della 
quota di risorse proveniente dalla BEI: 
comunque — rileva il relatore Colella — 
ove l'importo di 250 miliardi, consistente 
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nella differenza tra le risorse promesse e 
quelle richieste, non potesse trovare co­
pertura nel corso dell'anno con qualche 
forma di intervento finanziario straordina­
rio, la ripartizione dei 270 miliardi previ­
sti dal provvedimento avverrebbe, in linea 
di massima, per circa il 37 per cento al 
settore dell'alluminio, per il 36 per cen­
to a quello meccanico e per il residuo agli 
altri settori (vetro ed alimentare), anche se 
le difficoltà finanziarie si tradurranno in un 
aggravio degli oneri per interessi, che an­
dranno ad aggiungersi alle necessità del 1985. 

Soffermandosi infine sull'Ente autonomo 
gestione cinema, illustra anzitutto i fattori 
che hanno portato all'aggiornamento del re­
lativo piano programmatico 1983-1986, una 
volta attuato il quale sarà possibile risanare 
le società ottimizzando le strutture, raggiun­
gere scopi socio-culturali, innalzare i livelli 
occupazionali; contribuire all'equilibrio del­
la bilancia dei pagamenti e porre le premesse 
per una maggiore e più funzionale integra­
zione tra cinema e televisione. Si tratta di 
risultati, osserva il relatore, i quali implicano 
una duplice conseguenza positiva in termini 
di fattivo contributo al contenimento della 
crisi che da diversi anni pesa sull'intero set­
tore della cinematografia, e di creazione dei 
presupposti per quelle necessarie sinnergie 
funzionali allo sviluppo, ancora possibile, di 
tutta l'industria nazionale dell'audiovisivo. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore Co-
Iella, dopo aver sottolineato come dall'audi­
zione dei presidenti degli enti interessati sia 
emersa evidente la grande volontà di difen­
dere le strutture esistenti e comunque di pro­
cedere a rinnovamenti o ristrutturazioni tali 
da salvaguardare comunque l'obiettivo del­
l'occupazione per larghe masse di lavoratori, 
esprime l'auspicio che, pure in un contesto 
di risanamento e di ristrutturazione, il si­
stema delle partecipazioni statali continui 
tuttavia a perseguire quei fondamentali 
obiettivi strategici per i quali esso fu ideato 
tanti anni fa e che conservano una indubbia 
validità di fondo. Conclude proponendo una 
sollecita approvazione del disegno di legge. 

Dopo che il presidente Ferrari-Aggradi ha 
.ingraziato il senatore Colella per l'ottima 
relazione da lui svolta, si apre il dibattito. 

| Il senatore Crocetta, rilevato anzitutto co­
me il margine industriale positivo realiz­
zato dalle imprese del settore sia stato 
troppo spesso annullato dall'eccessivo peso 
degli oneri finanziari, dovuto anche ai ri­
tardi nella ricapitalizzazione dei vari enti 
di gestione, condivide la necessità di un'im­
postazione triennale di tali apporti e — ac­
cennando alla natura, alle dimensioni e al 
significato del supporto dello Stato al si­
stema delle partecipazioni statali, che ope­
ra in settori spesso di dimensioni mondiali 
(come quello chimico) — manifesta l'oppor-

j tunità di una riflessione seria e profonda 
; sul ruolo che lo Stato deve rivestire nei con* 
i fronti dell'industria a partecipazione pub-
| blica, affinchè finalmente si passi ad un'ot-
! tica di programmazione di medio periodo, 

che deve rappresentare il necessario conte­
sto per una visione dei problemi all'altezza 
dei tempi e di ciò che i mercati richiedono. 
Non condivide peraltro le richieste ventila­
te dal Presidente dell'ENI, professor Revi­
glio, in ordine alla possibilità di studiare 
interventi protezionistici per attutire l'im­
patto sui mercati europei delle nuove pro« 

' duzioni di prodotti sofisticati ad opera di 
paesi detentori delle materie prime: a suo 

I avviso il problema va risolto instaurando 
' una maggiore collaborazione con tali paesi 

in settori vitali, quali la chimica e l'acciaio, 
tentando di arrivare a joint ventures in un 
clima di collaborazione e di fiducia reci­
proca. 

Soffermandosi poi sul problema della con­
duzione degli enti di gestione, spesso in­
formata a criteri deteriori di lottizzazione 
rivelatisi alla lunga dannosi per le stesse 
società operative, esprime l'opinione secon­
do cui occorra superare una tale nociva im­
postazione dei problemi al fine di valoriz­
zare le rilevanti potenzialità interne di tali 
organismi in termini di risorse umane e per 
isolare la relativa gestione da pressioni e 
spinte di carattere squisitamente politico o 
clientelare. 

Quanto poi all'Ente autonomo gestione ci­
nema, ribadita la necessità di una drasti­
ca riduzione dell'eccessiva dipendenza dal­
l'estero in un tale settore, a favore di una 
maggiore e migliore produzione interna, 
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suggerisce una più fattiva collaborazione 
tra tale Ente ed il Ministero della pubblica 
istruzione per la produzione di prodotti au­
diovisivi a scopi didattici. 

Il senatore Crocetta conclude il suo in­
tervento giudicando del tutto insufficienti 
i fondi previsti dal provvedimento rispetto 
alle richieste e manifestando l'opinione che 
le risorse rivenienti dal prestito della BEI, 
non aggiungendosi a quelle stanziate nel 
disegno di legge, trovino una effettiva fina­
lizzazione in investimenti di carattere pro­
duttivo. 

Il senatore Carollo, che interviene succes­
sivamente, si sofferma sulle cause storiche 
dell'enorme volume di indebitamento ac­
cumulatosi nel sistema delle partecipazioni 
statali, e afferma che anche il Ministro 
del tesoro dovrebbe essere chiamato a for­
nire dhiarimenti sui ritardi circa le ero­
gazioni materiali in termini di cassa delle 
ricapitalizzazioni già decise dal Parlamen­
to, ritardi i quali hanno conseguito l'effet­
to di dilatare a dismisura l'esposizione nei 
confronti del sistema bancario, sia interno 
che internazionale. 

Quanto poi al trasferimento di aziende 
non redditizie al sistema delle partecipa­
zioni statali, si chiede quanto tale fenome­
no abbia inciso sul margine lordo com­
plessivo dei Gruppi, anche ai netto degli 
oneri finanziari collegati all'indebitamen­
to, ed esprime l'opinione che tale impatto 
negativo abbia raggiunto notevoli dimen­
sioni, anche perchè le aziende accollatarie 
già presentavano rilevanti squilibri nel conto 
profitti e perdite. 

Sulla proposta del senatore Crocetta di 
una maggiore integrazione sul piano pro­
duttivo con i paesi detentori delle materie 
prime, giudica negativamente il suggeri­
mento, in quanto le passate esperienze in 
materia si sono rilevate fallimentari nono­
stante ohe, per molti aspetti, i mercati pre­
sentassero una fase di espansione che do­
veva rappresentare la premessa necessaria 
per raggiungere risultati positivi, quali in­
vece non si sono realizzati, e conclude richia­
mando la necessità di una collaborazione 
fattiva per una cura efficace dei mali del 
sistema. 

Replica agli intervenuti il ministro delle 
partecipazioni statali, onorevole Darida. 

Condivisa la necessità di una impostazione 
trienale degli apporti ai fondi di dotazio­
ne, esprime il suo rammarico per l'impossi­
bilità di tradurre tale intendimento, almeno 
per questo anno, in un conseguente provvedi­
mento legislativo e assicura comunque il suo 
impegno per una concreta iniziativa in tal 
senso, non appena il disegno di legge in esa­
me avrà ricevuto l'approvazione definitiva. 

Dopo aver giudicato insufficiente i 5.000 
miliardi destinati dal provvedimento in esa­
me al settore, e ciò nonostante l'ulteriore 
apporto pari a 1.000 miliardi riveniente dalla 
Banca europea degli investimenti e che sarà 
utilizzato esclusivamente per investimenti 
produttivi, ricorda le cause strutturali che, 
nel passato, hanno gonfiato l'indebitamento 
dei gruppi ed in relazione a ciò assiema il 
suo impegno personale affinchè le erogazioni 
già decise nelle competenti sedi governative 
e parlamentari avvengano concretamente in 
termini solleciti, una volta approvati defini­
tivamente i relativi provvedimenti. 

Ad avviso del ministro Darida, gii investi­
menti dei gruppi saranno gestiti e finanzia­
ti dalle varie società finanziarie ed eventual­
mente con il lancio di prestiti obbligaziona­
ri appositamente finalizzati: ciò rappresenta 
un rilevante sforzo, in quanto esistono tut­
tora settori che presentano una situazione 
particolarmente pesante, come ha ricordato 
il relatore Colella, a causa non solo di pro­
blemi interni, ma anche per l'accresciuta con­
correnzialità da parte dei paesi produttori, 
che stanno espandendo le loro attività rea­
lizzando da un lato sofisticati prodotti e 
dall'altro condizioni operative (in termini 
di costi) nettamente più favorevoli di quelle 
analoghe dei paesi industrializzati. Sul SLig-
reriniento del senatore Crocetta nel senso 
di una integrazione con tali paesi, assicura 
che sono già in atto — soprattutto da parte 
dell'EMI — contatti al fine di studiare tutte 
le possibilità che la situazione internaziona­
le attualmente riesce ad offrire. 

j Avviandosi alla conclusione, nel sollecita-
| re l'approvazione del provvedimento, il mi-
! nistro Darida riconosce l'eccessivo peso sul­

le partecipazioni statali degli oneri impropri 
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e comunque garantisce la sperimentazione 
di organizzazioni nuove tra settori anche 
non redditizi, in un'ottica complessiva di un 
risanamento che non produca impatti so­
ciali drammatici, da valutare con la massi­
ma attenzione. Sul problema infine della 
siderurgia, informa che le prospettive in 
tale settore autorizzano una prudente fidu­
cia, per quanto concerne il comparto delle 

! 
I partecipazioni statali, dove si sta perseguen-
| do fattivamente un'opera di risanamento 
« per quella funzione-pilota che a tale setto-
; re istituzionalmente va riconosciuta. 
I La Commissione dà quindi mandato al re-
: latore Colella di riferire favorevolmente ai-
j l'Assemblea sul provvedimento in esame. 
1 
| La seduta termina alle ore 11,50. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono il Ministro delle finanze Vi-
sentini e i sottosegretari di Stato per il te­
soro Fracanzanì e per le finanze Lombardi. 

La sedala inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 29 dicembre 19S3, n. 746, recante di­
sposizioni urgenti in materia di imposta sul va-
lore aggiunto» (489), approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Esame) 

II senatore Tambroni Armaroli riferisce 
sul provvedimento, che è diretto a contra­
stare comportamenti elusivi dell'obbligo di 
imposta da parte di contribuenti poco scru­
polosi, mantenendo al tempo stesso le age­
volazioni essenziali già esistenti. Per quan­
to attiene in particolare al problema delle 
agevolazioni sulle importazioni, il relatore 
chiarisce che esse sono ora sottoposte a 
controlli più penetranti, e sono rafforzate 
le sanzioni amministrative e penali. 

In relazione invece all'altro problema trat­
tato dal provvedimento, quello 'del regime 
speciale per gli agricoltori, dopo aver ricor­
dato l'aggiornamento dell'obbligo tributa­
rio che avviene mediante la scelta del for­
fait negli anni in cui prevalgono le vendite 
(da parte del contribuente), e la scelta del 
regime normale, con le detrazioni dell'IVA 
sugli acquisti, negli anni in cui prevalgono 
gli acquisti, valuta positivamente l'innova­
mento consistente nel divieto di tornare al 
regime normale per gli anni 1984 e succes­
sivi, mentre la modifica recata alla Came­

ra, relativa alla detraibilità dell'IVA sulle 
spese di investimento, rende ancor più tol­
lerabile per gli agricoltori il provvedimen­
to, che comunque non ha un carattere trau­
matico e che consente tuttora notevoli age­
volazioni, pur eliminando gravi distorsioni. 
Dopo essersi soffermato brevemente sulle 
altre modifiche approvate dalla Camera dei 
deputati con l'inserimento degli articoli 7-
bis e I-ter, conclude invitando ad approva­
re la conversione del decreto nel testo per­
venuto. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Pollastrelli, premesso che il 

decreto-legge affronta problemi più volte 
sollevati dai senatori comunisti, sottolinea 
i miglioramenti ad esso recati, sotto certi 
aspetti, dalla Camera dei deputati, partico­
larmente all'articolo 6, prospettando tutta­
via il timore che si venga a penalizzare i 
produttori agricoli che esportano senza con­
tinuità. Resta inoltre indeciso se la revoca 
dell'opzione prevista nel secondo periodo 
del terzo comma dell'articolo 6 debba essere 
intesa come limitata -al 1984 (in tal caso re­
sterebbero irrisolti gli anni precedenti). 

Soffermandosi quindi sulla rilevante per­
dita di gettito dell'IVA rispetto alle previ­
sioni, (che a suo avviso dipende prevalente­
mente dalla massiccia evasione), fa rilevare 
come tale evasione sia facilitata dal mancato 
accorpamento delle aliquote, un problema 
questo sul quale il Governo è intervenuto 
nella passata legislatura in maniera del tutto 
negativa. Al riguardo ricorda come l'accor­
pamento sia stato chiesto dai senatori co­
munisti nell'ambito di un ordine del giorno 
presentato in sede di legge finanziaria, senza 
trovare però rispondenza da parte del Go­
verno e della maggioranza. Dopo essersi 
espresso in favore di un regime di sostegno 
dell'agricoltura diverso da quello attuale, 
che è basato sulle agevolazioni tributarie, 
conclude annunciando che i senatori comu­
nisti si riservano di formulare un giudizio 
definitivo sul provvedimento in Assemblea. 
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Il senatore Pintus osserva anzitutto che, 
dopo i numerosi interventi legislativi del 
Governo in materia di IVA, per la prima vol­
ta viene compiuto un passo sulla strada giu­
sta, che potrà rendere più difficile l'elusione 
o l'evasione d'imposta. Dopo aver manife­
stato un consenso di massima per i parti­
colari del testo in esame, e aver rivolto un 
invito al Governo a controllare maggiormen­
te l'attività degli uffici IVA, rivolge un ap­
pello al Ministro delle finanze affinchè sia­
no date precise direttive per l'attività del 
SECIT, che a suo avviso non dovrebbe esse-
re lasciata a se stessa. 

Interviene quindi il Ministro delle finanze. 
Chiarisce anzitutto che il minor gettito 

IVA per il 1983 è salito dai 3.000 miliardi in 
meno riscontrati a settembre ai 4.000 miliar­
di accertati ora in via definitiva. 

Le cause sono da ricercare in fattori so­
stanziali, anche di evasione, che si ripetono 
e si aggravano ogni anno; resta però che il 
contributo dell'IVA alle entrate tributarie è 
assai rilevante ed ha avuto un incremento 
reale sull'82 (superiore cioè al tasso di in­
flazione). Dopo aver osservato che le previ­
sioni erano evidentemente troppo ottimisti­
che, si riserva di trasmettere alla Commissio­
ne informazioni dettagliate sul gettito IVA 
per il 1983. 

Il Ministro annuncia quindi che l'imposta 
sugli interessi bancari ha avuto un risultato 
più positivo del previsto, non essendosi ve­
rificato il calo dei depositi e la flessione de­
gli interessi passivi delle banche che si te­
mevano. Avverte inoltre che è possibile fin 
da ora prevedere il gettito per il 1984: esso 
sarà di circa mille miliardi superiore alle 
previsioni iniziali. 

Dopo aver accennato alle prospettive ab­
bastanza buone circa la imposizione IRPEG 
(la tassazione di conguaglio sembra dover 
essere fruttuosa), torna a considerare i pro­
blemi tecnici dell'imposta sul valore aggiun­
to, precisando che al momento opportuno 
egli proporrà un accorpamento delle aliquo­
te, con un provvedimento diretto a porre ri­
medio al disordine attuale (a suo avviso do­
vrebbe essere eliminata l'aliquota zero). 
Chiarisce infine che gli esportatori godono 
ora di una vera e propria esenzione sulle 

esportazioni: il limite è stato ora posto al 
dieci per cento, forse con una valutazione 
eccessivamente moderata, trattandosi di 
prevenire i noti abusi. 

Passando a considerare il regime IVA per 
gli agricoltori, ribadisce come l'unica solu­
zione, per evitare i comportamenti elusivi 
da parte dei contribuenti, era quella, adot­
tata nel provvedimento, di eliminare l'opzio­
ne per il regime normale delle detrazioni. 
In proposito ricorda come alla Camera vi 
sia stato in proposito un acceso dibattito, 
al termine del quale è prevalsa comunque 
la convinzione che non vi fossero altre so­
luzioni, salva l'agevolazione opportunamen­
te accordata riguardo all'IVA sugli acquisti 
di macchinari e immobili, cioè sulle spese 
di investimento. 

Passando a considerare l'imposizione di­
retta sul settore agricolo, osserva come il 
regime a catasto costituisca indubbiamen­
te una tassazione assai favorevole: ciò è 
confermato dal gettito assai limitato che 
si ricava dall'imposizione sul reddito agra­
rio e sul reddito dominicale. Mentre fa pre­
sente che gli estimi saranno aggiornati, 
il Ministro precisa che ciò avverrà con una 
certa cautela. Il ricorso, comunque, a im­
posizioni analitiche sul reddito delle im­
prese agricole è da escludere: il beneficio 
per il fisco sarebbe di scarso momento, 
d'altra parte, sia il mantenimento del regi­
me a catasto sia il favorevole regime IVA 
sono da considerare come politiche di at­
tenta cautela verso un settore produttivo 
che è esposto a notevole concorrenza e che 
non è particolarmente forte: altri paesi eu­
ropei aiutano in misura consistente le pro­
prie agricolture, mentre la nostra deve es­
sere considerata, rispetto a queste, un'agri­
coltura povera. 

Dopo aver replicato al senatore Pintus 
riguardo al SECIT («ad avviso del Ministro 
sembra più opportuno lasciare una larga 
autonomia ai suoi membri, il cui lavoro 
si è dimostrato assai utile, più di una volta, 
per l'Amministrazione, segnalando settori 
e strumenti di erosione e di evasione), invi­
ta ad approvare senza modifiche la conver­
sione del decreto, avvertendo che sul mag­
gior gettito da esso derivabile non vi sono 



Giunte e Commissioni - 94 — 23 15 Febbraio 1984 

elementi sicuri, mentre le previsioni di un 
recupero di 1.500 miliardi sono senz'altro 
ottimistiche. 

Il senatore Tambroni Armaroli replica 
poi brevemente, raccomandando l'approva­
zione del provvedimento. 

Si passa all'esame degli articoli del de­
creto. Il senatore Pollastrelli presenta, as­
sieme al senatore Bonazzi, due emendamen­
ti all'articolo 6, il primo aggiuntivo di un 
periodo al secondo comma, il secondo so­
stitutivo dell'ultimo periodo del terzo com­
ma, riguardanti il regime speciale per i 
produttori agricoli di cui all'articolo 34 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 
633 del 26 ottobre 1972. 

Il Ministro ddlle finanze, dopo aver for­
nito alcuni chiarimenti sui problemi coin­
volti da tali emendamenti, prega i propo­
nenti di ritirarli. Il senatore Pollastrelli in­
siste per la votazione del primo emendamen­
to, che non è accolto dalla Commissione 
(contrari il relatore e il Governo) e ritira 
infine il secondo emendamento. 

A maggioranza si dà mandato al senatore 
Tambroni Armaroli di riferire favorevolmen­
te all'Assemblea sul disegno di legge n. 489, 
nel testo pervenuto dalla Camera. 

SUL PROBLEMA DEL RITARDO DEI RIMBOR­
SI IVA ALLESPORTAZIONE 

Il senatore Padula rivolge un appello al Mi­
nistro delle finanze affinchè il fisco provve­
da con maggior sollecitudine ai rimborsi IVA 
sulle esportazioni ovvero, ove ciò risulti 
troppo difficile, si consentano compensazio­
ni con gli obblighi tributari del contribuente. 
Chiarisce al riguardo che l'Amministrazione 
finanziaria trova difficoltà «ad eseguire sol­
lecitamente tali rimborsi anche per la insuf­
ficienza dei fondi resi disponibili dall'Ammi­
nistrazione del tesoro per gli interessi sui 
ritardi. 

Il Ministro delle finanze dichiara di pren­
dere atto dell'esigenza prospettata, avverten­
do che, comunque, le cifre dei rimborsi per 
l'anno 1983 sono assai rilevanti e che, a parte 
la corresponsione degli interessi, per il de­
bito principale del fisco non dovrebbero 

esservi eccessive difficoltà dopo che, nel 
1975, è stata stabilita la possibilità di utiliz­
zare direttamente i fondi della riscossione. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del Presidente del Fondo centrale di ga­
ranzia per le autostrade e le ferrovie metropo­
litane 
(Parere al Ministro del tesoro) 

Il senatore Berlanda svolge la relazione 
sulla proposta di nomina del dottor Mario 
Crenca a presidente del Fondo centrale di 
garanzia per le autostrade e le ferrovie me­
tropolitane, pronunciandosi per l'emissio­
ne di parere favorevole. 

Seguono alcuni interventi, rispettivamen­
te dei senatori Finoochiaro, Pollastrelli, Pin­
tus e Pistoiese che, a nome dei rispettivi 
gruppi, preannunciano la propria astensio­
ne, ed infine del senatore Beorchia che, a 
nome del gruppo democristiano, esprime 
parere favorevole alla proposta di nomina. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole 
che è approvata, risultando 11 voti favore­
voli e 8 astensioni. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor­
chia, Berlanda, Bonazzi, Cannata, D'Onofrio, 
Finocchiaro, Girardi, Nepi, Pavan, Padula, 
Pintus, Pollini, Pollastrelli, Pistoiese, San-
talco, Tambroni Armaroli, Triglia, Vitale e 
Venanzetti. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 25 gen­
naio 1984, n. 5, concernente istituzione del si­
stema di tesoreria unica per enti ed organismi 
pubblici» (463) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso ieri. 
Prende la parola il senatore Triglia il 

quale dichiara preventivamente che il prov­
vedimento racchiude una esigenza giusta, 
anche se la risposta legislativa a tale esi­
genza risulta, a suo avviso, errata. Senz'al­
tro condivisibile gli sembra, infatti, l'in­
troduzione del princìpio dell'accentramento 
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presso una tesoreria unica dei fondi di per­
tinenza degli enti pubblici: tuttavia tale 
principio è accettabile unicamente per quei 
fondi che provengono da trasferimenti sta­
tali e non anche per quelli riferibili a en­
trate proprie ed autonome dei vari enti lo­
cali, entrate, queste ultime, che sono consi­
stentemente aumentate, sul totale delle di­
sponibilità, nel corso degli ultimi tre anni. 

Poco chiaro, poi, appare il criterio con il 
quale si è proceduto alla ripartizione dei va­
ri enti tra la tabella A e quella B, mentre del 
tutto negativa appare la possibilità confe­
rita, essenzialmente al sistema bancario, di 
richiedere agli enti pubblici coinvolti nel 
provvedimento la revisione delle convenzio­
ni di tesoreria. 

Insomma — prosegue l'oratore — fermo 
rimanendo il diritto degli enti pubblici a ge­
stire i fondi derivanti da risorse proprie, sa­
rebbe opportuna una profonda modifica del 
decreto-legge secondo le seguenti linee: di­
stinzione netta tra le giacenze derivanti da 
entrate proprie e quelle derivanti da trasfe­
rimenti statali, le quali ultime, solamente, 
dovrebbero soggiacere al principio dell'ac­
centramento nella tesoreria unica (in questo 
caso si potrebbe anche prevedere che i mo­
vimenti di cassa relativi ai fondi statali pos­
sano essere attivati solo dopo l'esaurimento 
dei fondi degli enti pubblici derivanti da ri­
sorse proprie); funzionamento specifico del 
meccanismo di accentramento e successiva 
erogazione dei fondi in modo da evitare il 
ricorso, da parte degli enti, ad onerose anti­
cipazioni, nonché (prendendo spunto dal pa­
rere della 5a Commissione), considerazione 
globale del problema dei costi conseguenti 
alla applicazione definitiva del provvedimen­
to, al fine di paragonarli con i benefici che 
ne deriverebbero alla finanza statale nel suo 
complesso. Opportuna, infine, sembrerebbe 
la previsione di una tabella unica nella quale 
inserire tutti gli enti opportunamente indi­
viduati. 

Seguono altri due interventi: il senatore 
Bonazzi concorda con la proposta del sena­
tore Triglia circa la necessità di rivedere il 
testo del provvedimento sulla base delle os­
servazioni finora emerse, mentre il senatore 
Pistoiese esprime l'esigenza di esaminare 

concretamente il provvedimento alla luce di 
quanto espresso nel parere della prima Com­
missione. 

Àgli oratori intervenuti nel dibattito repli­
ca il relatore Finocchiaro. 

Sottolinea come il provvedimento soffra, 
in definitiva, di un difetto di origine con­
sistente nell'assumere, esso, carattere con­
giunturale e strutturale allo stesso tempo. 
Il problema di fondo rimane, comunque, 
quello di decidere se accettare o meno la 
filosofia intrinseca nel provvedimento stes­
so: soltanto nel caso in cui tale filosofia 
venga accettata ha senso prendere in con­
siderazione, per risolverli, alcuni aspetti ne­
gativi emersi nel corso del dibattito. Rispon­
de, quindi, specificamente ad alcune osser­
vazioni formulate dai vari commissari, con­
cludendo con l'osservazione che se, alla fi­
ne, con il sottolineare maggiormente gli 
aspetti congiunturali del provvedimento, il 
Governo intendesse mantenerlo nella sua 
organicità, non si potrebbe non consentire 
su tale volontà dell'Esecutivo. 

Il sottosegretario Fracanzani sottolinea, 
ancora una volta, l'impostazione di fondo 
del provvedimento, ed i criteri che sono alla 
base sia della individuazione degli enti da 
sottoporre alla disciplina prevista, sia della 
loro inserzione nelle tabelle A e B, rispon­
dendo contemporaneamente ad alcune obie­
zioni formulate nel corso del dibattito: in 
particolare, a proposito di quanto detto dal 
senatore Triglia, afferma che occorre valu­
tare attentamente le implicazioni, sia in 
termini giuridici che pratici, delle sue af­
fermazioni, non potendosi, tra l'altro, met­
tere in discussione obiettivi già raggiunti 
con precedenti provvedimenti tra cui, per 
esempio, quanto previsto dall'articolo 40 
della legge n. 119 del 1981. 

Tuttavia, al fine di valutare le obiezioni 
finora fatte da vari commissari, ritiene di 
poter proporre una breve sospensione del­
l'esame del provvedimento con l'intenzione 
di approfondire, sotto il profilo politico e 
tecnico, i suggerimenti e le problematiche 
emerse. Naturalmente questo non dovrà 
significare un ritardo ingiustificato nella 
conversione del decreto-legge: il disegno di 
legge n. 463 dovrebbe essere approvato, co-
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munque, in questo ramo del Parlamento, 
entro la prossima settimana. 

Il presidente Venanzetti ritiene che se la 
Commissione sarà d'accordo sul rinvio pro­
posto dal Governo, si potrà sconvocare la 
seduta di oggi per convocarne una, doma­
ni pomeriggio, alle ore 15,30, con all'ordine 
del giorno il seguito dell'esame del disegno 
di legge n. 463. A proposito, poi, della richie­
sta di audizione formulata, a nome del 
gruppo comunista, nella precedente sedu­
ta dal senatore Pollastrelli, lo prega di non 
insistere su tale proposta, considerati i tem­
pi lunghi che la sua attuazione compor­
terebbe. 

Il senatore Pollastrelli dichiara preventi-
vamente che il gruppo comunista non inten­
de porre ostacoli all'esame del decreto, an­
che se non può, a tutt'oggi, assumere alcun 
impegno per la conversione, in tempo utile, 
del decreto medesimo. Per quanto riguarda 
la richiesta di audizione scioglierà la riserva 
di formalizzarla o meno solo dopo aver veri­
ficato, domani pomeriggio, le reali intenzio­
ni del Governo di migliorare il provvedimen­
to secondo le osservazioni formulate dai 
commissari nel corso del dibattito. 

Rimane, quindi, stabilito di accettare la 
proposta del rappresentante dei Governo per 
un breve rinvio dell'esame del provvedi­
mento. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Ministro delle finanze chiede che sia 
esaminato sollecitamente il disegno di legge 
n. 471, recante proroga del termine per l'ema­
nazione dei testi unici previsti nell'ambito 

s della riforma tributaria, facendo presente 
i che l'Amministrazione finanziaria, senza l'ap-
ì provazione di tale legge, non può iniziare 

i lavori per l'approntamento dei testi unici. 
Il presidente Venanzetti informa che il di­

segno di legge n. 471 è pervenuto dalla Ca­
mera ma a tutt'oggi non è stato assegnato. 

Il sottosegretario Fracanzani, in relazione 
ad ormai prossime scadenze internazionali 
del nostro Paese, sollecita un pronto esame 
da parte della Commissione dei disegni di 
legge n. 490, in tema di partecipazione del­
l'I lalia al capitale della BIRS, n. 493 in tema 
di partecipazione dell'Italia al capitale della 
BEI e n. 494 in merito alla partecipazione 
italiana alla terza ricostituzione delle risor­
se del Fondo africano di sviluppo. 

11 presidente Venanzetti assicura che i tre 
provvedimenti verranno esaminati con la 
massima sollecitudine, non appena asse­
gnati. 

I SCONVOCAZIONE DI SEDUTA 
i 

Il Presidente comunica che la seduta già 
convocata per oggi pomeriggio, alle ore 16, 

! non avrà più luogo. 
! 
i 

' CONVOCAZIONE DI SEDUTA 
I 

li Presidente annuncia che la Commissio­
ne tornerà a riunirsi domani, 16 febbraio 

; 1984, alle ore 15,30, per il seguito dell'esame, 
; In sede referente, del disegno di legge n. 463 
! in tema di istituzione del sistema di teso* 
j rsria unica. 

j La seduta termina alle ore 12,30. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 
ì 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il ministro della pubblica istru- \ 
zione FalcuccL j 

La seduta inizia alte ore 9,40. 
\ 
j 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE \ 
\ 

Il presidente Valitutti, rispondendo al se- i 
natore Valenza circa la discussione della ! 

proposta di indagine conoscitiva sull'inizio ! 
effettivo dell'anno scolastico, posta all'ordi­
ne del giorno della Commissione già da qual­
che tempo, esprime l'auspicio che nella se- ; 
duta pomeridiana la Commissione possa sof­
fermarsi su tale problema. 

IN SEDE REFERENTE \ 

«Nuovo ordinamento della scuola secondaria su- ! 
periore statale» (52), d'iniziativa dei senatori , 
Saporito ed altri 

«Nuovo ordinamento della scuola secondaria su­
periore» (216), d'iniziativa dei senatori Berlin 
guer ed altri 

«Nuovo ordinamento della scuola secondaria su- i 
periore statale» (398), d'iniziativa dei senatori 
Biglia ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) ! 

Si riprende l'esame sospeso l'8 febbraio, j 
Il presidente Valitutti avverte che si pro- ! 

cederà, come convenuto-, alla discussione con- j 
giunta degli articoli 2 e 35. 

Il ministro Falcucci illustra il testo di un 
emendamento interamente sostitutivo del­
l'articolo 35 del testo base. Nel primo dei 
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sette commi di cui si compone l'emendamen­
to sostitutivo, si prevede che il Ministro del­
la pubblica istruzione, nell'ambito dei decre­
ti delegati di cui all'articolo 24, predisponga, 
con riferimento a quanto previsto dall'ulti­
mo comma dell'articolo 5, l'attivazione, al­
l'interno di indirizzi della scuola secondaria 
superiore unitaria, di piani di studio di ci­
clo breve a durata biennale finalizzati all'ac­
quisizione di una formazione culturale pro­
fessionalmente orientata, idonea anche al 
successivo conseguimento di qualifiche pro­
fessionali di cui all'articolo 14 della legge 21 
dicembre 1978, n. 845. 

Al secondo comma si prevede che l'attiva­
zione dei piani di studio di ciclo breve sarà 
attuata definendo: la ripartizione per setto­
ri professionali anche con riferimento ai pro­
grammi regionali in materia di formazione 
professionale; la loro localizzazione in modo 
da assicurarne la equilibrata distribuzione 
sul territorio nazionale e la rispondenza alle 
esigenze locali; i criteri di utilizzazione dei 
personale non docente; le modalità di con­
trollo, di verifica e di periodica informazio­
ne al Parlamento. 

Ài terzo comma dell'emendamento costitu­
tivo si prevede che i piani di studio compren­
deranno discipline di indirizzo e proiessiona-
li con pratica di laboratorio e di lavoro ac­
canto alle stesse materie dell'area comune 
previste per i primi due anni della scuola 
secondaria superiore unitaria, i cui program­
mi saranno svolti, pur con gli opportuni 
adeguamenti nell'approccio didattico, in mo­
do da assicurare risultati formativi pati a 
quelli dei primi due anni delia scuola secon­
daria unitaria. 

Al quarto comma si dispone che, ai fine di 
corrispondere alle particolari esigenze di 
flessibilità e di sperimentalità di detti piani 
di studio, i decreti istitutivi potranno preve­
dere peculiari disposizioni in ordine sia al 
calendario scolastico sia alla organizzazio­
ne delle classi, degli orari e di ogni altra 
modalità didattica. 
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Al quinto comma si propone che gli stu­
denti che abbiano svolto con esito favorevo­
le i piani di studio di ciclo breve potranno, 
oltre che avvalersi del relativo certificato 
ai fini dell'accesso al lavoro, inclusa la pub­
blica Amministrazione, proseguire gli studi 
iscrivendosi al terzo anno della scuola se­
condaria superiore in indirizzi coerenti con 
gli studi compiuti oppure accedere a moduli 
formativi finalizzati al conseguimento di 
qualifiche professionali organizzati dalle Re­
gioni o da strutture di formazione profes­
sionale con esse convenzionate. 

Al sesto comma, poi, si dispone che sulla 
base di convenzioni con le Regioni, di cui al­
l'articolo 31 del provvedimento, i moduli di 
formazione professionale eventualmente ne­
cessari per completare una specifica forma­
zione professionale possono essere attivati 
anche nella scuola stessa. Le prove finali 
sono sostenute di fronte a commissioni esa­
minatrici costituite ai sensi dell'articolo 14 
della predetta legge n. 845 del 1978. 

All'ultimo comma si precisa che ulteriori 
attivazioni e modifiche dei piani di studio 
di ciclo breve saranno disposte con le stesse 
procedure di cui al penultimo comma del­
l'articolo 5 del provvedimento. 

Il Ministro si sofferma in particolare sul­
l'obiettivo di consentire un idoneo coordi­
namento tra la formazione professionale e 
quella scolastica sin dalla prima fase che se­
gue l'espletamento del periodo della scuola 
dell'obbligo, in una fase ancora particolar­
mente delicata della vita dei giovani: si mi­
ra così ad assicurare a tutti i giovani, sia 
pure con metodi diversi, una adeguata ele­
vazione dei livelli di formazione culturale. 
Non si prevede un accesso alla formazione 
professionale con « uscite laterali » rispetto 
al processo di formazione scolastica quin­
quennale, bensì l'individuazione — all'inter­
no dei primi due anni di scuola — di indiriz­
zi finalizzati non soltanto al proseguimento 
degli studi scolastici ma anche ad una spe­
cifica formazione professionale, realizzando 
un duplice sbocco. Infine, sottolinea come 
i moduli di formazione regionali possano es­
sere realizzati dallo stesso sistema scola­
stico, attraverso apposite convenzioni. 

Si apre la discussione. 

\ La senatrice Nespolo, dopo essersi detta 
j convinta della utilità dell'abbinamento del-
! la discussione degli articoli 2 e 35, rammen-
| ta come la sua parte politica abbia inoltre 
! chiesto alla maggioranza ed al Governo di 
» precisare le rispettive posizioni sul proble­

ma dell'elevazione della durata dell'obbligo 
I scolastico. Per quanto riguarda l'emenda­

mento sostitutivo dell'articolo 35 illustrato 
dal ministro Falcucci, dichiara di non ve­
dere quelle modifiche di indirizzo che ci si 
era augurati, ed anzi rileva che in taluni 
punti vi siano arretramenti rispetto alle 
soluzioni raggiunte in precedenza: è il caso, 
ad esempio, dell'inciso « pur con gli oppor­
tuni adeguamenti nell'approccio didattico » 
che si rileva al terzo comma. Ciò dimostra 
che l'area comune in realtà non è poi tale. 
Inoltre, rammentando come le richieste del 
mercato del lavoro siano quelle di una for­
mazione culturale più elevata, sottolinea 
che — al contrario —- il testo è espressione 
di una concezione statica della formazione 
professionale e del concetto stesso di pro­
fessionalità. La soluzione del problema an­
drebbe rinvenuta seguendo l'ipotesi pro­
spettata nell'articolo 31 del disegno di legge 
n. 216, presentato dalla sua parte politica, 
ove si realizza una sostanziale articolazione 
dei meccanismi formativi, consentendo un 
raggiungimento dei più elevati livelli di for­
mazione anche attraverso attività sperimen­
tali e di ricerca. 

Proseguendo nel proprio intervento, la se­
natrice Nespolo rileva come anche nel pe­
nultimo comma dell'articolo 35 si registri 
un passo indietro rispetto alla formulazione 
del testo base: mentre è da favorire un ef­
ficace raccordo tra le strutture statali e 
quelle regionali attraverso l'esplicazione da 
parte dello Stato delle funzioni di indirizzo, 
di controllo e di coordinamento, la soluzio­
ne prescelta contraddice addirittura il det­
tato dell'articolo 117 della Costituzione, so­
stituendo, in pratica, lo Stato alle Regioni 
in un campo di specifica competenza di 
queste ultime. Dopo aver preannunciato il 
proprio voto contrario rispetto al testo pre­
disposto dal Governo, ribadisce in ordine 
all'articolo 2 l'esigenza di evitare una cana­
lizzazione precoce delle scelte, che risulta 
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aggravata da un esame complessivo dei due 
articoli. 

Per un chiarimento, il ministro Falcucci 
rileva che il meccanismo delle convenzioni è 
già previsto dalla legge n. 845 e che, se è 
possibile che venga convenzionato un istitu­
to od un ente privato, è sicuramente legit­
timo che lo sia una struttura statale. La se­
natrice Nespolo, nuovamente, rileva che a 
suo avviso si tratta di un semplice escamo­
tage, che non stimola le Regioni ad attivarsi 
per svolgere compiutamente le attività di 
loro competenza, e che realizza un mecca­
nismo che sicuramente non è adeguato alle 
esigenze territoriali, alle quali invece si ispi­
ra il disposto del citato articolo 117 della 
Costituzione. 

Dopo che il senatore Boggio ha dichiarato 
di condividere la impostazione del Governo, 
rilevando peraltro che a suo avviso non vi 
sarebbe alcuna contraddizione tra la dispo­
sizione del primo comma dell'articolo 117 
della Costituzione e la norma proposta dal 
Governo per coordinare l'attività regionale 
con quella dello Stato, il senatore Berlin­
guer dichiara che il testo redatto risulta es­
sere un tentativo di contemperamento di con­
trastanti esigenze. Invece di proporre di­
stinti canali per la prosecuzione degli studi 
e per la formazione professionale come av­
veniva in precedenza si realizza un loro in­
treccio, con la previsione di piani di studio 
a ciclo breve; il risultato1 è che gli alunni 
saranno divisi in due diverse categorie, a 
seconda del piano di studi prescelto: uno 
destinato alla prosecuzione degli studi, l'al­
tro alla formazione professionale. Giudica 
inoltre particolarmente grave il latto che 
con la disposizione proposta si piieveda un 
ampliamento dell'ambito della decretazio­
ne delegata, in contrasto con gli indirizzi una­
nimemente emersi; inoltre, non si parla di 
contenuti culturali, ma soltanto di « mate­
ria », fatto questo che accentua la differenza 
rispetto al piano di studi generale. 

Ha quindi la parola il senatore Ulianich 
che si sofferma su una serie di questioni: 
in primo luogo sul fatto che non vi sia 
riferimento allo Stato, nella legge n. 845 
del 1978, fra le istituzioni che possono con­
correre alla stipulazione delle convenzioni; 

in secondo luogo sull'affermazione che la 
scelta di indirizzo si effettua già al primo 
anno, mentre a suo avviso il sistema propo­
sto dallo stesso testo base rinvia la scelta 
al terzo anno, come si evince dall'articolo 
5; quindi sul mancato riferimento al tiro­
cinio nei primi due anni di questo ciclo bre­
ve; infine sulle modalità didattiche diverse 
che vengono proposte. 

Il senatore Berlinguer conclude il pro­
prio intervento auspicando una specifica­
zione dei passibili programmi, da cui si 
evincano con chiarezza i contenuti re^li del­
le impostazioni di carattere generale che 
vengono approvate. 

Il ministro Falcucci, dopo aver rammen­
tato che se lo Stato fosse stato previsto co­
me ima delle possibili parti delle citate 
convenzioni la disposizione proposta sareb­
be stata superflua, rileva che si propone uni­
camente una innovazione in ordine ai sog­
getti che possono concorrere alila stipula 
della convenzione e non al meccanismo me­
desimo. Ad avviso del Ministro non vi è 
pertanto alcun motivo per escludere lo 
Stato dal campo della formazione profes­
sionale, anche perdhè il meccanismo pro­
posto conduce alla eliminazione della inco­
municabilità tra la formazione scolastica 
e quella professionale; inoltre la soluzio­
ne prospettata — essa fa notare — costitui­
sce una positiva azione di stimolo nei con­
fronti delle Regioni. 

Per quanto riguarda le altre questioni, 
il Ministro fa presente che la scelta di indi­
rizzo si effettua già al primo anno, che non 
si prevede il tirocinio per sottolineare la 
finalità del duplice sbocco (formazione pro­
fessionale o formazione scolastica) e che 
le modalità didattiche diverse sono neces­
sarie per consentire, pur addivenendo ai me­
desimi livelli qualitativi, l'utilizzo di meto­
dologie differenti di insegnamento. Infine, 
per quanto riguarda la specificazione di 
talune questioni, fa presente ohe in alcuni 
casi potrebbe essere utilizzato lo strumento 
dell'ordine del giorno; fa tuttavia presente 
che il Parlamento avrà, nel corso dell'esa­
me per il parere dei decreti delegati, la pos­
sibilità di esprimere le proprie valutazioni 
sulle specifiche disposizioni. 
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Ha la parola il senatore Biglia il quale di­
chiara che l'esame dell'articolo 35 presuppo­
ne la definizione dell'anticipazione di un an­
no dell'obbligo scolastico in modo tale che 
risulti coerente la previsione dell'acquisto 
della capacità lavorativa al compimento del 
quindicesimo anno di età, dopo un decennio 
di studi. Quanto al richiamo effettuato da al­
tri oratori alle competenze regionali previste 
dall'articolo 117 della Costituzione, ritiene 
che tale riserva vada unitariamente conside­
rata con la previsione del successivo artico­
lo 118: si tratta pertanto di stabilire se l'ar­
ticolo 35 in esame sia compatibile con la 
competenza legislativa concorrente delle Re­
gioni ma occorre anche precostituire gli ele­
menti concreti che evitino il fallimento della 
scuola unitaria dal momento che la frequen­
za de] primo biennio potrebbe precludere 
l'accesso a una professione e al tempo stesso 
rendere problematici i corsi semestrali di in 
dirizzo professionale. Le finalità dell'articolo 
35 infatti appaiono parzialmente contraddit­
torie dal momento che l'eterogeneità dei fini 
(avvio agli studi superiori e accesso ai corsi 
professionali) presupporrebbe una scuola 
unitaria propedeutica ai corsi semestrali so­
lo con l'aggiunta di particolari e specifici 
studi. 

Circa il tema delle convenzioni, il senatore 
Biglia ritiene che esso possa trovare adegua­
ta soluzione nella previsione dell'articolo 31. 

Interviene il senatore Kessler il quale si 
chiede in primo luogo quale sia l'ispirazione 
di fondo che presiede alla istruzione profes­
sionale: se essa presuppone un biennio di 
cultura generale ~— pertanto di competenza 
statale — si tratterebbe di prolungare l'ob- j 
bligo scolastico a dieci anni di studio; in ca- j 
so contrario la formazione professionale re- j 
sterebbe di competenza regionale, secondo j 
il disposto dell'articolo 117 della Costituzio- ; 
ne, non infrequentemente contraddetto da ! 
leggi statali invasive della competenza regio ! 
naie. j 

Occorre pertanto stabilire se la normativa ; 
in esame obblighi o semplicemente consenta | 
l'esercizio della competenza regionale in ma­
teria professionale: in quest'ultimo caso lo \ 
studente potrebbe accedere alla istruzione ! 
profesisonale dopo la licenza media ovvero « 
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dopo la frequenza del primo biennio della 
scuola secondaria superiore. 

Quanto al regime delle convenzioni, pur 
concordando con le tesi del ministro Falcuc­
ci, avverte che la norma facoltizzante le Re­
gioni a stipulare convenzioni anche con la 
scuola statale solleva delicati problemi circa 
l'organico dipendente dal Ministero della 
pubblica istruzione, poiché in tal caso do­
vrebbe presupporsi una certa esuberanza di 
personale statale da impiegare in altre at­
tività. Ritiene infine che l'articolo 35 dovreb­
be chiarire che il biennio della scuola secon­
daria superiore non è propedeutico ai corsi 
per l'istruzione professionale ma svolge du­
plice funzione, 

Il senatore Spitella invita a riconsiderare 
unitariamente i problemi sollevati dagli ar­
ticoli 2 e 35 del disegno di legge n. 52: 
la scuola riformata, infatti, è unitaria — non 
unica — con indirizzi specifici nel triennio 
terminale e un indirizzo generale nel primo 
biennio al quale, peraltro, corrisponde un 
ciclo breve di studi. Auspica quindi d'appro­
vazione dei menzionati articoli in quanto 
uniti da un profondo nesso logico e suggeri­
sce di formulare al riguardo' un apposito or­
dine del giorno da proporre nel corso della 
discussione in Assemblea. 

Il presidente Valitutti, intervenendo a no­
me della sua parte politica, esprime il pro­
prio consenso alla nuova formulazione del­
l'articolo 35, ancorché permangono espres­
sioni alquanto vaghe e resti indeterminata 
la precisazione dell'obbligo scolastico disci­
plinato dall'articolo 33, a suo avviso fonda­
mentale e prioritario rispetto a ogni altra 
questione. L'attuale situazione, infatti, pre­
vede la cessazione dell'obbligo all'età di quat­
tordici anni mentre l'articolo 35 del disegno 
di legge in esame prevede la frequenza fa­
coltativa del primo biennio unitario che fini­
sce così per assumere un carattere prope­
deutico sia ai corsi di formazione professio­
nale che al triennio superiore. Esprime inol­
tre l'avviso che le materie di formazione pro­
fessionale non andrebbero semplicemente 
giustapposte con le altre ma andrebbero fu­
se e compenetrate con esse: non comprende 
pertanto la opposizione del gruppo comuni­
sta al riguardo, dal momento che il bien-
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nio superiore non si configura come mera 
ripropoisizione dell'avviamento' professionale 
ma come un più elevato grado di cultura for­
nito anche a coloro i quali scelgano la for­
mazione professionale. 

Dopo essersi soffermato sulle conseguen­
ze riscontrate in altri Paesi a causa della 
indiscriminata estensione dell'obbligo scola­
stico (che ha finito con il ritardare l'incontro 
con l'esperienza del mondo del lavoro), ac­
cenna alla riforma introdotta oltre venti 
anni fa nella scuola sovietica, ritenendo che 
ciò lo indurrà a riproporre le proprie riser­
ve, di natura strettamente tecnica, sulla for­
mulazione dell'articolo 2 che disciplina la 
struttura unitaria del nuovo ordinamento. 

Ha nuovamente la parola il senatore Ber­
linguer il quale si dichiara piuttosto perples­
so a causa dell'andamento della discussione 
e invita ad attenersi maggiormente alle espe-
rienze italiane in materia scolastica piutto­
sto che soffermarsi su quella sovietica o di 
altri Paesi. Ricordato l'impegno della sua 
parte politica a risolvere problemi concreti 
e a non indugiare su disquisizioni di natura 
ideologica, sottolinea che il gruppo comuni­
sta intende conciliare due esigenze contem­
poraneamente: ima accresciuta formazione 
culturale e sbocchi professionali adeguati. 
Auspica quindi una sollecita approvazione 
degli articoli del disegno di legge in titolo. 

Agli intervenuti replicano il relatore e il 
rappresentante del Governo. 

Il relatore Mezzapesa, ricordando le vicen­
de che suggerirono l'opportunità di esami­
nare congiuntamente gli articoli 2 e 35, di­
chiara di condividere l'emendamento del Go­
verno in materia di sperimentazione dei pia­
ni di situdio di ciclo breve, pur potendosi 
ancora addivenire a miglioramenti formali. 
Il rapporto tra ciclo breve e formazione pro­
fessionale, in particolare, è stato risolto nel 
modo più corretto, anche sotto il profilo del­
le competenze disciplinate dall'articolo 117 
della Costituzione: è previsto infatti che il 
giovane possa optare tra il biennio e il quin­
quennio senza che la prima scelta precluda 
la seconda. 

Il ministro Falcucci, infine, si sofferma 
sul tema dell'obbligo e, pur ritenendo pre­
matura una decisione innovativa al riguardo, 

afferma che qualunque sia la soluzione adot­
tata essa non pregiudica la opportunità di 
scegliere una struttura formativa successiva; 
l'emendamento presentato dal Governo al­
l'articolo 35, peraltro, va visto come artico­
lazione dell'articolo 5. Si tratta infatti di 
non precostituire le scelte del giovane stu­
dente ma di farle maturare in piena auto­
nomia fissando piani di studio articolati — 
secondo una formazione quinquennale o più 
breve, a carattere professionale — all'inter­
no di una struttura unitaria ancorché non 
univoca. 

Il ciclo breve, ella prosegue, non può es­
sere considerato estraneo all'ottica dichiara­
ta: sorprende pertanto che il gruppo comu­
nista non tenga conto del fatto che tale ciclo 
si presenti come una articolazione didattica 
del nuovo ordinamento. 

Concorda infine con le proposte dei sena­
tori Spitella e Berlinguer di riprendere l'esa­
me dell'articolo 2 e di procedere rapidamen­
te all'approvazione dei rimanenti. 

Si riprende quindi in esame l'articolo 2. 
Dopo che i senatori Spitella, Scoppola, 

Ulianich e lo stesso Ministro hanno propo­
sto l'introduzione di talune correzioni for­
mali al testo sostitutivo dell'articolo 2 pro­
posto dal Governo, il presidente Valitutti 
propone un emendamento al quinto com-
coma, volto a precisare che i corsi integra­
tivi si svolgono presso le singole scuole, con 
il ricorso ai provveditorati agli studi solo 
in casi particolari: soluzione che consenti­
rebbe una maggiore duttilità nella organiz­
zazione dei corsi predetti. Dopo interventi 
del senatore Scoppola, del ministro Falcuc­
ci e della senatrice Nespolo, il presidente 
Valitutti ritira l'emendamento predetto ri­
sultando chiaro che i corsi medesimi sa­
ranno svolti presso le scuole e che l'inter­
vento dei provveditori ha un fine di coordi­
namento sul versante organizzativo. Il pre­
sidente Valitutti si sofferma quindi sulle 
disposizioni contenute nel terzo comma del 
testo sostitutivo predisposto dal Governo 
rilevando che, a suo avviso, poiché non è 
dato scegliere un particolare piano di stu­
di all'interno di ciascun indirizzo, essendo 
la scelta dello studente limitata a quest'ul­
timo, non si comprende come vi possano 
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essere materie di indirizzo comuni a più in­
dirizzi di settori diversi. 

Il ministro Falcucci chiarisce che la scel­
ta dell'indirizzo si eftettua sin dal primo 
anno e che ii piano di studi è rigido per 
ciascun indirizzo: propone, peraltro, di spe­
cificare al terzo comma che si dovrà trat­
tare di due discipline dello specifico indi­
rizzo, che possono essere comuni a più in­
dirizzi anche di settori diversi. 

Sull'appartenenza delle discipline a più 
indirizzi anche di settori diversi prendono 
la parola il senatore Scoppola, che dichiara 
di ritenere che l'inciso sia fonte di equivoci 
per il lettore; ii ministro Falcucci che fa 
presente che si tratta di una specificazione 
destinata ad influenzare le scelte del legi­
slatore delegato; il senatore Ulianich che 
si dichiara d'accordo con l'opinione espres­
sa dal senatore Scoppola; il presidente Va­
litutti che dichiara di accettare la formula­
zione proposta dal Ministro (anche se ri­
tiene che essa procurerà problemi interpre­
tativi) ed il senatore Biglia, che trova inop­
portuno che si specifichi che tali discipline 
dovranno essere due. 

La senatrice Nespolo illustra quindi un 
emendamento sostitutivo del terzo comma, 
in cui si dispone che il primo ed il secondo 
anno della scuola secondaria superiore, ol­
tre alle finalità generali previste dal prece­
dente articolo 1, favoriranno anche l'orienta­
mento degli studenti per le successive scelte 
di indirizzo e che a tal fine il piano di studi 
dei primi due anni comprenderà le discipli­
ne fondamentali caratterizzanti le quattro 
aree di indirizzo. Ribadisce nuovamente la 
necessità che si garantisca flessibilità nei 
primi due anni della scuola secondaria supe­
riore e sottolinea come la approvazione della 
legge, da sola, non sia sufficiente a realizza­
re il complesso disegno ipotizzato, essendo 
necessario un grande sforzo culturale e pro­
gettuale che purtroppo sembra mancare. 

Si passa alla votazione. 
Favorevoli il relatore ed il Governo, viene 

approvato il primo comma dell'articolo 2 nel 
testo presentato dal Governo. 

Al secondo comma, contrari il relatore ed 
il Governo, viene respinto un emendamento 
presentato dal senatore Biglia, sostitutivo 

del comma medesimo, in cui si precisa che 
la scuola secondaria ha struttura articolata 
in indirizzi per campi di professionalità e di 
proseguimento degli studi a livello superio­
re. Il ministro Falcucci fa presente che nel­
l'impostazione proposta dal Governo non vi 
è separazione tra attività professionale e pro­
seguimento degli studi a livello universi­
tario. 

Quindi il secondo comma viene approvato 
nel testo presentato dal Governo. Annuncia 
voto contrario il senatore Biglia. 

La Commissione respinge poi l'emenda­
mento dei senatori comunisti, sostitutivo del 
terzo comma, su cui si dicono contrari il re­
latore ed il Governo. Per dichiarazione di vo­
to il presidente Valitutti si dice contrario al­
l'emendamento, esprimendo nel contempo 
l'auspicio che il Paese sia capace di prende­
re piena coscienza delle grandi novità che si 
introducono, così come aveva auspicato la 
senatrice Nespolo. 

Non è parimenti accolto un emendamento 
del senatore Biglia, su cui si dicono contrari 
il relatore ed il Governo, tendente a stabi­
lire che le discipline dell'indirizzo prescelto 
dovranno essere nei primi due anni non me­
no di due e che alle discipline dell'area co­
mune non dovrà essere riservato più dei tre 
quarti dell'orario scolastico complessivo 

Dopo che il voto contrario è stato dichia­
rato dai senatori comunisti e dal senatore 
Biglia (che lo motiva facendo presente che 
si è soppresso il riferimento alle discipline 
caratterizzanti le aree di indirizzo e che man­
ca altresì il riferimento alle quattro aree di 
indirizzo) la Commissione accoglie il terzo 
comma nel testo proposto dal Governo. 

Viene poi respinto l'emendamento dei se­
natori comunisti sostitutivo del quarto com­
ma; quindi il senatore Biglia dichiara di riti­
rare il proprio emendamento sostitutivo e la 
Commissione accoglie il quarto comma nel 
testo proposto dal Governo. 

Sul sesto comma il senatore Biglia annun­
cia il proprio voto contrario' all'emendamen­
to sostitutivo del Governo rilevando che il 
riferimento ad « ogni altro uso », in relazio­
ne alla validità del certificato attestante la 
valutazione positiva di ciascun anno di stu­
dio, è privo di significato e precisando che il 



Giunte e Commissioni - 94 — 32 — 15 Febbraio 1984 

riferimento alla possibilità di accesso ai cor­
si di formazione professiona/le contraddice 
la previsione del biennio del ciclo corto. La 
Commissione accoglie quindi il sesto comma 
nel testo predisposto dal Governo. 

Dopo ohe si è convenuto di non prendere 
in considerazione il settimo comma dell'ar­
ticolo 2 del testo base, avendo precisato il 
Governo che la materia sarà trattata in altro 
articolo del provvedimento, il presidente Va­
litutti annuncia un proprio emendamento 
al comma ottavo che mira a mantenere gli 
esami di riparazione, rammentando come sia 
convinzione della sua parte politica che è 
estremamente dannoso oltre che segno di 
permissivismo l'ipotizzare di abolirli. 

Il ministro Falcucci ricorda come già in 
precedenza aveva rilevato che si tratta di un 
tema sul quale è opportuna un'approfondita 
riflessione proponendo una approvazione del 
testo governativo con l'intesa di esaminare 
nuovamente il problema prima della appro­
vazione in Assemblea. 

Su proposta del senatore Biglia, che fa pre­
sente come una tale soluzione pregiudichi in 
qualche modo il successivo operato della 
Commissione, si decide di non, trattare la 
questione all'articolo 2. 

Sul punto si dicono favorevoli i senatori 
Berlinguer e Panigazzi oltre che il relatore 
Mezzapesa. 

Hanno quindi la parola il senatore Berlin­
guer che annuncia il voto contrario della 
sua parte politica sull'articolo 2, pur concor-
dandqsi sul disposto di alcuni commi, dac­
ché il terzo comma contraddice l'imposta­
zione unitaria che si vuol dare alla scuola 
secondaria superiore e l'articolo 35 propo­
sto dal Governo aggrava ulteriormente la 
frattura. 

Si dice contrario altresì il senatore Ulia-
nich rilevando che non vi è più quel riferi­
mento alle discipline caratterizzanti le quat­
tro aree di indirizzo, che vi era nel testo ba­
se, e rilevando che non vi è più alcun rife­
rimento alla pratica di tirocinio. 

Dissenso sul testo dell'articolo è manife­
stato anche dal senatore Biglia. 

Per dichiarazione di voto, il presidente 
Valitutti, accennando all'esigenza che le leg­
gi scolastiche operino contando su una vasta 

area di consensi, fa presente che il fatto che 
I non sia stata disciplinata la materia degli 
I esami di riparazione gli consente non di 
| astenersi, come era la sua precedente de-
| cisione, ma di votare a favore dell'articolo. 

L'articolo 2 quindi viene accolto nel suo 
complesso, come risultante dagli emenda-

i menti approvati in precedenza. 
I II seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

La seduta inizia alle ore 17,25. 

PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SUI RITAR­
DI DELL'INIZIO EFFETTIVO DELL'ANNO 
SCOLASTICO 

Su proposta del presidente Valitutti, che 
si riferisce anche alle valutazioni espresse 
nel corso della seduta antimeridiana, si pas­
sa all'esame della proposta di indagine co­
noscitiva in titolo. 

Il senatore Accili ricordando le ricorrenti 
difficoltà che impediscono un corretto av­
vio dell'anno scolastico — nonostante l'ado­
zione di specifici provvedimenti proposti dal-
l'allora ministro della pubblica istruzione 
Scalfaro — dà atto al ministro Falcucci del­
la cospicua riduzione dei tempi che sono 
risultati necessari per la formazione delle 
classi, conseguita anche grazie all'entrata in 
vigore della legge sul precariato (n. 270 del 
1982). Propone quindi di acquisire i risul­
tati di precedenti dibattiti e ricerche sull'ar­
gomento, dando maggiore spazio alla valuta­
zione dello stato dell'edilizia scolastica e te­
nendo presenti i diversi comportamenti del­
le amministrazioni locali. Suggerisce infine 
di conoscere gli strumenti di cui il Governo 
dispone per porre rimedio all'annosa que­
stione. 

La senatrice Nespolo, contesta l'imposta­
zione data al problema dal senatore Accili 
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in quanto riduttiva e limitata all'edilizia sco­
lastica in ordine alla quale, peraltro, ricono< 
see gravi ritardi e limiti di natura norma­
tiva. Auspica pertanto una approfondita in­
dagine sull'argomento affinchè il Parlamen­
to esplichi pienamente la propria funzione 
di indirizzo e coordinamento, non ritenendo 
sufficienti le recenti assicurazioni in propo­
sito fornite dal ministro Falcucci. 

L'attività didattica ordinaria, infatti, ini­
zia con eccessivi ritardi: pertanto l'indagine 
conoscitiva in questo momento diviene un 
atto necessario e doveroso, premessa di una 
indilazionabile riforma delle strutture e del­
l'apparato amministrativo del Ministero del­
la pubblica istruzione, da svolgere verosi­
milmente in due o tre sedute. Se così non 
fosse non si potrebbe sottacere la pervica­
ce volontà della Democrazia cristiana di 
ignorare i limiti in cui versa la burocrazia 
ministeriale. 

Il presidente Valitutti interviene nella di­
scussione replicando a talune obiezioni del 
senatore Accili e ricordando il proprio im­
pegno a mantenere vivo il contatto del Par­
lamento con il mondo della scuola. Dichia­
ra inoltre di concordare con la tesi del se­
natore Ulianich sulla esigenza di recepire 
le voci provenienti dalle maggiori istitu­
zioni culturali del nostro Paese, in occa­
sione della elaborazione del testo di rifor­
ma della scuola secondaria superiore. Con 
il medesimo atteggiamento di apertura nei 
confronti della società civile egli propose 
un'indagine conoscitiva sui ritardi dell'ini­
zio effettivo dell'anno scolastico, ben con­
sapevole dei diversi ambiti di competenza 
del Parlamento e del Governo. Si sofferma 
quindi sull'istituto del comando che, a suo 
avviso, è una delle cause che provoca i 
ritardi di cui trattasi e lamenta che il si­
stema, recentemente adottato, delle preiscri­
zioni di per sé non si sia rivelato risoluti­
vo. Quanto al problema dell'edilizia scola­
stica egli, pur riconoscendone l'importanza, 
sottolinea che esso è altra cosa rispetto alla 
proposta di indagine conoscitiva, di cui con­
ferma l'opportunità, impegnandosi a osser­
vare scrupolosamente la procedura prevista 
dal Regolamento. 

Ha quindi la parola il senatore Mascagni 
che si sofferma sul fatto che difficoltà del­
l'inizio effettivo dell'anno scolastico si re­
gistrano anche nel settore dell'istruzione ar­
tistica, in cui talora la situazione si presen­
ta addirittura caotica. Dopo aver citato il 
caso dei ritardi con cui si è riunita la Com­
missione per la scelta dei direttori di con­
servatorio, dichiara che il problema all'esa­
me merita sicuramente l'espletamento di 
un'indagine conoscitiva che conduca alla 
correzione delle attuali disfunzioni. 

Il senatore Panigazzi, a sua volta, fa pre­
sente che non vi sono ragioni politiche di 
carattere generale per contraddire la deci­
sione adottata dall'Ufficio di Presidenza, 
il 16 novembre dello scorso anno, a favore 
della promozione di una indagine su tale ar­
gomento. Rileva che le questioni su cui prin­
cipalmente dovrebbe soffermarsi la Commis­
sione sono quelle relative alla edilizia sco­
lastica, settore che paradossalmente non vie­
ne considerato prioritario ai fini della spè-ì 
sa pubblica. 

Il presidente Valitutti, per una breve pre­
cisazione, rammenta che le dififcoltà che si 
incontrano nel settore della edilizia scola­
stica sicuramente incidono anche sull'avvio 
dell'anno scolastico. 

Interviene quindi il senatore Ulianich. Do­
po aver ramentato che il presidente Vali­
tutti nella sua lunga esperienza, prima co­
me provveditore agli studi, poi come Sot­
tosegretario e quindi come Ministro d&lla 
pubblica istruzione, ha avuto modo di cono­
scere a fondo i problemi reali di tale settore, 
che non si sono modificati nel corso degli 
anni, nonostante i tentativi di migliorare la 
situazione, ribadisce che la Commissione de­
ve essere assolutamente autonoma nel valu­
tare l'opportunità o meno di procedere al­
l'indagine sulle difficoltà di avvio dell'anno 
scolastico. Fa presente, però, che anche i pro­
blemi dell'edilizia scolastica si presentano 
estremamente complessi: si tratta, infatti, di 
consentire in molti casi, ed in particolare 
nel Mezzogiorno, la stessa possibilità di svol­
gere regolarmente l'anno scolastico. 

Il senatore Spitella, ricollegandosi alle sol­
lecitazioni del senatore Ulianich per una pre-
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sa in considerazioni di entrambe le que­
stioni — quella della difficoltà dell'avvio del­
l'anno scolastico e quella dell'edilizia scola­
stica — propone di affidare, almeno in una 
prima fase, ad un comitato di senatori il 
compito di approfondire il complesso delle 
questioni acquisendo le necessarie informa­
zioni al fine di fornire le adeguate proposte 
alla Commissione: ciò consentirebbe di non 
paralizzare l'attività della Commissione stes­
sa, che difficilmente potrebbe concludere i 
lavori dell'indagine nel giro di un mese. Im­
pegni di grande momento, infatti, sono in­
nanzi alla Commissione e tutti di grande ri­
levanza sia dal punto di vista dell'impegno 
politico che delle disponibilità di tempo che 
occorre dedicarvi. 

Il senatore Valenza si sofferma sul fatto 
che sono numerosi i soggetti responsabili 
degli inconvenienti registrati, e che proba­
bilmente vi è una responsabilità anche del 
legislatore tanto per le soluzioni normative 
adottate quanto per le correzioni alle pre­
cedenti scelte che non sono state ancora 
introdotte. Dopo aver rammentato la diffe­
renza che vi è fra una indagine in sede am­
ministrativa ed una indagine conoscitiva in 
sede parlamentare, sottolinea comunque la 
esigenza di evitare che il lavoro della Com­
missione sia in qualche modo intralciato 
dallo svolgimento dei lavori dell'indagine: 
essa dovrebbe essere deliberata dalla Com­
missione, e quindi autorizzata dal Presiden­
te del Senato ai sensi dell'articolo 48 del Re­

golamento, per essere gestita in maniera 
estremamente snella, attraverso un comita­
to ristretto. 

Ha quindi la parola il senatore Mezzapesa 
che rileva come in questo momento la Com­
missione non disponga né del tempo né delle 
energie necessarie per affrontare adeguata­
mente il problema; più opportunamente, una 
indagine di tal fatta potrebbe essere affida­
ta in un primo tempo ad un istituto di ri* 
cerca specializzato che esamini a tutto ton­
do le implicazioni del problema. In conclu­
sione, si dichiara d'accordo sulla proposta 
operativa avanzata dal senatore Spitella. 

La Commissione si pronuncia quindi nel 
senso di promuovere ima indagine conosci­
tiva sulle difficoltà di avvio dell'anno scola­
stico. A tal fine dà mandato al Presidente 
di integrare il programma già predisposto 
con l'inserimento anche delle questioni con­
nesse con l'edilizia scolastica e di sottopor­
lo al prescritto consenso del Presidente del 
Senato. 

Resta inteso infine che, ima volta autoriz­
zata dal Presidente del Senato, sarà svolta 
in sede ristretta a cui peraltro potranno 
partecipare — ove lo ritengano — tutti i 
commissari. 

Il senatore Accili dichiara infine di aver 
aderito alla proposta in quanto essa viene 
incontro all'esigenza di snellezza e di cor­
rentezza dei lavori della Commissione che 
aveva precedentemente avanzato. 

La seduta termina alle ore 18,45. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
SPANO 

La seduta inizia alte ore 10,05. 

ÌN SEDE REFERENTE 

«Rifinanziamento della legge 25 maggio 1978, 
n. 230, riguardante il consolidamento della Rupe 
di Orvieto e del Colle di Todi» (149), d'iniziati­
va dei senatori Valori ed altri 
(Rinvio dell'esame) 

Il presidente Spano fa presente che, a cau­
sa dell'assenza del relatore, l'esame del di­
segno di legge va rinviato alla prossima set­
timana. 

Il senatore Anderlini, dopo aver ricordato 
che in questi giorni si sono registrati ulte­
riori, piccoli crolli, sottolinea l'assoluta ur­
genza del provvedimento. 

Il presidente Spano assicura che il dise­
gno di legge sarà iscritto all'ordine del gior­
no per la prossima settimana con l'impegno 
di concludere rapidamente il stio iter. 

L'esame è quindi rinviato. 

PER UN'AUDIZIONE DEL MINISTRO DEI LA­
VORI PUBBLICI 

Il presidente Spano informa di aver sol­
lecitato il ministro Nicolazzi ad intervenire 
in Commissione per sue comunicazioni sui 
programmi di edilizia sperimentale nonché, 
secondo una richiesta dei senatori comuni­
sti, sulla operatività della legge n. 457 re­
cante il piano decennale per l'edilizia. 

La seduta termina alle ore 10,15. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
SPANO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni Bogi. 

Intervengono ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, per la « Olivetti s.p.a. » il pre­
sidente ed amministratore delegato ingegner 
Carlo De Benedetti, il segretario generale 
dottor Paolo Mancinelli, il direttore per la 
pianificazione ed il controllo ingegner Gior­
gio Panattoni, il direttore per le relazioni 
pubbliche dottor Mario Minardi, ed il diret­
tore della sede di rappresentanza di Roma 
dottor Giovanni Cherubini. 

La seduta inizia alle ore 15,40. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA POLITICA 
DELLE TELECOMUNICAZIONI (Seguito e rin­
vio): AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI 
DELLA «OLIVETTI» 

Riprende l'indagine conoscitiva, sospesa 
nella seduta del 9 febbraio. 

Il presidente Spano, dopo aver ricordato 
brevemente gli obiettivi dell'indagine cono­
scitiva promossa dalla 8* Commissione, ri­
volge un cordiale benvenuto ai rappresen­
tanti della « Olivetti » e dà la parola all'in­
gegner De Benedetti per un'esposizione in­
troduttiva. 

Il Presidente della Olivetti, dettosi lieto 
di un'iniziativa parlamentare concernente un 
settore nel quale vi sono forti carenze di 
politica industriale, ricorda talune sue af­
fermazioni rese in occasione di un'indagine 
svolta dalla Camera dei deputati sulle pro­
spettive del settore della telematica e riba­
disce, ad un anno di distanza, talune conclu­
sioni significative: in particolare sottolinea 
come il settore costituisca tin elemento stra­
tegico dello sviluppo industriale degli anni 
'80, e come tale settore sia frenato, nel suo 
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dinamismo, da normative che ostacolano la 
diffusione di nuovi servizi. 

Inoltre fa presente il basso livello di 
investimento pubblico, nonché, più in ge­
nerale, la carenza della domanda pubblica 
e dell'impegno dello Stato nella ricerca al 
fine di promuovere lo sviluppo soprattutto 
dei suddetti nuovi servizi: tali elementi 
contribuiscono ad aggravare il divario fra 
l'Italia e gli altri paesi europei, nonché il 
rischio di ima diffusione sul mercato na­
zionale dei prodotti di multinazionali stra­
niere. 

Rilevata quindi la necessità di una po­
litica volta ad incentivare l'innovazione tec­
nologica, l'ingegner De Benedetti afferma 
che nell'anno trascorso sono accaduti even­
ti che da un lato peggiorano la situazio­
ne (il ritardo nelle scelte inerenti la com­
mutazione telefonica, la mancanza di un 
piano per la domanda pubblica per i nuo­
vi servizi, la carenza di finanziamenti pub­
blici per la ricerca), dall'altro modificano 
il quadro generale (l'alleanza tra l'Olivetti 
e la AT&T, la ricerca di intese da parte 
della STET). Si tratta a suo avviso di even­
ti che denotano, nel contempo, l'inerzia del­
l'operato pubblico ed il dinamismo delle 
aziende private o a partecipazione statale. 

Dettosi favorevole, per quel che concer­
ne l'assetto istituzionale, ad un'ipotesi che 
preveda un unico gestore delle infrastrut­
ture delle telecomunicazioni, nonché una 
liberalizzazione dell'impiego dei sistemi di 
Utenza e dei servizi ad alto valore aggiun­
te, il presidente della Olivetti si sofferma 
sulla questione delle alleanze industriali 
per rilevare in primo luogo come le aziende 
italiane siano obbligate a ricercare allean­
ze sul piano internazionale, non poten­
do colmare, unicamente con le loro forze, 
un ritardo tecnologico consistente. Tali al­
leanze tuttavia devono essere valutate dal 
punto di vista dell'acquisizione di nuove tec­
nologie e di nuovi mercati: in tale prospet­
tiva risultano vantaggiose per aziende ita­
liane alleanze che consentano ad esse di 
acquisire nuova tecnologia senza cedere il 
mercato italiano e di puntare invece, con 
buone possibilità di successo, alla pene­
trazione $i|| .procreati esteri; k necessità 

di mantenere una posizione di forza sul 
mercato nazionale renderebbe inoltre ne­
cessario, secondo l'ingegner De Benedetti, 
il perseguimento di intese tra aziende na­
zionali. 

Per quanto riguarda in particolare l'ac­
cordo tra la Olivetti e la AT & T, il presi­
dente della « Olivetti » fa presente che esso 
ha come oggetto principale il settore del­
l'automazione per ufficio attraverso l'incon­
tro tra la tecnologia « Olivetti », all'avan­
guardia nel campo, e la tecnologia AT&T 
per quanto concerne le tejecomunicazioni: 
da tale connubio l'azienda italiana dovrebbe 
conseguire una posizione notevolmente 
competitiva nella fornitura di sistemi inte­
grati. 

Dopo aver altresì dichiarato che l'accor­
do non mette in pericolo il carattere nazio­
nale della « Olivetti », l'ingegner De Bene­
detti fa inoltre presente che la AT & T avrà 
accesso in Europa al settore dell'automazio­
ne per ufficio solo attraverso l'« Olivetti » 
e che i prodotti con tecnologia AT & T saran­
no fabbricati in Italia e venduti attraverso 
la rete commerciale dell'azienda italiana; ai> 
ferma inoltre che la Società di Ivrea prose­
guirà nel suo impegno crescente nell'attivi­
tà di ricerca e sviluppo, che vede oggi im­
pegnati nel Paese un dipendente su dieci 
sul totale dei dipendenti della « Olivetti ». 

Per quel che concerne poi le possibili scel­
te del Gruppo IRI-STET, l'ingegner De Be­
nedetti sottolinea l'opportunità di una va­
lutazione, da parte dell'operatore pubblico, 
di un'ipotesi di accordo con la « Olivetti », 
ipotesi che potrebbe rafforzare le aziende 
nazionali ed il « sistema Italia » nel suo 
complesso; fa inoltre presente che l'accordo 
con la ÀT & T potrebbe offrire al Gruppo 
STET la possibilità di valutare ulteriori in­
tese riguardanti la commutazione pubblica 
e la componentistica, settori nei quali l'azien­
da americana possiede una tecnologia di al­
to livello e grandi capacità produttive. 

Per quel che concerne in generale il fu­
turo del settore delle telecomunicazioni nel 
Paese, l'ingegner De Benedetti sottolinea la 
necessità di una programmazione univoca e 
a lunga scadenza per quanto riguarda la 
rete ed invece una nuova normativa e nuo-



Giunte e Commissioni - 94 37 — 15 Febbraio 1984 

vi programmi di domanda pubblica per 
quel che concerne i servizi ad alto valore ag­
giunto e rileva con amarezza la carenza 
di decisioni assunte al momento opportuno. 

Conclude ricordando il ruolo cruciale che 
sarà giocato dall'evoluzione tecnologica nel­
lo sviluppo del settore e la necessità di in­
vestimenti che consentano di affrontare un 
mercato mondiale in cui non vi sarà spazio 
per iniziative protezionistiche o di respiro 
provinciale. 

Il presidente Spano invita quindi i sena­
tori a porre quesiti ai rappresentanti della 
« Olivetti ». 

Il senatore Libertini, dopo aver preso at­
to con soddisfazione della convergenza tra 
le affermazioni dell'ingegner De Benedetti e 
le conclusioni della precedente indagine cir­
ca il problema dell'assetto istituzionale del 
settore, chiede una valutazione su eventuali 
sovrapposizioni tra le famiglie di prodotti 
della Olivetti e della AT & T. 

Dopo aver posto inoltre un quesito circa 
le modalità con cui l'Olivetti potrà attin­
gere ai risultati della ricerca effettuata nei 
laboratori della AT & T, il senatore Liber­
tini chiede un chiarimento su un possibile 
accordo tra l'« Olivetti» e il gruppo STET, 
con particolare riferimento alla situazione 
dellltaltel. 

Rivolge altresì ulteriori quesiti circa un 
eventuale interesse attivo dell'« Olivetti » al­
l'acquisizione, da parte dell'operatore pub­
blico, della tecnologia AT & T nel campo 
della commutazione telefonica (con i rifles­
si occupazionali che deriverebbero per le 
altre aziende operanti in Italia nel settore), 
nonché sulle prospettive derivanti dal re­
cente accordo Ericsson-Honeywell. Domanda 
infine qual è la situazione della « Olivetti » 
nel settore dell'automazione della fabbrica, 
nonché un giudizio circa l'efficacia dei prov­
vedimenti adottati nel corso del tempo per 
incentivare l'attività di ricerca e sviluppo. 

Prende successivamente la parola il sena­
tore Masciadri per chiedere se vi saranno ef­
fetti negativi, anche dal punto di vista occu­
pazionale, per le altre aziende italiane a se­
guito dell'accordo tra « Olivetti » e AT & T; 
domanda altresì una valutazione sulla venti­
lata ipotesi di accordo tra STET e IBM. 

Il senatore Vittorino Colombo (V.) chie­
de quali elementi supportino l'affermazione 
resa dall'ingegner De Benedetti circa il man­
tenimento in mani italiane dell'assetto pro­
prietario della Olivetti, anche in relazione a 
notizie riguardanti un'ulteriore opzione del­
la ÀT & T sul pacchetto di azioni O R ; po­
ne altresì un quesito circa i prodotti AT & T 
che verranno fabbricati e distribuiti in Italia 
dalla « Olivetti », nonché circa i mercati ver­
so i quali i due partners orienteranno la loro 
attività di esportazione. Domanda infine qua­
li prospettive vi sono per la fabbricazione 
di prodotti, ad esempio il PABX, per i quali 
sono tuttora operanti accordi tra la « Oli­
vetti » ed altre aziende nazionali. 

Interviene quindi il senatore Cartia per 
porre un quesito circa le possibilità per i 
privati di inserirsi sulla rete di telecomuni­
cazione pubblica, nonché in merito alla ne­
cessità di un'iniziativa politica per quanto 
riguarda l'avvio di trattative tra il Gruppo 
STET ed altre aziende nazionali. Domanda 
infine se vi è stata da parte del Ministero 
della sanità un'iniziativa per avviare un pro­
cesso di informatizzazione delle USL e delle 
strutture ospedaliere. 

Il senatore Riva chiede all'ingegner De Be­
nedetti di valutare l'incidenza sullo sviluppo 
delle telecomunicazioni di fattori quali la 
politica finanziaria — che non riduce il disa­
vanzo pubblico e che contribuisce pertanto 
a mantenere alti i tassi d'interesse e a pe­
nalizzare quindi gli investimenti — nonché 
la politica economica del Governo, che appare 
oggi orientata verso la riduzione dei salari e 
alla conseguente incentivazione dei settori 
maturi, i quali infatti fondano le loro pro­
spettive di sviluppo proprio sul basso li­
vello delle retribuzioni. 

Il senatore Bastianini domanda se sia com­
patibile una rete pubblica per i servizi di 
base con più sistemi privati per i nuovi 
servizi; chiede altresì quali siano i nuovi 
servizi da sviluppare, quali caratteristiche 
posseggano e quali siano i produttori effet­
tivi e potenziali. 

Prende quindi la parola il presidente Spa­
no il quale domanda in primo luogo se l'ac­
cordo con la AT & T può comportare un 
minore impegno da parte della Olivetti nel-
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le attività di ricerca e sviluppo e chiede al­
tresì se non esista il rischio di un'accen­
tuazione delle attività di commercializzazio­
ne a scapito di quelle produttive. 

Dopo aver domandato se risponde al vero 
la notizia secondo la quale non sarebbero 
ancora state perfezionate le trattative con 
la AT & T per quanto riguarda la commer­
cializzazione negli USA dei prodotti Olivetti, 
il presidente Spano pone un ulteriore que­
sito circa le possibili conseguenze per la 
« Olivetti » dell'accordo, recentemente stipu­
lato, tra la stessa AT & T ed un'altra azien­
da americana operante nel settore dell'infor­
matica. Un'ulteriore domanda del presidente 
Spano riguarda l'incidenza dell'accordo con 
la AT & T circa i rapporti di fornitura alla 
« Olivetti » da parte della SGS per quanto 
riguarda la componentistica. 

Rilevato quindi che la rottura del mono­
polio ha determinato un non trascurabile im­
patto sulla situazione della AT & T, che do­
vrà ora adeguarsi alle nuove condizioni di 
concorrenzialità, il presidente Spano doman­
da se l'esigenza per la società americana di 
un successo commerciale a breve scadenza 
non possa in qualche modo pregiudicare la 
commercializzazióne sul mercato statuniten­
se dei prodotti della « Olivetti ». Dopo aver 
osservato che i mercati europei sono carat­
terizzati da condizioni sostanzialmente pro­
tezionistiche a favore delle rispettive com­
pagnie nazionali di telecomunicazioni, anche 
per quanto riguarda il settore dei PABX, e 
che la AT & T perde colpi sul mercato na­
zionale USA, il presidente Spano domanda 
se non esista il rischio che l'unico mercato 
aperto rimanga quello italiano, per di più 
a scapito della produzione nazionale ed a 
vantaggio della produzione statunitense. 

Dopo aver altresì domandato per quali 
prodotti l'OHvetti chiederà l'omologazione 
in Italia e negli altri Paesi europei, il presi­
dente Spano domanda infine se esistano i 
presupposti di convenienza economica per 
accordi tra il Gruppo STET ed una pluralità 
di partners, sulla base di una differenzia­
zione per prodotti, servizi e mercati. 

L'ingegner De Benedetti risponde quindi 
ai quesiti sollevati. 

Per quel che concerne le questioni poste 
dal senatore Libertini, l'ingegner De Bene-

I detti, dopo aver ricordato che l'accordo con 
: l'AT & T deve ancora essere perfezionato 
! sotto taluni aspetti formali, fa presente che 
; la « Olivetti » continuerà a fabbricare auto-
\ nomamente i prodotti finora offerti, non­

ché ad investire nella ricerca e sviluppo ad 
essi attinente; fa inoltre presente che per 

. il 1986 è prevista l'offerta sul mercato di 
! una famiglia di prodotti integrata « Olivetti-
\ AT & T », con distinte specializzazioni. 
! Rilevato quindi come l'AT & T si sia 
j prevalentemente orientata verso la ricerca 
! di base, fa presente che tale circostanza 

gioca a favore della società italiana (spe-
! cializzata invece nella ricerca operativa) ed 
\ afferma che, conseguentemente, la « Olivet­

ti » attingerà ampiamente, per quanto nel-
I le sue possibilità, ad i risultati di tale ri-
I cerca. 

In merito poi ad un'ipotesi di accordo 
\ tra il gruppo STET e la « Olivetti» , con par-
| ticolare riferimento alla situazione dell'Ital-
| tei, l'ingegner De Benedetti afferma che tale 
| azienda non è riuscita finora a risolvere 
I in modo soddisfacente il problema della 
| commutazione telefonica per la rete pubbli-
! ca e che quindi, a suo avviso, non può in-
I traprendere iniziative in altri settori ove 
! per di più non possiede né tecnologia né 

una rete commerciale per un'efficace pene-
j trazione sul mercato. Un possibile accordo 
j tra « Olivetti » ed Italtel avrebbe invece 
I l'obiettivo di utilizzare la tecnologia conso-
I lidata dall'azienda di Ivrea per fabbricare, 
I eventualmente in uno stabilimento nel me-
I ridione, un prodotto (il PABX) progettato e 

realizzato in comune: in tal modo si evi­
terebbe una inopportuna concorrenza tra 
aziende italiane sul mercato nazionale ed 
una competizione sul piano internazionale 

| tra « Olivetti » e IBM. 
Dopo aver altresì dichiarato che l'offerta 

di disponibilità da parte della AT & T, tra-
| mite la « Olivetti », ad entrare nel mercato 

dei sistemi di commutazione per la telefonia 
pubblica non costituisce un interesse imme-

| diato dell'azienda di Ivrea, bensì invece una 
j carta da giocare per concludere in modo più 

conveniente per il Paese le trattative in cor-
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so da parte della STET con gli altri gruppi 
già operanti nel settore, il presidente della 
« Olivetti » afferma che l'accordo tra la 
« Ericsson » e la « Honeywell » riguarda il 
settore della building automation e che 
l'azienda di Ivrea non è interessata al set­
tore dell'automazione della fabbrica, mani­
festando tuttavia la disponibilità della « Oli­
vetti » a collaborare con un'eventuale inizia­
tiva di aziende dell'IRI in tale settore. 

Dopo aver inoltre rilevato come, a suo av­
viso, il provvedimento riguardante il cosid­
detto « fondo IMI » per la ricerca fosse a 
suo avviso più efficace allo scopo di incen­
tivare un'effettiva attività di ricerca (piut­
tosto invece che fornire in modo surrettizio 
fondi di dotazione, obiettivo nascosto del 
recente provvedimento sull'innovazione tec­
nologica), si dichiara favorevole ad un suo 
rifinanziamento con una articolazione plu­
riennale. 

Rispondendo quindi ai quesiti posti dal se­
natore Masciadri, l'ingegner De Benedetti 
sottolinea come l'accordo tra la « Olivetti » 
e l'AT & T non avrà effetti negativi per le 
aziende nazionali, mentre invece sono da 
aspettarsi riflessi positivi sul piano occupa­
zionale dalla fabbricazione in Italia di pro­
dotti con licenza AT & T. Per quel che con­
cerne poi la ventilata ipotesi di accordo tra 
il gruppo STET e l'IBM, afferma che essa de­
ve essere valutata negativamente sia perchè 
precluderebbe altre ipotesi di accordo con 
aziende nazionali, sia perchè, attraverso essa, 
l'IBM invaderebbe con i suoi prodotti il mer­
cato italiano, assumendo nel Paese un peso 
rilevante, considerata anche la sua già conso­
lidata leadership nel settore dei grandi com­
puters. 

Per quanto concerne le domande rivol­
tegli dal senatore Colombo, il presidente 
dell'« Olivetti » fa presente che sono desti­
tuite di fondamento le voci riguardanti 
una opzione della AT&T sul pacchetto di 
azioni CIR e che pertanto, per un arco di 
tempo sufficientemente lungo, non sussi­
ste il pericolo di una perdita del controllo 
della società da parte italiana: tale perico­
lo è inoltre scongiurato per effetto della 
stessa acquisizione, da parte della AT & T, 
di una partecipazione di minoranza nella 

I « Olivetti », circostanza che scoraggia una 
i possibile offerta pubblica di acquisto ten-
j dente ad assicurarsi il controllo dell'azien-
) da di Ivrea. 
J Dopo aver altresì ricordato come l'orien-
I tamemto della società, volto a mantenere 
1 ima posizione di assoluta indipendenza, tro-
j vi conferma negli eventi che hanno porta-
j to alla dismissione della partecipazione di 
| minoranza della « Saint Gobain » (e succes-
l sivamente, tramite essa, del Governo fran-
! cese), l'ingegner De Benedetti fa presente 
1 che la « Olivetti » fabbricherà i prodotti 

di tecnologia AT & T nei paesi e negli sta­
bilimenti ritenuti più idonei dal punto di 

| vista della convenienza economica e che la 
| azienda di Ivrea, in seguito all'accordo con 
1 la multinazionale americana, possiede l'esclu­

siva per i suoi prodotti sui mercati euro-
I pei. 

Dopo aver inoltre affermato che per i 
prodotti attualmente fabbricati in accordo 
o su licenza di altre aziende la « Olivetti » 
adempirà a tutti i doveri di un partner 
commercialmente corretto, il presidente del­
la « Olivetti » risponde ai quesiti posti dal 
senatore Cartia sottolineando la necessità 
di un'iniziativa politica volta ad avviare nuo­
vi sviluppi nei rapporti tra polo pubblico 
e polo privato nel settore delle teleconauni-

j cazioni, nonché ricordando l'esistenza di un 
ì progetto finalizzato del CNR, avviato su 

iniziativa del Ministero della sanità, per 
quel che concerne la informatizzazione del­
le USL e delle strutture ospedaliere. 

Riferendosi ai quesiti posti dal senatore 
Riva, l'ingegner De Benedetti rileva che 
indubbiamente gli elevati tassi di interesse 
penalizzano gli investimenti e lo sviluppo 
dei settori industrialmente innovativi. 

Per quanto riguarda le domande del se­
natore Bastianini, l'ingegner De Benedetti 
fa presente che è senz'altro possibile la 
coesistenza tra la rete pubblica e la libe­
ralizzazione dei nuovi servizi, essendo que­
sta tra l'altro una tendenza ormai diffusa 
nei diversi paesi. Ciò che occorre evitare pe­
raltro è che la rete dati italiana venga imi-
formata sugli standards di un unico costrut­
tore, che verrebbe così a detenere una as­
surda posizione di monopolio. 
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Passando poi a rispondere ai quesiti po­
sti dal presidente Spano, l'ingegner De Bê  
nedetti ribadisce che la « Olivetti » conti­
nua a destinare consistenti investimenti al 
settore della ricerca e dello sviluppo, setto­
re che conserva inoltre caratteristiche di 
autonomia. In merito poi al rapporto tra 
attività manifatturiere ed attività commer­
ciali, rileva che il discrimine è rappresen­
tato dal parametro della economicità e della 
competitività di ciò che viene prodotto. 

Il presidente della « Olivetti » fa quindi 
presente che nei giorni scorsi è stata per­
fezionata l'intesa con la AT & T per quanto 
riguarda la commercializzazione dei prodot­
ti Olivetti negli USA. Precisa che per gli 
otto mesi del 1984 è prevista la vendita per 
250 milioni di dollari, di un prodotto, total­
mente italiano, commercializzato attraver­
so la rete di distribuzione della AT & T. 

Dopo aver ricordato che la « Olivetti » 
mantiene ottimi rapporti con la SGS, consi­
derata la competitività della componentisti­
ca prodotta da questa azienda, l'ingegner 
De Benedetti, soffermandosi sulle prospet­
tive della AT & T, ricorda che la rottura del 
monopolio finora esercitato negli USA da 
questa corporation comporterà inevitabil­
mente un cambio di mentalità da parte del 
suo management il quale dovrà abituarsi ad 
operare in condizioni di concorrenzialità. 
Questo fatto potrà creare qualche problema 
a breve termine ma va considerato che ri­
mane intatta la massa d'urto tecnologica 
e finanziaria della AT & T. È sulla base di 
questa considerazione che la « Olivetti » ha 
stipulato le intese con la società americana, 
nella consapevolezza che non esistevano al­
ternative per porsi in condizioni effettiva­
mente concorrenziali con la IBM. 

In merito poi alle possibilità di penetra­
zione sui mercati europei per quanto ri­
guarda i PABX, osserva che esiste una ten­
denza da parte degli enti nazionali prepo­
sti alle telecomunicazioni alla apertura dei 
mercati, sollecitata d'altronde dall'inevita­
bile processo di adeguamento tecnologico. 
Fa poi presente che da parte della « Olivet­
ti » si chiederà la omologazione nei diversi 
paesi europei dell'intera gamma di prodotti 
riguardanti la telefonia privata. 

Circa le possibili intese riguardanti la 
STET, l'ingegner De Benedetti rileva che 
l'operatore pubblico dovrebbe adeguatamen­
te sfruttare al tavolo dei negoziati la sua 
posizione di monopolio sul mercato italia­
no ed avrebbe dunque convenienza a stipu­
lare una pluralità di accordi. Al riguardo 
ricorda la proposta della « Olivetti » alla 
Italtel per la rete dati, che risale al 1981, 
e fa presente che anche nel settore dei 
PABX il partner più adatto potrebbe essere 
proprio la « Olivetti ». 

Infine l'ingegner De Benedetti formula 
l'auspicio che l'iniziativa dell'indagine, as­
sunta dalla Commissione, porti presto a 
sbocchi concreti e agli indispensabili inter­
venti a sostegno della politica industriale. 

Il presidente Spano rivolge un vivo rin­
graziamento all'ingegner De Benedetti per 
gli spunti forniti al lavoro della Commis­
sione e dichiara conclusa l'audizione. 

Il seguito dell'indagine è rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spano avverte che, a causa 
dell'indisponibilità dei rappresentanti della 
Telettra, la seduta prevista per domani non 
avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 17,40. 
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A G R I C O L T U R A (9*) 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Zurlo. 

La seduta inizia alle ore 10,55. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
Nomina del Presidente della Cassa per la forma­

zione della proprietà contadina di Roma 
(Parere al Ministro dell'agricoltura e delle fo­
reste) 
Il relatore Brugger illustra la proposta 

di nomina dell'avvocato Nicola Rotolo a 
Presidente della Cassa per la formazione del­
la proprietà contadina di Roma, proponen­
do che la Commissione si pronunci in senso 
favorevole. 

Interviene quindi il senatore Margheriti 
cui successivamente fornisce ragguagli il 
sottosegretario Zurlo in ordine ai titoli pro­
fessionali del candidato. 

Segue altro intervento della senatrice 
Moltisanti che, dettasi contraria al modo 
con cui si procede alle nomine ai vari enti, 
preannunzia l'astensione del Gruppo del 
MSI-DN: 

Si passa quindi alla votazione per scruti­
nio segreto. 

Partecipano alla votazione i senatori: Bal­
di, Brugger, Carmeno, Cascia, Ceccatelli, 
De Toffol, Dì Lembo, Di Nicola, Ferrara Ni­
cola, Fiocchi. Gioino, Guarascio, La Valle, 
Margheriti, Moltisanti, Mondo, Muratore, 
Postai, Rasimelli, Venturi. 

La proposta è accolta risultando undici 
voti favorevoli e nove astensioni. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa per la 
formazione della proprietà contadina di Roma 
(Parere al Ministro dell'agricoltura e delle fo­
reste) 

Il relatore Brugger illustra la proposta di 
Bernina del geometra Vincenzo DtJrso a 

I Vice presidente della Cassa per la formazio­
ne della proprietà contadina di Roma, pro­
ponendo che la Commissione si pronunci 
in senso favorevole. 

Interviene quindi il senatore Margheriti 
i cui successivamente fornisce ragguagli il 

sottosegretario Zurlo in ordine ai titoli pro­
fessionali del candidato. 

Segue altro intervento della senatrice 
Moltisanti che, confermando la precedente 

I sua posizione, preannuncia l'astensione del 
proprio Gruppo. 

Si passa quindi alla votazione per scruti­
nio segreto. 

| Partecipano alla votazione i senatori: Bal-
| di, Brugger, Carmeno, Cascia, Ceccatelli, De 
I Toffol, Di Lembo, Di Nicola, Ferrara Nico-
[ la, Fiocchi, Gioino, Guarascio, La Valle, 
; Margheriti, Moltisanti, Mondo, Muratore. 
j Postai, Rasimelli, Venturi. 

La proposta è accolta risultando undici 
voti favorevoli e nove astensioni. 

j IN SEDE CONSULTIVA 

« Norme previdenziali e assistenziali per le impre-
| se cooperative e loro dipendenti che trasformano 
i o commercializzano prodotti agricoli e zootecni­

ci)» (297), d'iniziativa dei senatori Antoniazzi ed 
altri 

j « Norme previdenziali e assistenziali per le impre-
ì se cooperative e loro dipendenti che trasforma-
! no o commercializzano prodotti agricoli e zoo-
; tecnici» (383), d'iniziativa dei senatori Pagani, 
! Antonino e Romei Roberto. 
j «Norme in materia di previdenza ed assistenza 
| per i lavoratoli dipendenti da imprese coopera-
! tive che trasformano e commercializzano pro-
\ dotti agricoli e zootecnici» (435) 
; (Seguito e conclusione dell'esame) 

| Si riprende Tesarne rinviato nella seduta 
j delF8 febbraio. Il presidente Baldi comunica 
; che il senatore Ferrara Nicola sostituirà, 
1 quale relatore, il senatore Melandri, per mo-
I tivi di salute impossibilitato a partecipare 
: ai lavori della Commissione. 
: Il senatore Margheriti — ricordato che il 
! problema in esame ha tre precisi punti dì 
I riferimento: la sentenza del luglio 1976 del-



Giunte e Commissioni - 94 — 42 — 15 Febbraio 1984 

la Corte costituzionale, la delibera dell'INPS 
sull'applicazione della disciplina previdenzia­
le del settore agricolo, i problemi conseguen­
ti ai due precedenti punti — dopo aver rile­
vato la necessità di una riforma generale 
che parifichi i trattamenti nei settori agrico­
lo e industriale, sottolinea che la soluzione 
adombrata ha carattere provvisorio e rappre­
senta un compromesso che attenua le conse­
guenze del passaggio dal settore agricolo a 
quello industriale. 

Dopo essersi quindi soffermato sulle dero­
ghe previste all'articolo 3 dei due disegni 
di iniziativa parlamentare, dichiara che il 
Gruppo dei senatori comunisti è per un pa­
rere favorevole ai due disegni di legge di 
iniziativa parlamentare e contrario a quello 
di iniziativa governativa. 

Per quanto attiene al concetto di preva­
lenza espresso all'articolo 1 dei provvedimen­
ti in esame, prosegue il senatore Margheriti, 
è opportuno non introdurre delle quantifi­
cazioni. 

Dopo aver quindi evidenziato che si po­
trebbe eventualmente considerare favorevol­
mente l'articolo 2 del Governo, conclude ri­
badendo parere favorevole sui disegni di leg­
ge di iniziativa parlamentare e contrario a 
quello governativo e auspicando che si operi 
per avvicinare le prestazioni previdenziali e 
assistenziali erogate ai lavoratori del setto­
re agricolo-industriale. 

Il senatore Brugger, rilevato che il testo 
proposto dal Governo (il cui articolo 1 è 
uguale a quello degli altri due disegni di 
legge di iniziativa parlamentare) risulta più 
chiaro dell'articolato predisposto nella pre­
cedente legislatura, raccomanda che nel pa­
rere si preveda l'introduzione del criterio di 
quantificazione per quanto attiene all'ap­
provvigionamento (un terzo) dal mercato 
dei prodotti agricoli da trasformare o com­
mercializzare. 

Sottolinea poi l'opportunità che tutti i 
dipendenti vengano inquadrati in un unico 
settore, quello industriale, evitando la pos­
sibilità di optare anche per quello commer­
ciale, le cui prestazioni sono inferiori. 

Dichiarato quindi di considerare il testo 
del Governo accettabile, avanza delle per­
plessità per quanto attiene all'articolo 3' dei 

j disegni di legge di iniziativa parlamentare 
| che, egli dice, rende più difficile la caratte-
i rizzazione delle imprese. Conclude sugge-
I rendo che nel parere si raccomandi l'ade-
| guamento delle prestazioni sociali ai lavo-
| ratori dell'agricoltura senza eccessivi one-
i ri a carico del settore primario. 
| Segue un breve intervento del senatore 
! Carmeno di ordine procedurale. 
| Quindi prende la parola la senatrice Mol-
1 tisanti: la distinzione che si vuole operare 
j per quanto attiene alle norme previdenzia-
j li e assistenziali, ella sottolinea, non ha fon-
j damento, in quanto le imprese cooperative 
I che si adoperino per la trasformazione o 
i manipolazione di prodotti agricoli o zootec-
I nicì svolgono attività di natura agricola trat-
| tandosi di prodotti conferiti dagli stessi as-
j sociati alla cooperativa. La prevalenza quan-
i titativa, prosegue la senatrice Moltisanti, 
! non ha rilevanza e non pregiudica l'inqua-
! dramento nel settore agricolo, mentre non 

è da ritenere importante il settore di pro-
1 venienza del prodotto agricolo oggetto di 
j trasformazione. 
! Dopo aver quindi evidenziato la compe-
| ten?a del Ministero dell'agricoltura e delle 
I foreste nella materia di cui trattasi, e po­

sto l'accento sulla disparità di trattamento 
! — contraria alla Costituzione — fra lavo­

ratori che eseguono le stesse prestazioni, la 
senatrice si sofferma ampiamente a ricor­
dare le varie categorie di imprenditori e la­
voratori agricoli inquadrati nel settore pri­
mario in forza dela normativa vigente ed 
anche in riferimento a deliberazioni assun-

ì te dall'INAIL. 
Conclude ribadendo l'opportunità che si 

applichino ai fini previdenziali ed assisten­
ziali le disposizioni del settore agricolo an-

j che quando per l'esercizio delle attività di 
I trasformazione o commercializzazione dei 
I prodotti agricoli e zootecnici le imprese ri-
| corrano ali "approvvigionamento dal merca-
| io e sottolinea infine la possibilità di usu-
I fruire degli stessi trattamenti dei settori in­

dustriali e commerciali. 
Il presidente Baldi rileva quindi l'oppor-

| trinità che, appena concluso il dibattito, il 
relatore Ferrara esponga innanzi alla Com-

. missione lavoro il parere della Commissione 
! agricoltura. 
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Seguono altri brevi interventi: il relatore 
Ferrara evidenzia l'orientamento favorevole 
al disegno di legge governativo emesso in 
Commissione e la prospettiva di riconside­
rare l'articolo 3 dei disegni di legge di inizia­
tiva parlamentare eliminando! le deroghe che 
prevedono oneri; il senatore Scardaccione 
interloquisce sul citato articolo, e il sena­
tore Brugger conferma il parere favorevole 
al disegno di legge governativo. 

Quindi il sottosegretario Zurlo fornisce ta­
luni ragguagli ed infine il relatore Ferrara 
Nicola è incaricato di illustrare alla Com­
missione di merito il parere della Commis­
sione agricoltura tenendo conto di quanto 
emerso nel corso del dibattito. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, recante di­
sposizioni urgenti in materia di imposta sul va­
lore aggiunto» (489), approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Esame) 

Il presidente Baldi illustra il decreto-legge, 
i cui primi cinque articoli riguardano il re­
gime dell'esportazione, mentre gli articoli 6, 
7-bis e 7-ter attengono a materia agricola. 

In particolare, osserva il presidente Bal­
di, con l'articolo 6 si modifica il regime 
speciale dell'IVA per i produttori agricoli 
disciplinato dall'articolo 34 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 e successive modificazioni. Al riguar­
do il primo comma del citato ajrticolo 6 con­
ferma per il 1983 la facoltà di opzione per la 
detrazione nel modo normale all'atto della 
dichiarazione annuale, mentre resta ferma 
la preclusione di cui al sesto comma del 
citato articolo 34, riferentesi ai passaggi per 
i quali non sia stata emessa la fattura se­
condo le previste modalità. 

Per gli anni successivi al 1983 è esclusa la 
facoltà di optare per la detrazione nel mo­
do normale; tuttavia, prosegue il Presidente 
relatore, in base alla modifica introdotta dal­
la Camera dei deputati all'originario decre­
to-legge governativo, l'ammontare dell'im­
posta sul valore aggiunto afferente ai beni 
immobili relativi all'impresa o ai beni stru­
mentali ammortizzabili in periodo superio­

re a tre anni può essere, per la parte non 
compensata forfettariamente, riportata nel­
l'anno successivo ovvero rimborsata su ri­
chiesta fatta in dichiarazione annuale. 

Dopo essersi quindi soffermato sulla fa­
coltà di opzione prevista dal terzo comma 
dell'articolo 6, così come modificato dalla 
Camera dei deputati per l'anno 1984, il pre­
sidente Baldi si sofferma sugli articoli 7-bis 
(in forza del quale domande, atti e documen-

j tazione per la concessione di aiuti comunita-
\ ri e nazionali al settore agricolo e per presti­

ti agrari di esercizio sono esenti da imposta 
| d ibollo) e 7-ter (aiuti ed erogazioni varie 
| dell'AIMA non sono prestazioni imponibili 
| ai fini dell'IVA). 
| Nel proporre quindi l'espressione di un 
| parere favorevole sul testo trasmesso dall'al-
| tro ramo del Parlamento, il presidente Bal­

di richiama l'attenzione sulla necessità che 
— se non col provvedimento in esame, alme­
no con un prossimo specifico disegno di 
legge — si provveda ad evitare che mezzi 
meccanici adoperati esclusivamente per fini 
agricoli e forestali (come nel caso degli eli­
cotteri adibiti ad irrorazioni nel settore viti­
colo o ad irrigazioni) abbiano a pagare una 
aliquota di IVA eguale a quella imposta per 
chi di tali mezzi si avvale per diporto. 

Il senatore Rasimelli, nel concordare sulle 
considerazioni del presidente Baldi richiama 
l'attenzione sulla situazione patologica esi­
stente in comparti come quello zootecnico 
e sulla necessità di affrontare i problemi se­
ri posti dall'attuale regime complessivo del­
l'imposta sul valore aggiunto nel settore 
agricolo. L'agricoltura povera fa le spese di 
quella ricca, egli afferma, poiché esistono 
fasce di evasione assolutamente patologica 
(espone al riguardo l'esempio di quanto av­
viene nel comparto della tabacchicoltura, 
dove aziende con un reddito di sei-sette mi­
lioni hanno un reddito dominicale imponi­
bile di circa due milioni). 

Ribadito quindi come la necessaria e giu­
sta difesa dell'agricoltura povera non possa 
essere pretestuosamente adottata come ban­
diera sotto la quale nascondere queste situa­
zioni patologiche, fonti di evasione legaliz­
zata, il senatore Rasimelli sottolinea la ne­
cessità di una adeguata riflessione sulla pro-
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blematica e rivolge al riguardo uno specifi­
co invito al rappresentante del Governo; si 
dice d'accordo nel procedere con estrema 
prudenza a tutela delle aziende diretto-colti­
vatrici e delle aree interne svantaggiate ed 
annunzia l'astensione dei senatori del Grup­
po comunista, richiamando peraltro l'atten-
izone sugli opportuni emendamenti approva­
ti dall'altro ramo del Parlamento. 

Il senatore Brugger dichiara di concorda­
re col senatore Rasimelli sulle osservazioni 
in ordine alle fasce di evasione e si dice favo­
revole al provvedimento governativo, così 
come^ emendato dall'altro ramo del Parla­
mento. Concorda infine sul problema espo­
sto dal presidente Baldi che, egli aggiunge, 
dovrebbe essere oggetto di uno specifico 
provvedimento concernente anche altre mi­
sure a favore dell'agricoltura. 

Il presidente relatore Baldi nel riepiloga­
re il dibattito, prende atto dell'orientamen­
to favorévole della Commissione al disegno 
di legge in esame e fa presente che, ne] pare­
re stesso, richiamerà l'attenzione della Com­
missione di merito sulla necessità di far 
fronte a situazioni come quella da lui illu­
strata. 

Circa le importanti considerazioni svolte 
dal senatore Rasimelli, prosegue il presiden­
te Baldi, è necessario affrontare in una ade­
guata sede il delicato problema emerso nel 
tentativo di trovare dei parametri di inter­
vento che siano soddisfacenti dai vari punti 
di vista. Ribadisce quindi l'assenso ad una 
approfondita discussione. 

Segue un intervento del senatore Scardac­
cione circa un possibile disegno di legge di 
interpretazione autentica per quanto attiene 
l'applicazione della normativa fiscale per i 
casi evidenziati dal presidente Baldi, e quin­
di la Commissione dà incarico al presiden­
te relatore di trasmettere parere nel senso 
da lui proposto. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per il recepimento della direttiva 79/409/ 
CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici » 
(214), d'iniziativa dei senatori Pacini ed altri 
(Esame e rinvia) 

Il relatore Ferrara Nicola illustra il dise­
gno di legge rilevando che riprende il lavoro 

44 — 15 Febbraio 1984 

svolto nella precedente legislatura in sede 
di Commissione agricoltura. 

Si tratta di recepire la direttiva 79/409 
approvata dal Consiglio dei ministri della 
Comunità europea per la conservazione de­
gli uccelli selvatici, tenendo presente che 
conservare non significa soltanto adottare 
una serie di statici divieti, ma soprattutto 
assicurare una gestione oculata del patrimo­
nio aviario nel pieno rispetto degli equilibri 
ecologici ed ambientali. Rilevato come il le­
gislatore comunitario, attraverso la diretti­
va predetta, abbia armonizzato la esigenza 
di conservazione dell'avifauna con la pos­
sibilità di derogare a talune disposizioni a 
seconda delle situazioni particolari e delle 
condizioni ambientali di ciascuno stato e 
delle singole sue regioni, il relatore richiama 
l'attenzione sugli sforzi compiuti e dal Go­
verno e dalla stessa Commissione agricol­
tura nella precedente legislatura per varare 
il provvedimento di recepimento (ricorda 
Ira l'altro il sollecito del Ministro per il 
coordinamento delle politiche comunitarie, 
a suo tempo inviato per evitare ulteriori ri­
tardi nel recepimento della normativa co­
munitaria) e passa ad illustrare il contenu­
to del disegno di legge, nel quale è riconfer­
mato il ruolo di coordinamento del Governo 
e sono dettate (aritcoli 1 e 2) particolari nor­
me di intervento regionale conformemente 
alle disposizioni della citata direttiva. 

Sono altresì previste condizioni e limiti 
per le deroghe che possono essere adottate 
in via sperimentale per un biennio (artico­
lo 3), sentito il parere dell'Istituto nazio­
nale di biologia della selvaggina. Negli ar­
ticoli 4 e 5, prosegue il relatore Ferrara, 
è individuato il ruolo di coordinamento del 
Governo per la completa attuazione delle 
direttive, mentre gli articoli 6 e 7 regolano 
rispettivamente i divieti e le sanzioni. 

Passando quindi a sottolineare ulterior 
mente l'urgenza di definire il provvedimen­
to in esame, il relatore richiama l'attenzio­
ne della Commissione sul parere emesso dal­
la Giunta per gli affari delle Comunità euro­
pee nel quale fra l'altro si evidenzia che si 
tratta di un ritardo di ben cinque anni. 

H seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,50. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il sottosegretario dì Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Sa-
nese. 

La seduta inizia atte ore 9,50. 

CONVOCAZIONE DI UNA SOTTOCOMMI SSION E 

Il Presidente avverte che la Sottocommis-
sione, costituita per l'esame dei disegni di 
legge nn. 21, 48, 313, 446 è convocata per 
oggi, alle ore 16. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Integrazioni e modifiche al decreto del Presi­
dente della Repubblica 9 aprile 1969, n. 128, con­
tenente norme di polizia delle miniere e delle 
cave » (345) 
(Discussione e rinvio) 

Il senatore Pacini riferisce sul disegno di 
legge, sottolineando come esso abbia un ca­
rattere prevalentemente tecnico, che si con­
nette alle innovazioni introdotte, nell'ultimo 
ventennio, nelle tecnologie estrattive e nella 
attrezzatura dei pozzi. Al termine della sua 
analitica esposizione egli raccomanda l'ap­
provazione del provvedimento. 

Il sottosegretario Sanese sottolinea l'im­
portanza che la normativa proposta può ave­
re, particolarmente per alcune miniere tra 
cui. quella di Campiano. Egli presenta quin­
di alcuni emendamenti aggiuntivi, tendenti 
a modificare la legge n. 752 del 1982. 

Considerazioni relative all'urgenza di que­
ste modifiche, afferma il Sottosegretario, 
hanno indotto il Governo a presentare le 
sue proposte in forma di emendamenti al 
presente disegno di legge, anziché sotto for­
ma di autonomo provvedimento: si tratta 
comunque di proposte ohe rispondono a 
sollecitazioni provenienti da tutte le parti 
politiche, e recepite anche in una recente 
risoluzione della Commissione industria del­
la Camera dei deputati. Esse sono intese 
a rendere più celere la procedura di eroga­
zione dei benefici previsti dalla legge n. 752, 
e a risolvere alcune questioni interpreta­
tive emerse dopo l'approvazione di essa. 
Un beneficio aggiuntivo, previsto in uno de­
gli emendamenti, è costituito dalla riduzio­
ne delle tariffe elettriche per le attività mi­
nerarie. Il sottosegretario Sanese sottoli­
nea quindi l'importanza di questi interven­
ti, anche in relazione alla situazione socia­
le di alcune zone del paese, rilevando pe­
raltro come non si tratti di un sostegno di 
natura assistenziale, ma dello snellimento 
di un meccanismo agevolativo già previ­
sto dalle leggi vigenti. 

Segue un dibattito sull'ulteriore corso da 
dare agli emendamenti. 

Il senatore Gradali manifesta la sua sor­
presa: gli emendamenti proposti, infatti ri­
guardano materia diversa da quella del 
disegno di legge; il senatore Aliverti, con­
dividendo quest'ultimo rilievo, si chiede 
perchè il Governo non abbia preferito ri­
correre ad un disegno di legge, e chiede 
una sospensione della discussione per con­
sentire alla Commissione di esaminare sia 
il merito degli emendamenti, sia la proce­
dura che conviene seguire. Il senatore Mar-
gheri rileva come gli emendamenti propo­
sti tocchino questioni di particolare gravi­
tà ed -urgenza: osserva peraltro che pro-
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prio tale gravità ed urgenza avrebbe reso 
possibile ed opportuna una procedura di­
versa, vale a dire la presentazione di un 
disegno di legge concordato tra il Governo 
e le forze politiche e sociali. La procedura 
prescelta, egli osserva, rende anzi necessa­
rio un rinvio — per consentire alla Com-1 

missione di valutare meglio gli emenda­
menti — che si sarebbe potuto evitare. 

Egli sottolinea infine come gli interven­
ti che dovrebbero essere resi possibili da­
gli emendamenti proposti si inseriscano in 
una problematica di carattere generale, che 
riguarda l'attività estrattiva dell'ENI, che 
è oggetto di dibattito e di discusse decisio­
ni dell'Ente. 

Il presidente Rebecchini, preso atto delle 
perplessità manifestate dagli ultimi oratori 
intervenuti, pur riconoscendo l'urgenza del­
le questioni prospettate osserva che si rende 
necessaria una decisione procedurale, che in­
veste la responsabilità del Presidente della 
Commissione, e che si presenta complessa. 
Vi sono infatti dementi che giustificano una 
perplessità in ordine alla proponibilità degli 
emendamenti del Governo, a norma dell'arti­
colo 97 del Regolamento. L'urgenza delle mi­
sure proposte, egli osserva, non può giustifi­
care la distorsione di una normativa che co­
stituisce una garanzia per tutti. D'altra par­
te, afferma il presidente Rebecchini, ìa que­
stione regolamentare può apparire dubbia, 
e va pertanto sottoposta alla valutazione del 
Presidente del Senato, che egli si riserva di 
consultare. 

Il Presidente precisa quindi la procedura 
che potrà essere seguita in caso di decisione 
positiva, prospettando peraltro altre ipotesi 
procedurali, come quella di un disegno di 
legge d'iniziativa parlamentare. 

Il senatore Leopizzi chiede chiarimenti in 
ordine alla possibilità di procedere separata­
mente all'esame del disegno di legge, e degli 
emendamenti presentati: il Presidente preci­
sa perchè ciò non sia possibile. 

Il seguito della discussione viene quindi 
rinviato. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,50 ed 
è ripresa alte ore 11,10. 

15 Febbraio 1984 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conferimenti ai fondi di dotazione degli enti di 
gestione delle partecipazioni statali» (473), ap­
provato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 5a Commissione) 

Il senatore Aliverti riferisce sul disegno 
di legge, inteso a conferire somme rilevanti 
ai fondi di dotazione delle partecipazioni 
statali. Egli sottolinea il negativo andamento 
della gestione delle imprese a partecipazione 
statale, e la gravità del loro indebitamento, 
osservando peraltro come gli stanziamenti 
previsti siano destinati non solo al ripiano 
delle perdite di gestione, ma ial sostegno di 
programmi di investimento. 

Segue un dibattito. 
Il senatore Gradari sottolinea la gravità 

ddl'indebitamento delle Partecipazioni sta­
tali osservando come la mano pubblica in 
Italia produca soprattutto perdite. Egli sot­
tolinea altresì l'indeterminatezza dei pro­
grammi di investimento, subordinati a ve­
rifiche e a condizioni; in realtà, a suo giu­
dizio, gli stanziamenti previsti sono insuf­
ficienti anche per la semplice copertura del­
le perdite, il che spiega perchè si ritenga 
necessario un ulteriore provvedimento, an­
che esso definito « straordinario », per la 
emissione di un prestito a favore delle Par­
tecipazioni statali stesse. Il senatore Gra­
dari esprime quindi perplessità per i modi 
di ripartizione del PIO; ricorda le distorsio­
ni clientelari che si sono registrate nell'at­
tività delle Partecipazioni statali; rileva la 
genericità di molti impegni del Governo, e 
conclude esprimendo parere contrario al 
disegno di legge. 

Il senatore Margheri lamenta l'impossibi­
lità di parlare seriamente di politica indu­
striale, senza discutere la politica delle Par­
tecipazioni statali; osserva come, ancora una 
volta, si discuta un provvedimento di natura 
meramente finanziaria, senza che sia stato 
presentato l'atteso disegno di legge di rifor­
ma. Egli si sofferma quindi sulla crisi di im­
portanti settori dell'ENI e dell'IRI, e sulla 
esigenza di rivedere l'intero assetto del-
l'EFIM; afferma che sono in atto scelte i<m-
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portanti e discutibili, quali la trasforma­
zione dell'ENI in un mero mercante di pe­
trolio, con il ridimensionamento delle sue 
tradizionali attività minerarie e ingegneristi­
che; accenna ai gravi problemi della chi­
mica e del settore tessile dell'ENI, e deplo­
ra che TIRI stia riducendo la sua presenza 
in settori chiave, e stia attuando una ridu­
zione della produzione siderurgica non pro­
grammata. Discutibile appare anche l'indi­
rizzo delle Partecipazioni statali in ordine 
agli accordi internazionali, che sì svolgono 
di regola fuori dell'area comunitaria; quan­
to ai negoziati in corso con la CEE sulla spi­
nosa questione della siderurgia, il senatore 
Margheri sottolinea la scarsa credibilità 
delle piattaforme proposte dal Governo ita­
liano. Egli conclude esprimendo parere fa­
vorevole al disegno di legge, sottolineando 
l'urgenza di una ridefinizione del ruolo delle 

Partecipazioni statali, e di una svolta nei 
loro indirizzi di gestione. 

Il senatore Leopizzi prende atto del dete­
rioramento verificatosi nella situazione del­
le Partecipazioni statali, ma sottolinea le 
obiettive difficoltà della situazione, che ri­
salgono in parte a scelte sbagliate di cui 
tutti sono responsabili. È vero, egli osserva, 
che l'ammontare dei debiti è tale da vani­
ficare quasi per intero i nuovi apporti di 
capitale; bisogna giungere ad un rilancio 
delel Partecipazioni statali, che in passato 
costituivano un modello a livello interna­
zionale; è in atto, peraltro, uno sforzo in 
questa direzione che non può essere igno­
rato. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore Aliverti di redigere un parere fa­
vorevole con osservazioni. 

La seduta termina alle ore 12. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Leccìsi. 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riordinamento pensionistico dei lavoratori ma­
rittimi» (341) 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Antonino Pagani svolge la re­
lazione sul disegno di legge, ricordando co­
me la previdenza dei lavoratori marittimi 
sia stata disciplinata in passato con nume­
rosi provvedimenti, tra cui particolarmente 
importanti appaiono la legge n. 653 del 1967 
e la legge n. 153 del 1969. In occasione di 
due rinnovi contrattuali — e particolarmen­
te in quello' del 25 luglio 1978 — i sindacati 
di categoria hanno raggiunto con la contro­
parte imprenditoriale un accordo in meri­
to al passaggio dei lavoratori marittimi al­
l'assicurazione generale obbligatoria pres­
so TINPS. Successivamente, ai sensi del de­
creto-legge n. 663 del 1979, datori di lavoro 
e lavoratori del settore hanno iniziato, dal 
1° gennaio 1980, a pagare i contributi al­
l'assicurazione generale ordinaria in percen­
tuale sul salario effettivo, mentre le pensio­
ni hanno continuato ad essere liquidate su 
competenze tabellari, inferiori a quelle ef­
fettivamente erogate. 

Pertanto da tre anni i lavoratori marit­
timi pagano la nuova contribuzione senza i 
corrispondenti benefìci; tale ritardo è do­
vuto soprattutto alla posizione dei dirigen­
ti della previdenza marinara, i quali hanno 
ripetutamente espresso il timore di un di-

j savanzo della gestione a seguito dei nuovi 
j trattamenti pensionistici: dopo un lungo 
ì confronto, anche con la partecipazione di 
; rappresentanti del Governo, il consiglio di 
| amministrazione della previdenza marinara 
| ha dovuto però constatare che non esiste-
! va nessun rischio di squilibrio. 

La gestione della previdenza marinara — 
fa poi notare il relatore — ha sempre pre-

\ sentato un saldo attivo e il disegno di leg-
I gè in esame prevede il trasferimento all'as-
j sicurazione generale obbligatoria anche del-
I la gestione speciale, che attualmente con-
I cerne il personale amministrativo e il per-
j sonale di stato maggiore delle società di 
| navigazione di preminente interesse nazio-
j naie. 
; Il relatore Pagani dà poi specificamen-
' te conto delle disposizioni recate dai 62 ar-
I ticoli che compongono il disegno di legge 

e conclude la sua illustrazione, chiedendo 
j che la Commissione proponga il trasferi-
! mento del provvedimento in sede delibeian-
j te e che sia costituito un comitato ristret-
j to ai fini di un più approfondito esame: 
I sottolinea altresì l'opportunità che vengano 
j sentiti, anche informalmente, i rappresen­

tanti delle parti sociali. 
Si apre la discussione generale, con un 

intervento del senatore Antoniazzi, il qua-
| le conviene con le esigenze espresse dal 
I relatore Antonino Pagani, rilevando l'uti­

lità — in particolare — di registrare an­
che le opinioni dei dirigenti della previden­
za marinara e sottolineando la sostanziale 
concordia dei Gruppi politici sul provvedi­
mento, anche se alcune parziali modifiche 

| pctranno rivelarsi necessarie. 
| La Commissione decide quindi all'unani-
| mità di chiedere al Presidente del Senato 
! che il provvedimento le venga assegnato in 

sede deliberante. Esprime il suo assenso al­
la richiesta di trasferimento in sede deli­
berante il sottosegretario Leccisi. 

Il seguito dell'esame viene rinviato ad al­
tra seduta. 
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IN SEDE DELIBERANTE 
«Nonne previdenziali e assistenziali per le im­

prese cooperative e loro dipendenti che trasfor­
mano o commercializzano prodotti agricoli e 
zootecnici» (297), d'iniziativa dei senatori Anto-
mazzi ed altri 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento) 

« Norme previdenziali e assistenziali per le impre­
se cooperative e loro dipendenti che trasforma* 
no o commercializzano prodotti agricoli e zoo­
tecnici» (383), d'iniziativa dei senatori Pagani 
Antonino e Romei Roberto 

«Norme in materia di previdenza ed assistenza per 
i lavoratori dipendenti da imprese cooperative 
che trasformano e commercializzano prodotti 
agricoli e zootecnici» (435) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Sì apre la discussione sui tre provvedimen­
ti, sui quali il senatore Ottavio Spano ha 
svolto la relazione nella seduta deU'8 feb­
braio. 

Interviene il senatore Àntoniazzi, il quale 
esprìme anzitutto il suo convincimento che 
sìa necessario definire in tempi brevi una 
precìsa normativa in materia, uscendo da 
uno stato dì incertezza due sì trascina tin 
dalla metà degli anni '60 e che anche ultima* 
mente ha provocato scioperi e manifestazio­
ni in varie parti del Paese, Il senatore Anto-
mazzi ricorda poi come nel 1982 le centrali 
cooperative e i sindacati dei lavoratori ali­
mentaristi abbiano raggiunto un accordo, ì 
cui contenuti sono stati poi in gran parte 
trasfusi nel disegno di legge n. 958 della pas­
sata legislatura, approvato dal Senato ma 
non dalla Camera dei deputati. Il disegno 
di legge presentato dal Governo affronta so­
lo un aspetto della complessa problematica, 
poiché non prevede norme di salvaguardia 
della condizione dei lavoratori in merito agli 
assegni familiari, all'assicurazione antinfor­
tunìstica e alla cassa integrazione guadagni. 

Il passaggio dì molte aziende dall'inqua­
dramento previdenziale nel settore industria­
le a quello nel settore agricolo — ad avviso 
dell'oratore — rischia di arrecare un danno 
a molti lavoratori* Tiene infatti a ricordare 
che il Servìzio per ì contributi agrìcoli unifi­
cati eroga gli assegni familiari con un unico 

pagamento annuale, che nelle aziende dì tra-
! sformatone — data la natura dell'attività 
| svolta — ì rischi dì infortuni sono quelli ti-
! pici dell'industria e che nel settore agrìcolo 

l'intervento della cassa integrazione guada­
gni è molto più limitato che nel settore indu­
striale. Il senatore Antonìazzì sottolinea ìnoì-

i tre che le proposte del Governo comportano 
non solo una riduzione delle entrate del-
l'INPS ma anche una dannosa confusione 

I in tema di inquadramento previdenziale del­
le aziende. 

[ appaiono pertanto a suo avviso più ri­
spondenti ad obiettive esigenze ì disegni dì 
legge d'iniziativa parlamentare: andrebbero 
però affrontate le questioni dell'ìnquadra-

I mento previdenziale dei dirìgenti delle im­
prese, del collocamento nel settore e della 
posizione degli impiegati. I disegni dì legge 

I ir* discussione hanno aperto una vivace dia­
lettica tra ì sindacati di categoria, ma le 
tre confederazioni sindacali hanno espres­
so pieno consenso sulle proposte d'inizìa-
tìva parlamentare. Rimarcato infine come 

I H normativa proposta arrechi grandi van-
| ts«<sì alle imprese interessate, grazie alla 
j riduzione dei contributi, il senatore Anto-
i nisz*! conclude esortando ad una rapida 

conclusione dell'iter dei provvedimenti. 
Ha quindi la parola il senatore Antonino 

Pagani, il quale ricorda come la lacuna nor-
j matìva apertasi con la sentenza n. 185 del 

1976 sìa stata solo parzialmente superata 
j con la legge n. 54 del 1982, nel senso di 
! una tendenziale parificazione dei lavoratori 
| *<»rvoll a tempo indeterminato ai lavora-
! :ori industriali L'obiettivo dì una totale pa-
I ideazione previdenziale tra agricoltura e 
j industria è. a suo parere, perseguito da tut-
j te le forze sindacali, ma con notevoli dìffe-
1 roDzìazìonì in merito alla strategia da seguì-
j re per raggiungere tale finalità. È necessa-
J rio pertanto fare chiarezza sulle differenti 
j p^sMoni delle forze sindacali ed anche sul-
* r^tveg^amesto del Governo, il quale deve 

Schiarare se intende completare la sua pro-
| poste, 
! Interviene successivamente il senatore Ni-
i cola Ferrara, il quale avverte che la Com-
| missione agricoltura ha espresso parere so-
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stanzialmente favorevole alle proposte di 
legge nn. 383 e 297, rappresentando però la 
necessità di eliminare la deroga di cui al­
l'articolo 3, come ha provveduto a fare il 
Governo con il disegno di legge n. 435. Il 
senatore Miana, quindi, ricorda che già nel­
la passata legislatura ci fu un'ampia consul-

50 — 15 Febbraio 1984 

tazione delle forze sociali e che nuove au­
dizioni dei sindacati e delle organizzazioni 
di cooperative non devono comportare un 
rinvio della approvazione di una nuova nor­
mativa. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Romei. 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, per il Consiglio superiore di 
sanità, il presidente professor Alessandro Be~ 
retta Anguissola, il segretario generale pro­
fessor Mario Marietta ed i consiglieri profes 
sor Elio Guzzanti ed il professor Everardo 
Zanella. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLO STATO DI AT­
TUAZIONE DELLA RIFORMA SANITARIA (Se­
guito e rinvio): AUDIZIONE DI RAPPRESEN­
TANTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI SA­
NITÀ' 

Prosegue l'indagine sospesa ieri. 
Dopo una breve introduzione del presiden­

te Bompiani, che ricorda l'operosa attività 
del Consiglio superiore di sanità nello svol­
gimento dei suoi compiti di alta consulenza, 
ha la parola il professor Beretta Anguissola, 
presidente del Consiglio stesso. Egli, nel di­
chiarare innanzitutto di ritenere necessario 
e sommamente proficuo lo sviluppo di scam­
bi di vedute tra gli ambienti tecnici e quelli 
politici, fornisce ima breve panoramica del­
la storia e dell'attività del Consiglio il quale 
ha conservato le sue peculiari caratteristi­
che, pur nella conformità all'articolo 59 del­
la legge n. 833 del 1978 che prevede la ride-
terminazione dei compiti e della struttura 
del Consiglio in quanto organo consultivo 
del Ministro in relazione alle nuove esigenze 
sanitarie del Paese ed alla trasformazione 

della domanda di medicina. I problemi sani­
tari emergenti, come quelli relativi alla assi­
stenza agli anziani, alle terapie per i tossi­
codipendenti, alla prevenzione negli ambienti 
di lavoro, hanno reso necessario il progres­
sivo aggiornamento della composizione del 
Consiglio superiore di sanità, oggi costituito 
non più solo da medici ma anche da esperti 
di altri settori, tanto da caratterizzarsi come 
un organo multidisciplinare che, proprio per 
tali sue connotazioni può essere chiamato a 
svolgere funzioni di consulenza su un ampio 
spettro di problematiche sanitarie. 

Tuttavia, egli aggiunge, a fronte di una 
pienezza dell'attività di ordinaria ammini­
strazione del Consiglio, che ha tra l'altro 
espresso recentemente pareri sui protocolli 
relativi ai tickets per gravidanza, sulla ri­
sonanza magnetica, sui trapianti di cuore, 
non sono stati esaltati i compiti di alta con­
sulenza del Consiglio, il quale è stato emar­
ginato rispetto alle grandi problematiche 
sanitarie dal momento che non è stato ri­
chiesto il suo parere né sulla legge di rifor­
ma sanitaria, né sulla legge di riforma psi­
chiatrica, né sulla normativa riguardante i 
profili professionali e la preparazione del 
personale medico e paramedico, né infine 
sul piano sanitario nazionale. 

Tale emarginazione, a suo avviso, è andata 
progressivamente crescendo con l'istituzio­
ne del Consiglio sanitario nazionale a causa 
di una distorta concezione, secondo cui talu­
ne competenze già del Consiglio superiore 
dovessero spettare invece al Consiglio sani­
tario nazionale, contrariamente a quanto il 
legislatore aveva previsto, avendo precisato 
la diversità di compiti e di struttura dei due 
organismi. 

Il professor Beretta Anguissola precisa 
che non sussiste antitesi tra questi due or­
ganismi i cui compiti di consulenza sono 

; diversi in relazione anche alla loro diversa 
composizione. Egli, d'altra parte, auspica 
una piena collaborazione tra Consiglio su­
periore e Consiglio sanitario nazionale, già 
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peraltro sperimentata in occasione della de­
finizione dei protocolli diagnostici. 

Si sofferma poi sui problemi della forma­
zione del personale medico osservando co­
me in questi ultimi tempi la medicina sia 
andata incontro a profonde trasformazioni 
che hanno determinato ima vera e propria 
crisi i cui indicatori precisi egli individua 
nell'eccesso di spedalizzazione, nell'eccesso 
di richiesta di esami di laboratorio e nella 
enormità di richieste di farmaci. A questo 
proposito, pur riconoscendo l'urgenza di 
misure coercitive, sottolinea l'opportunità 
di provvedimenti più ampi che tendano ad 
eliminare le cause reali dai fenomeni de­
scritti. Al riguardo indica tra i rimedi da 
utilizzare, la limitazione dell'accesso alla fa­
coltà di medicina il cui affollamento impe­
disce un'adeguata preparazione clinica del 
medico la quale a sua volta ha importanti 
riflessi sulla spesa. 

Dopo aver accennato al fatto che il nu­
mero programmato nelle facoltà di medici­
na è ormai diventata pratica comune in se­
de CEE, si sofferma sul problema delle 
scuole di specializzazione, che coinvolge re­
sponsabilità non solo del Ministero della 
pubblica istruzione ma anche della sanità 
pubblica. In proposito accenna all'influen­
za benefica che direttive comunitarie in 
materia hanno avuto sulla situazione in Ita­
lia che ha finalmente posto dei limiti agli 
accessi e ridotto il numero delle spedaliz-
zazioni. Il professor Beretta Anguissola con­
clude dicendosi dell'avviso che in tale ma­
teria debba essere predisposta una raziona­
le programmazione in funzione delle esi­
genze del servizio sanitario nazionale. 

Quindi ha la parola il professor Guzzanti. 
Egli si sofferma sul problema del perso­

nale di assistenza non medico osservando 
come in altri paesi sussista un rapporto cor­
retto di 2,8 o 3 unità di tale personale ri­
spetto ad ogni medico, mentre in Italia il 
rapporto è fortemente squilibrato. Ritiene 
tale questione fondamentale ai fini di una 
efficiente attuazione del servizio sanitario 
rilevando per contro che lo squilibrio prima 
evidenziato non tende a cessare dal .momen­
to che ad esempio nel 1981 si sono registrati 
11.000 diplomi di infermieri professionali a 

! fronte di 15.000 medici, che dunque costitui-
I scono la stragrande maggioranza delle circa 
| 650.00G unità di personale in forza al servi-
! zio sanitario nazionale. 
| Nel ricordare che il livello professionale 
1 degli infermieri sta progressivamente miglio-
| rando, egli suggerisce taluni provvedimen-
! ti di semplice portata. Si riferisce in parti-
I colare all'emanazione di disposizioni riguar-
! danti le puericultrici e le vigilatrici d'in­

fanzia mediante una modifica della legge 
n. 243 del 1980 che consenta una riqualifi­
cazione professionale di tale personale e con­
seguentemente una maggiore elasticità della 
loro utilizzazione. Nell'accennare poi a talu-

j ne problematiche riguardanti la composizio­
ne degli organici, ne rileva la scarsa entità 
numerica rispetto al complesso di prestazio­
ni da erogare, osservando come da questo 
punto di vista il sistema sanitario italiano 
si sia modellato sul sistema inglese non te­
nendo però conto che in quest'ultimo, a pa­
rità di popolazione, sono impiegate circa 
] .300.000 persone, con una media quindi di 
3 dipendenti per ciascun posto-letto. 

Ha quindi la parola il professor Zanella 
il quale si sofferma in particolare sulle pro­
blematiche inerenti agli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico ed ai rapporti 
convenzionali tra le Regioni e le USL da un 
lato e le università dall'altro. I suddetti isti-
tuci rappresentano — egli afferma — un 
punto incompiuto della legge n. 833 del 1978 
in quanto, al di là del riconoscimento di 
alcuni di essi preesistenti alla citata legge, 
essi si collocano istituzionalmente in una 
posizione atipica rispetto alle USL ed alle 
Regioni sotto molti profili riguardanti tra 
l'altro il personale e l'incidenza dei costi. 

Fa notare inoltre, come la distribuzione 
territoriale di tali istituti <sia notevolmente 
sbilanciata verificandosi una concentrazione 
in talune zone del paese ed una pressoochè 
totale assenza in altre, senza che tuttavia 
ciò giustifichi eventuali tentativi tendenti ad 
inventare nuovi istituti con conseguente 
spreco di spese. Gli istituti di ricovero e, 
cura a carattere scientifico', a suo avviso, 
hanno ragion d'essere solo se viene indivi­
duato il tema di carattere scientifico su cui 
essi impostano la loro attività specialistica, 
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che comunque deve essere continuamente 
sottoposta a verifica per evitare il decadi­
mento scientifico e il conseguente spreco 
di risorse. 

Per quanto riguarda i rapporti tra le Re­
gioni e le USL da una parte e le università 
dall'altra, il professor Zanella fa presente 
come l'articolo 39 della citata legge n. 833 
rimasto tuttora inapplicato dal momento che 
i suddetti organismi non sono riusciti a per­
correre finora una strada di concordanza. 
Pertanto, a suo. avviso, occorre una riflessio­
ne sull'articolo 39 anzidetto onde poter indi­
care alle Regioni l'urgenza della stipulazione 
delle convenzioni impegnando università e 
Ministero sulle dimensioni della partecipa­
zione medica, tenendo conto che il numero 
chiuso per le facoltà di medicina rappresen­
ta per o>ra solo un'aspirazione e che pertanto 
occorre basarsi su un criterio secondo cui il 
numero degli accessi si dimensiona al po­
tenziale didattico di ogni università relativa­
mente agli insegnamenti che richiedono fre­
quenza, in tal caso, egli conclude, si potrà 
avere una definizione della corretta delimi­
tazione dei compiti attribuiti in materia alle 
università. 

Ha quindi la parola il professor Marietti, 
segretario generale del Consiglio superiore 
di sanità. Egli, nei dar conto dell'attività 
svolta dalla segreteria generale, osserva co­
me si renda necessario ride terminare le fun­
zioni di tale organismo anche attraverso un 
potenziamento in quantità e qualità del per­
sonale. Sottolinea poi le grosse difficoltà di 
bilancio del Consiglio che ha dovuto i icorre-
re dal '66 in poi costantemente ad integra­
zioni ed assestamenti finanziari. 

Il presidente Bompiani ringrazia gii ospiti 
anche per la documentazione rimessa alla 
Commissione e li invita a presentare ulteriori 
memorie scritte integrative dell'esposizione 
orale. 

Sono poi rivolti dai commissari ai rappre­
sentanti del Consiglio taluni quesiti. 

Il senatore Botti pone al professor Beret­
ta Anguissola una serie di questioni: in che 
modo si possa ovviare alla sovrapposizione 
di compiti che si è venuta a creare tra Con­
siglio superiore di sanità e consiglio sanita­
rio nazionale; se non sia preferibile, con rife-

? rimento alla programmata sperimentazione 
[ di un anno dei trapianti di cuore in uno o 

due centri, piuttosto che dispendei e le risor­
se, potenziare i nostri centri cardiochirurgi­
ci per portarli mediamente a standaras ele-

j vati; se, in relazione ad una più adeguata 
formazione del medico, al di là dell'adozione 

j del numero chiuso sia necessaria uny risuut-
> turazione globale degli studi di medicina; se, 
\ a proposito delle scuole di specializzazione, 
i non sia giusto modificare l'attuale situazione 
i esistente in Italia in cui è consentito l'acces-
I so a tali scuole immediatamente dopo la Jau-
i rea. Al professor Guzzanti chiede se e in che 
| modo si riuscirà a capovolgere l'attuale rap-
; porto tra medici e paramedici e lo squilibrio 
i tra Nord e Sud. 
! Al professor Zanella domanda chiarimen-
; ti circa i rapporti tra Regioni ed univer­
si sita nonché una valutazione su un'imposta-
j zione in base alla quale aggiornamento e 
j formazione debbano essere compiti anche 
1 delle strutture del servizio sanitario. 
» Il senatore Melotto chiede al professor 
j Beretta Anguissola innanzitutto se, nell'am-
: bito di una ristrutturazione del Consiglio 

sanitario nazionale ed al fine di realizzare 
una buona integrazione tra questo organi­
smo e il Consiglio superiore di sanità, sia 

! opportuno l'inserimento nel Consiglio sa-
j ritario nazionale di una rappresentanza del 
j Consiglio superiore; in secondo luogo, con-
j statata la rilevante dicotomia della program­
mi notazione rispettivamente delle Regioni e 
j delle università, che procede per suo conto 
! nella istituzione inflattiva di nuove cattedre 
1 chiede in quali termini sia possibile opera-
j re un coordinamento adeguato onde evita-
| re tra l'altro stravolgimenti di programma­

zione e aumento di costi. 
Al professor Guzzanti chiede delucidazio­

ni sul personale paramedico rispetto alla 
crescente domanda del paese e alla loca-

! lizzazione delle zone di grave carenza. 
La senatrice Rossanda domanda al pro­

fessor Beretta Anguissola quali siano gli 
attuali orientamenti del Consiglio superiore 
nello svolgimento della sua attività consul­
tiva in materia di preparati farmaceutici, 
e che tipo di rapporto vige tra il suddetto 

I Consiglio, la direzione farmacologica del-
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l'Istituto superiore di sanità e la competen­
te struttura del Ministero della sanità in 
materia di farmaci. Altro quesito concerne 
gli strumenti più adeguati per un'attività 
rieducativa dei medici in materia di pre­
scrizioni. 

Al professor Guzzanti la senatrice Rossan­
da poi chiede se il parametro di 2,8 o 3 uni­
tà paramediche per ogni medico si riferisca 
al complesso dei servizi ospedalieri e terri­
toriali, domandando altresì di acquisire i 
risultati della ricerca sui parametri riguar­
danti il personale prima citata dal professor 
Guzzanti. Al professo! Zanella chiede chia­
rimenti sulle affermazioni da lui in prece­
denza fatte circa i criteri cui deve ubbidire 
la programmazione universitaria. Al profes­
sor Marietta chiede quali siano i rapporti 
con le direzioni generali del Ministero e se 
sia possibile acquisire i pareri espressi dal 
Consiglio superiore su materie che riguarda­
no la Commissione. 

Il senatore Ranalli, sulla base delle iniziali 
considerazioni svolte dal professor Beretta 
Anguissola, sottolinea come un complesso di 
professionalità notevole come quelle espres­
se dal Consiglio superiore rischiano di esse­
re sottostimate ed emarginate in relazione 
anche alla mancata attuazione dell'articolo 
59 della legge 833. Al riguardo chiede al pre­
sidente del Consiglio superiore di sanità una 
valutazione complessiva sul ruolo del Consi­
glio stesso nel quadro di un Ministero della 
sanità correttamente riformato. Allo stesso 
professor Beretta Anguissola chiede una va­
lutazione circa la preparazione professionale 
e culturale dei clinici che presiedono alla 
formazione del medico. 

Al professor Zanella domanda una valuta­
zione circa l'attuale rapporto tra le USL e 
le università sulla base della constatazione 
del fatto che le università procedono auto­
nomamente nella programmazione delle pro­
prie esigenze che non collimano con quelle 
espresse nei piani regionali e che esistono 
difficoltà notevoli nella conduzione di una 
gestione unitaria dei settori in cui per legge 
sono previste convenzioni tra le strutture re­
gionali e quelle universitarie. 

La senatrice Colombo Svevo chiede se sia 
preferibile lasciare il Consiglio superiore di 

sanità nella sua attuale situazione di autono­
mia oppure inserirlo maggiormente nella 
struttura amministrativa del Ministero. 

Riallacciandosi poi alle affermazioni fatte 
circa il collegamento tra gli eccessi di spe-
dalizzazione e di uso dei farmaci e la scarsa 
preparazione dei medici, richiama l'attenzio­
ne sul fatto che tale preparazione esigereo-
be, oltre alla limitazione degli accessi univer­
sitari, anche un ripensamento delle scelre 
contenutistiche dell'insegnamento. 

Chiede infine al professor Guzzanti, circa 
il problema del personale paramedico, se non 
sia meglio elaborare una legge-quadro piut­
tosto che procedere a modifiche parziali del­
l'attuale normativa. Chiede inoltre un parere 
sul livello di formazione professionale, in 
particolare delle infermiere professionali, ed 
accenna al problema delle nuove figure pro­
fessionali su cui sarebbe forse opportuno che 
il Consiglio superiore di sanità sottoponesse 
delle proposte al Governo. 

Ha quindi la parola il sottosegretario di 
Stato alla Sanità senatore Romei, il quale, 
scusandosi per non poter ulteriormente assi­
stere ai lavori della Commissione, assicura 
che quanto è stato detto nel corso della se­
duta sarà oggetto di attenta considerazione 
da parte del Ministero, in particolare per 
quanto riguarda i problemi del Consiglio 
superiore di sanità, a proposito dei quali è 
da auspicare una maggiore chiarezza nella 
distinzione tra i compiti dei due organi con­
sultivi del Ministero, vale a dire il Consiglio 
superiore di sanità ed il Consiglio sanitario 
nazionale, del quale ultimo prospetta anche 
la necessità di una riforma onde ridurne la 
pletoricità e l'eterogeneità. Conviene inol­
tre sull'opportunità di dare maggiore pubbli­
cità ai lavori del Consiglio superiore di sa­
nità. 

Il senatore Condorelli, quindi, si sofferma 
anzitutto sul problema dei trapianti, chie­
dendo su quale base sia stata fatta la scel­
ta dei centri autorizzati, prospettando il ti­
more che tale scelta apra la strada a perico­
lose forme di protagonismo tra i chirurghi. 

Al professor Guzzanti, di cui dlogia le 
doti di organizzatore, chiede se si sia tenu­
to nel debito conto dei risultati dell'inda-
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gine condotta a suo tempo dalla « Commis­
sione Stefanini » sui problemi della car­
diochirurgia, auspicando l'individuazione di 
standards minimi da richiedere ai centri 
che operano in tale settore. 

Si sofferma poi sul rapporto tra Univer­
sità e Regioni denunciando il proliferare 
dei reparti clinici causato dall'enorme nu­
mero di associati che si è venuto a creare 
in iseguito alla legge sulla docenza univer­
sitaria, auspicando il ridimensionamento di 
tale figura di docente (presente per ben 
il 50 per cento nella sola facoltà di medici­
na) rispetto alla quale andrebbe a suo avvi­
so sottolineato il ruolo di aiuto, ed espri­
mendo valutazioni fortemente critiche sul­
l'immissione in ruolo ope legis di perso­
nale ohe non ha affrontato i prescritti con­
corsi pubblici, spesso operata dalla più re­
cente legislazione. 

Interviene quindi il senatore Cali, il qua­
le, nel dichiararsi concorde col professor 
Beretta Anguissola quanto all'adozione del 
« numero programmato » per l'accesso al­
la facoltà di medicina, pone alcune doman­
de specifiche sul problema degli studi me­
dici ed in particolare: quale sia il metodo 
più valido al fine di selezionare gli aspiran­
ti alla facoltà di medicina, e quale sia il 
momento più indicato per attuare tale se­
lezione; su quali aspetti e con quali prove 
debbano essere effettuate le verifiche du­
rante il corso di laurea; se sia proponibile 
anche una verifica delle capacità didattiche 
dei docenti; se sia infine possibile modifi­
care gli attuali contenuti dell'insegnamen­
to riducendo le discipline specialistiche. 

Ha quindi la parola il senatore Campus, 
il quale innanzitutto esprime il suo disap­
punto per il fatto che il Consiglio superio­
re di sanità sia escluso dalla discussione 
su molti problemi che avrebbe invece il 
compito e la capacità di affrontare, nonché 
per la mancanza di pubblicità dei lavori 
di questo organismo, rivolgendo un caldo 
invito al Governo affinchè si provveda im­
mediatamente in quest'ultima direzione. 

Si sofferma poi sul problema delle con­
versioni tra universi Là, Regioni ed USL di 
cui all'articolo 39 della legge n. 833 del 1978, 
denunciando il fatto che troppo spesso le 

esigenze della sanità vengano subordinate a 
quelle della didattica (talvolta consistenti 
nella necessità di trovare adeguata sistema­
zione ad un numero eccessivo di docenti); 
accenna poi all'esperienza della Sardegna 
in cui si è prevista la necessità dell'adegua­
mento delle facoltà di medicina al piano 
sanitario regionale per la creazione di nuove 
divisioni o reparti, ed auspica comunque ima 
revisione del citato articolo 39. 

Rileva infine come una delle principali 
cause della crisi della medicina sia data dal­
l'enorme numero di studenti che non ha pari 
in alcun altro paese della CEE, fatto che 
rende urgentissima l'adozione del « numero 
chiuso ». 

Il senatore Monaco, con riferimento alla 
mancata consultazione del Consiglio supe­
riore di sanità in alcuni importanti occasio­
ni, che è stata da più parti lamentata, chiede 
se il Consiglio non possa esprimere un pa­
rere di propria iniziativa. 

Interviene infine il presidente Bompiani 
rilevando anzitutto che non è in discussione 
l'esistenza del Consiglio superiore di sanità 
quanto il suo coordinamento con l'Istituto 
superiore di sanità ed il Consiglio sanitario 
nazionale. All'Istituto superiore di sanità, 
spettano non solo compiti di verifica tec­
nica e di ricerca scientifica ma anche di con­
sulenza verso il Ministro della sanità, il che 
fa sì che ci siano quindi due organi consul­
tivi di natura tecnica. 

Premesso che, nel rispetto della competen­
za primaria della Commissione pubblica 
istruzione in materia di formazione universi­
taria, la Commissione sanità non mancherà 
di promuovere le necessarie iniziative, rileva 
anzitutto il vasto consenso esistente sulla 
necessità di programmare il numero dei me­
dici, di rivedere il curriculum, e di modifi­
care le modalità didattiche. 

Più complesso è il coordinamento tra la 
Università ed il sistema sanitario nazionale, 
che egli valuta debba avvenire attraverso il 
ccordinameDto dei rispettivi piani, salva la 
necessità, per le singole questioni concrete, 
di un più specifico coordinamento il quale, 
in base al decreto ministeriale 9 novembre 
1982 di approvazione degli schemi tipo di 
convenzione, dovrebbe essere effettuato da 
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un comitato paritetico tra Università e Re­
gioni, la cui mancata costituzione va denun­
ciata come un grave inadempimento. 

Ricordato che alla Camera dei deputati si 
sta svolgendo un dibattito su un disegno 
di legge che prevede l'istituzione di un di­
ploma universitario per la formazione dei 
personale infermieristico specializzato, ri­
chiama l'attenzione sull'esigenza di un mi­
gliore coordinamento tra le diverse sedi isti-
tuzionali, esprimendo forti riserve sull'im­
postazione di tale disegno di legge, alla quale 
egli contrappone l'indirizzo, già sembrato 
prevalere in altre sedi ed occasioni, volto 
ad inserire la formazione professionale dei 
paramedici nel quadro della riforma della 
scuola secondaria superiore. 

Conviene poi sull'opportunità, già da molti 
rilevata, di una maggiore pubblicità degli 
atti del Consiglio superiore di sanità. 

I rappresentanti del Consiglio superiore di 
sanità rispondono quindi ai quesiti dei mem­
bri della Commissione. 

II professor Guzzanti, rispondendo adUnà 
domanda del senatore Botti, rileva che non 
è possibile allo stato attuale capovolgere la 
« piramide rovesciata » che raffigura la pre­
sente situazione del personale, in quanto esi­
ste il numero chiuso per le scuole dei para­
medici e non per la facoltà di medicina. 

Alla senatrice Colombo Svevo risponde di 
avere scarsa fiducia nella possibilità di giun­
gere in tempi brevi all'emanazione di una 
legge quadro, nella cui attesa si aggravereb­
bero i problemi esistenti. 

Si sofferma poi sui problemi dei servizi 
ospedalieri osservando che il numero di sei 
posti letto ogni mille abitanti previsto dal 
progetto di piano sanitario nazionale sareb 
be il più basso del mondo, e comunque asso­
lutamente insufficiente, se dovesse essere 
onnicomprensivo, mentre risulterebbe quasi 
eccessivo qualora riguardasse solo i malati 
« acuti », e richiama quindi l'attenzione sul­
l'esigenza di una rete ospedaliera di caratte­
re socio-assistenziale per i lungo-degenti. 

Il professor Zanella, accennato brevemen­
te al problema degli istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico, si sofferma sui 
problemi posti dall'applicazione dell'artico­
lo 39 della legge n. 833, del 1978, il quale 

prevede lo schema tipo di convenzione tra 
università e Regioni o USL, rilevando che 
tali convenzioni sono allo stato attuale il 
migliore degli strumenti possibili, in quan­
to prevedono il confronto tra l'Università e 
le strutture del Servizio sanitario naziona­
le al fine di verificare le difficoltà di acco­
stamento dei programmi di entrambe. 

Sui problemi della facoltà di medicina, 
premesse alcune considerazioni sulle cause 
dell'enorme aumento degli iscritti che si 
era verificato qualche anno fa (da indivi­
duarsi a suo avviso nelle alte retribuzioni 
immediate che tale facoltà garantiva anche 
a causa della scarsissima serietà dell'esame 
di Stato per l'abilitazione professionale), ed 
osservato anche che le strutture universi­
tarie esplodono più per l'eccessivo numero 

| dei docenti che per quello degli studenti, 
j ritiene possibile una limitazione degli acces-
J si fin dal prossimo anno accademico, se es­

sa avverrà sulla base della capienza delle 
strutture esistenti (come avviene per le scuo­
le di specializzazione) è non di una program­
mazione difficile a farsi. 

Ha quindi la parola il professor Mariet­
ta, il quale valuta positivamente sia il rap-

] porto del Consiglio superiore di sanità con 
le direzioni generali del Ministero, che quel-

I lo con l'Istituto superiore di sanità, e for­
nisce alcune precisazioni di carattere nor-

j mativo sulla pubblicità dei lavori del Con­
siglio superiore di sanità, che è prevista in 
taluni casi sotto la forma della pubblicazio­
ne degli atti. 

! Interviene infine il professor Beretta An­
guissola, il quale, osservato come siano sta­
ti agevolmente superati i problemi relativi 
al rapporto tra Consiglio superiore ed Isti­
tuto superiore di sanità attraverso inizia-

! tive a carattere più personale che istituzio­
nale, ritiene chiara la distinzione dei compi­
ti tra i due organismi, 

j Valuta di fondamentale importanza l'in­
troduzione del « numero chiuso » alla fa­
coltà di medicina, esistente in quasi tutti 

I i paesi del mondo, e ciò non solo per un 
j problema quantitativo che viene spesso po-
I sto dall'Ordine dei medici suscitando tal-
I volta nei politici il sospetto che ciò sia 
| dovuto a preoccupazioni di carattere cor-
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porativo, ma soprattutto per assicurare una 
adeguata preparazione ai futuri medici, al­
trimenti garantibile solo a condizione di 
aumentare il numero dei docenti, a sua 
volta insufficiente senza un'adeguamento 
anche delle strutture. Ritiene inoltre neces­
saria la riforma dell'attuale curriculum di 
studio, sfrondandolo tra l'altro di alcune ma­
terie che possono essere inserite nelle scuo­
le post-universitarie, e modificando radical­
mente le prove di esame, attualmente a ca­
rattere nozionistico e tali da non consen­
tire una valutazione della maturità profes­
sionale del candidato, e ohe andrebbero con­
centrate in pochi momenti per non distrar­
re gli studenti dalla frequenza dei corsi. 
Ritiene anche possibile, rispondendo .ad una 
domanda del senatore Cali, una verifica 
dei docenti, ma ritiene soprattutto neces­
sario tenere conto dei nuovi metodi d'in­
segnamento elaborati dalla moderna pe­
dagogia. 

Fornisce poi alcuni dati relativi ai tra­
pianti di cuore, dichiarando d ie il Consi­
glio superiore di sanità ha proprio ieri 
espresso parere favorevole a quattro delle 
nove domande di autorizzazione all'effettua­
zione di tali interventi presentate da altret­
tanti centri di cardiochirurgia (Padova, Mi­
lano, Roma e Napoli) a condizione che tali 
centri si trasformino in gruppi di circa 
quindici esperti in diverse discipline che 
dovranno seguire l'esecuzione del trapian­
to. L'autorizzazione dovrà valere due anni, 
con possibilità di revoca. 

Rilevato inoltre l'obbligo che ha attual­
mente il Consiglio superiore di sanità di 
consegnare tutti gli atti relativi ai propri 
lavori al Ministro della sanità, osserva che, 
a suo avviso, qualora una sede istituziona­
le dell'importanza della Commissione sa­
nità del Senato facesse presente al Mini­
stro l'esigenza di conoscere tali atti, nulla 
osterebbe a ciò. 

Al senatore Monaco risponde infine che 
ili Consiglio superiore di sanità ha anche la 
possibilità di formulare proposte di pro­
pria iniziativa. 

Il presidente Bompiani, invitati i rappre­
sentanti del Consiglio superiore di sanità 
a fargli pervenire il materiale informativo 

] ohe possa risultare d'interesse per la Com-
j missione, concludendo l'audizione ringra-
i zia gli intervenuti sottolineando l'importan-
j za del ruolo del Consiglio superiore di sa-
j nità all'interno del Servizio sanitario na-
I zionale. 
I II seguito dell'indagine è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, per l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, il presidente dottor Rug­
gero Ravenna, il direttore generale dottor 
Luciano Fassari, nonché il professor Giovan­
ni De Cesare, in qualità di esperto del set­
tore sanitario. 

La seduta inizia alle ore 17,10. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLO STATO DI AT­
TUAZIONE DELLA RIFORMA SANITARIA 
(Seguito e rinvio): AUDIZIONE DEI RAPPRE­
SENTANTI DELL'ISTITUTO NAZIONALE DEL­
LA PREVIDENZA SOCIALE E DEL PROFES­
SOR GIOVANNI DE CESARE 

Riprende l'indagine. 
Dopo una breve introduzione d d presi­

dente Bompiani ed un intervento prelimi­
nare del presidente dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale dottor Ravenna, ha 
la parola il dottor Fassari, direttore genera­
le dell'Istituto. 

Egli fornisce innanzitutto un quadro rias­
suntivo degli adempimenti incombenti al­
l'Istituto sulla base della legislazione vigen­
te, in parte ereditati dagli enti mutualisti­
ci disciolti, in parte del tutto nuovi rispet­
to alle competenze che tali enti avevano 
in passato. 

Si riferisce in particolare alle attività di 
accertamento e di riscossione dei contribu­
ti, a quella concernente l'erogazione delle 
prestazioni economiche e dei controlli. Que-
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st'ultima attività tuttavia, egli dice, salvo 
casi di scarsa consistenza numerica, non 
ha avuto rilevanza, nemmeno per quanto 
riguarda gli aspetti sanitari dal momento 
che la normativa in materia ha attribuito 
competenze primarie al riguardo alle USL, 
le quali poi stipulano in proposito delle 
apposite convenzioni con l'INPS. Le moda­
lità di collaborazione tra tali diversi orga­
nismi sono demandati ad un decreto inter­
ministeriale, alla cui predisposizione l'INPS 
sta collaborando e rispetto al quale si è 
registrata anche un'ampia disponibilità da 
parte delle Regioni. 

Nel sottolineare la difficoltà che l'INPS 
incontra nel procedere ad adeguati control­
li, per carenza di personale ad hoc, il dot­
tor Fassari fa rilevare che l'Istituto dovrà 
definire al riguardo una linea organizzati­
va nuova che, entro breve tempo, sarà adot­
tata a livello sperimentale a Reggio Emilia 
ed a Latina e che si tradurrà nell'impiego 
di un sistema di lettura ottica per i certi­
ficati medici onde acquisire una gran quan­
tità di dati con meccanismi uniformi e di 
facile applicazione. Tale sistema, egli con- ! 
elude, ha trovato il consenso delle Regioni, | 
delle USL e delle categorie mediche. ; 

Ha poi la parola il presidente Ravenna. 
Egli pone all'attenzione una serie di pro­

blemi che ostacolano il buon andamento 
di gestione dell'Istituto: la differenziazione 
rilevante delle aliquote contributive di cui 
auspica runificazione; la grande mole di at­
tività concernente i controlli ricadente sul­
l'Istituto, con la conseguenza che occorre 
predisporre una organizzazione nuova che 
comporta problemi di personale e di tecno­
logia. 

Fa quindi presenti le difficoltà derivanti 
all'Istituto dal blocco delle assunzioni e dal- * 
la disparità di trattamento riservata ai me- j 
dici operanti nell'ambito dell'INPS con la I 
conseguenza di un esodo massiccio di que­
sti ultimi. Auspica in proposito l'equipara- j 
zione dei medici degli enti previdenziali a ! 
quelli degli altri settori sanitari, rilevando i 
che è stato assunto un impegno in tal senso \ 
sia da parte del Ministero della sanità che ì 
da parte del Ministero della funzione pub- ! 
blica. ! 

15 Febbraio 1984 

Nell'accennare poi al problema delle pre­
stazioni termali, prima di competenza del­
l'INPS e problema tuttora aperto, si sof­
ferma a trattare la tematica dei rapporti 
tra l'Istituto e le USL rinviando a quanto 
espresso in argomento nel parere del CNEL 
che salvaguarda le prerogative dell'ente di 
previdenza. 

Interviene poi il presidente Bompiani il 
quale invita gli ospiti a far acquisire alla 
Commissione una memoria scritta che, ad 
integrazione dell'esposizione orale, offra una 
panoramica sistematica sui rapporti tra 
l'INPS ed il Servizio sanitario. 

Successivamente vengono posti dai Com­
missari ai rappresenti dell'INPS taluni que­
siti. 

Il senatore Condorelli chiede precisi dati 
quantitativi sulle pensioni di invalidità, ar­
ticolati territorialmente onde rilevare la dif­
ferenza tra Nord e Sud. Domanda inoltre 
chiarimenti sulle modalità di accertamento 
dei contributi e sulla possibilità per l'ente 
di utilizzare l'apporto di altri organismi nel­
l'attività medico-legale di verifica delle inva­
lidità. 

La senatrice Rossanda chiede di poter ac­
quisire dati precisi sulla dimensione contri­
butiva, ponendo altresì il quesito se l'attua­
le meccanismo di riscossione sia il più agile 
al fine di garantire adeguate entrate. Ella 
poi chiede ai rappresentanti dell'INPS una 
loro valutazione dell'area di erosione e di 
evasione contributiva e circa le possobilità 
di intervento o di tipo legislativo o sul piano 
amministrativo. Domanda infine un giudizio 
sull'ipotesi accelerata di fiscalizzazione to­
tale. 

Il senatore Melotto pone una serie di 
quesiti: se il nuovo sistema di contribuzione 
ha avuto incidenza sull'evasione; quali siano 
gli strumenti più adeguati per accelerare i 
tempi per l'espletamento di determinate at­
tività dell'Istituto; quale natura rivesta la 
deliberazione dell'Istituto a proposito del­
l'accertamento dell'assenteismo. Egli infine 
domanda di poter acquisire dati sulla dimen­
sione contributiva, disaggregati per fasce e 
per territorio, nonché chiarimenti sugli ef­
fetti di una recente pronuncia giudiziaria che 
ha sospeso le delibere riguardanti le desi-
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gnazioni dei membri di taluni comitati re- j 
gionali. 

Il senatore Beilafiore chiede quali conse­
guenze abbiano avuto sul piano della fun­
zionalità le modifiche apportate con frequen­
za alla configurazione dell'attività dell'Isti­
tuto. 

Il senatore Trotta, nel far presente come 
il legislatore, successivamente alla legge di 
riforma sanitaria, abbia affidato all'INPS il 
compito della valutazione medico-legale rela­
tiva alla indennità pensionabile dal momen­
to che l'ente erogatore deve essere quello 
stesso che valuta i requisiti necessari per la 
erogazione, chiede se una corretta applica­
zione dell'ultimo comma dell'articolo 75 del­
la legge n. 833 del 1978 sia sufficiente a 
dare al corpo dei medici dell'INPS una sua 
collocazione nell'ambito del Servizio sani­
tario nazionale, risolvendosi così il grave 
problema della carenza da parte dell'Isti­
tuto di medici sempre più necessari in re­
lazione ai nuovi compiti allo stesso Istituto 
affidati. 

Il presidente Bompiani pone una serie di 
quesiti. Anzitutto sul tipo di strutturazione 
assunto dall'Istituto in seguito alla citata 
legge n. 833; poi sulla consistenza del per­
sonale e sulle carenze riscontrate. Egli chie­
de poi se la precedente normativa concer­
nente l'INAM riguardi solo il prelievo dei 
contributi o la configurazione complessiva 
dell'Istituto e quali siano le procedure, fre­
quenza e tempi di intervento nell'attività di 
controllo dell'assenteismo. 

Il presidente Bompiani infine sollecita una 
valutazione circa l'ipotesi ventilata della non 
necessarietà della presenza dell'INPS nella 
complessa procedura riguardante l'acquisi­
zione delle entrate da parte dello Stato, in 
modo da evitare — come sostenuto da qual- ! 
che parte — gli attuali ritardi e le attuali 
difficoltà. 

Ai quesiti posti risponde il dottor Ra­
venna. 

Egli assicura che farà acquisire alla Com­
missione una documentazione ampia e siste­
matica su tutte le questioni sulle quali non 
sarà possibile fornire adeguate risposte nel­
la seduta odierna. 

15 Febbraio 1984 

j Fa poi presente, per quanto riguarda le 
j pensioni, che quelle di anzianità sono supe­

riori di numero al Nord rispetto al Sud, 
data la maggiore occupazione presente nel­
l'Italia settentrionale. Il rapporto invece, egli 
dice, tra popolazione attiva e pensioni di 
invalidità indica un'espansione di tali for­
me pensionistiche al Sud. Ritiene in propo­
sito, tuttavia, che non siano state concesse 
illegittimamente pensioni di invalidità. Os­
serva che la normativa vigente consente in-

I terpretazioni molto soggettive che hanno fa-
| vorito un notevole incremento di tali pen­

sioni non contrastato, almeno fino a qual-
| che tempo fa, dagli organi giudiziari che 

in passato hanno largamente accolto i ri­
corsi contro l'INPS che era stato molto 

I rigoroso. 
j Ritiene pertanto indispensabile una m o 
| difica della normativa vigente. D'altra par-

te, egli aggiunge, riportare al sanitario la 
| valutazione medico-legale dell'indennità 
! comporta per l'INPS la dotazione di un 

corpo di medici preparato ed efficiente con 
I conseguenti problemi di formazione profes­

sionale a carico dell'Istituto. 
Nell'attuale situazione l'INPS, a suo av-

I viso, dovrà servirsi di convenzioni esterne 
data la carenza di personale medico interno. 

| Tale impostazione, tuttavia, transitoria e 
| non prevalente, incontro l'ostilità della Fe-

dezione nazionale dell'Ordine dei medici. 
Per quanto riguarda l'evasione, il suo giu­

dizio è che non si possa quantificare dal 
momento che la gran parte della stessa si 
ritrova nell'ambito dell'economia sommer­
sa, sollecitata peraltro ad espandersi data 
la rilevante entità dei prelievi contributivi 
sulle retribuzioni. Comunque, egli dice, og­
gi l'INPS con il sistema dell'incrocio delle 

J verifiche ha strumenti nuovi che permette-
! ranno di arrivare a risultati ottimali non so­

lo di ordine contributivo ma anche fiscale. 
Accenna quindi ai problemi connessi al­

l'erosione riconoscendo che il sistema di ve­
rifica ha subito dei ritardi. Si dichiara con­
vinto sostenitore della fiscalizzazione gene­
ralizzata conformemente al dettato della leg­
ge n. 833 del 1978. Nel fornire quandi una 
serie di dati sulla consistenza del personale 
dipendente dell'INPS, sul bilancio di ge-

19 
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stione e sull'entità globale delle somme am­
ministrate, egli fa presente che si può pre­
tendere che l'Istituto agisca come un'azien­
da di servizi secondo criteri di manageria­
lità ed efficienza solo se la legislazione che 
attribuisce competenze all'INPS prevederà 
tempi tecnici adeguati per l'applicazione 
delle disposizioni in essa contenute, onde 
consentire allo stesso ente di organizzarsi 
in maniera congrua. 

A proposito di organizzazione egli accen­
na al decentramento effettuato, all'introdu­
zione di un sistema informativo interno al­
lo stesso istituto e non dato in appalto al-
al'esterno come hanno fatto altri settori 
della pubblica amministrazione. 

Chiarito l'atteggiamento dell'INPS, di pie­
na disponibilità rispetto alle deliberazioni 
giudiziarie, si dice contrario' a fare assumere 
dall'Istituto da lui presieduto aspetti di gi­
gantismo. Osserva che taluni compiti oggi 
attribuiti all'INPS potrebbero essere esple­
tati da altri organismi lasciando all'Istituto 
soltanto gli aspetti riguardanti la previdenza. 

Quanto al problema delle cure termali 
occorre, egli dice, ridefinire il ruolo del ter-
malismo che negli altri paesi è considerato 
un'investimento a breve termine per rispar­
miare nel lungo periodo. 

Risponde quindi ai quesiti a lui posti il 
dottor Fassari. 

Egli assicura innanzitutto che farà acqui­
sire alla Commissione una documentazione 
completa sui quesiti posti dal senatore Con-
dorelli. Illustra quindi dettagliatamente le 
modalità seguite dall'Istituto per gli aooer-
tamenti relativi all'invalidità e per le pre­
visioni della stessa, esponendo le varie fasd 
che attengono agli accertamenti medici ed 
alle possibilità di ricorso amministrativo o 
giudiziario. 

Nell'assicurare poi la dSisponibilità del­
l'Istituto a fare acquisire dati precisi circa 
la composizione dell'organico' e la struttura 
organizzativa, il dottor Fassari osserva co­
me sia opportuno per l'Istituto stipulare 
convenzioni, per quanto riguarda l'apporto 
dei medici, con l'INAIL, compresa la sua 
struttura poliambulatoriale, con le istituzio­
ni ospedaliere e con quelle universitarie. 

Ritiene che i tempi per effettuare la revi­
sione delle indennità di invalidità dipendano 
dal notevolissimo flusso dei casi vecchi e 
nuovi. Fa notare come sia necessario rico­
noscere al medico impiegato presso l'INPS 
lo stesso trattamento riconosciuto ai medi­
ci del Servizio sanitario nazionale. Solo così, 
egli dice, l'Istituto potrà essere dotato di un 
corpo medico congruo nel numero e qualita­
tivamente preparato. 

Rileva poi che non si è ancora potuto 
realizzare il sistema della fiscalizzazione in-

I tegrale previsto dalla legge n. 833 del 1978, 
e perciò si è finora procrastinato il vecchio 

, sistema dei contributi mutualistici; pur tut­
tavia si sono potuti ugualmente realizzare 
importanti obiettivi grazie all'accentramen­
to nell'INPS di un unico soggetto percettore 
sia dei contributi previdenziali che di quel­
li per l'assistenza sanitaria. 

Dopo aver osservato che non si sono an­
cora realizzati i risultati sperabili nella ri­
strutturazione dell'Istituto, rileva che delle 
47.000 unità di personale che sarebbero sta­
te previste prima del blocco delle assunzio­
ni, l'INPS è intenzionato a non averne in 
organico più di 40.000 o al massimo 41.000, 
in quanto intende sfruttare i vantaggi che 
l'automazione comporta in termini di ri­
sparmio di manodopera. Attualmente sono 
impiegate nell'INPS circa 39.500 persone; 
perciò l'Istituto ha richiesto al Governo una 
deroga al blocco delle assunzioni per 3.000 
unità. Illustrata l'attività che l'Istituto svol­
ge nel campo della formazione e dell'aggior­
namento del proprio personale, valuta an­
cora insufficiente l'attività che esso svolge 
ai fini del controllo dell'assenteismo, per 
la quale sarebbe necessaria una più fattiva 
collaborazione delle USL. 

Si sofferma infine sul problema degli sta­
bilimenti termali che attualmente le USL, 
modificando un precedente atteggiamento, 
preferirebbero che fosse l'INPS a gestire. 

Il presidente Bompiani, ringraziati i rap­
presentanti dell'INPS per il contributo for­
nito li congeda. 

Si passa quindi all'audizione del professor 
Giovanni De Cesare, docente di diritto am­
ministrativo presso l'università di Roma. 
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Questi premette anzitutto che negli ulti­
mi anni sia nella legislazione che nella dot­
trina e nella giurisprudenza si assiste ad una 
commistione tra il rapporto d'impiego pub­
blico e quello privato, notando che ciò può 
comportale il rischio che il personale a rap­
porto convenzionale col Servizio sanitario na­
zionale ex articolo 48 della legge n. 833 del 
1978, in specie quello medico, finisca con 
l'entrare nei ruoli delle USL, stante alcuni 
orientamenti giurisprudenziali i quali da un 
lato riconoscono a tale rapporto il carattere 
di parasubordinazione e dall'altro ammetto­
no che possa sussistere il rapporto di pub­
blico impiego anche senza un formale atto 
di nomina. A ciò si riallacciano effetti ne­
gativi sia sul piano della mobilità che su 
quello della diminuzione della spesa per il 
convenzionamento. 

Ritiene poi estremamente difficile che si 
possano bandire i concorsi previsti dall'ar­
ticolo 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 761 del 1979 in quanto solo 
cinque Regioni hanno finora adottato una 
legge di attuazione di tale norma, ed un 
numero ancora inferiore di Regioni hanno 
tuia legge sui ruoli nominativi. 

Esprime infine alcune considerazioni cri» 
tiche sulle ingerenze attualmente esercita­
te dal Ministero del tesoro sul sistema sani­
tario, che ha la caratteristica di essere più 
tecnico che burocratico, ritenendo che ciò 
abbia tra l'altro causato un abbassamento 
qualitativo della ricerca scientifica. 

Il presidente Bompiani, richiesto al pro­
fessor De Cesare anche l'apporto della do­
cumentazione scritta a sua disposizione, au­
spica di potersi avvalere anche in altre oc­
casioni della sua preziosa collaborazione. 
Vengono quindi posti alcuni quesiti. 

Il senatore Melotto, premesse alcune con­
siderazioni critiche sull'inquadramento del 
personale del Servizio sanitario nazionale 
negli schemi burocratici più tradizionali, de­
nuncia anch'egli il rischio che il personale 
convenzionato divenga presto equiparato al 
pubblico impiego pur conservando alcuni 
vantaggi della libera professione. Auspica 
pertanto il superamento delle rigidità con­
tenute nel decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 761 del 1979 e la revisione alle 

' scadenze del contratto e delle convenzioni 
| in una logica di responsabilizzazione degli 
, addetti e di riqualificazione del servizio. 
j Rilevata poi l'impossibilità che hanno og-
! gi le Regioni nell'effettuare i concorsi, au-
| spica un ampliamento delle possibilità di 
? delega dei concorsi alle USL, oggi previste 
| solo per la qualifica più bassa, nonché un 
! più ampio ricorso ai contratti a termine. 
j La senatrice Rossanda, prospetta l'oppor-
| tunità di un decentramento dei ruoli e dei 

concorsi e di un meccanismo di facilitazione 
dei trasferimenti. Ritiene poi impossibile far 

I scomparire qualsiasi forma di precariato. 
j Propone poi imo svolgimento delle carriere 
I a ruoli aperti. 
j Si sofferma infine sul problema della com­

mistione tra rapporto d'impiego pubblico e 
i privato, valutando non del tutto negativa­

mente il rapporto di pubblico impiego. 
| Il senatore Botti, riallacciandosi al rile­

vato pericolo che si riconosca al rapporto 
j di convenzionamento il carattere di pubbli­

co impiego, chiede al professor De Cesare 
per quali motivi non sia attuabile la mo-

| bilità del personale, e se, una volta poten-
? ziati i presìdi ospedalieri, non si possano 

rivedere i convenzionamenti esterni, 
j II senatore Bellafiore chiede se l'incom­

patibilità con la libera professione per i 
medici convenzionati non potrebbe scongiu­
rare il rischio di una stabilizzazione del rap-

j porto con i medici convenzionati, di cui so­
no da paventare le conseguenze sulla spesa 
pubblica. 

Il presidente Bompiani, espresse alcune 
\ perplessità sulla progettata sanatoria per 

il personale precario, che sarebbe la quarta 
che si succede nel tempo, domanda se non 
sarebbe possibile altro criterio che non la 
semplice entrata in ruolo. Valuta difficile 
l'introduzione di un contratto a termine per 
il personale sanitario, stante il suo tradi-

J zionale inquadramento nell'ambito del pub­
blico impiego. 

! Premesse poi alcune considerazioni sulle 
cause che possono portare ad una pubbli­
cizzazione del rapporto del personale con-

! venzionato, e che a suo avviso consistono 
I nel gran numero di nuovi medici che si af-
{ facciano ogni anno sul mercato del lavoro 



Giunte e Commissioni - 94 — 6Ì — 1È Febbraio 1984 

andando per lo più a gonfiare il numero 
dei convenzionati, chiede al professor De j 
Cesare come sia giuridicamente concepibile 
un tertium genus di medico convenzionato 
diverso sia dal pubblico dipendente che dal 
libero professionista. | 

Il professor De Cesare affronta il pro­
blema della sanatoria mettendo in evidenza i 
le difficoltà che derivano dall'esistenza di 
numerose situazioni diverse tra loro per 
una stessa figura professionale. Sul proble­
ma dei medici convenzionati osserva che, 
per evitare il rischio di un loro inquadra­
mento in ruolo, occorre che cessi da parte I 
dell'Amministrazione l'attuale imposizione 
di obblighi che li rendono sempre più simili 
a dei lavoratori dipendenti. I 

Nota poi che sarebbe auspicabile una di­
minuzione della spesa per il convenziona­
mento con gli specialisti in seguito all'isti­
tuzione di presìdi ospedalieri, ma che nella 
pratica ciò non accade. La spesa per il con­
venzionamento diminiusce invece nel set­
tore della diagnostica a seguito della crea­
zione di strutture pubbliche in tale campo. 

Osserva poi che sarebbe oggi utopistico 
abolire i ruoli andando verso l'adozione del 
modello del contratto a tempo indetermi­
nato, mentre sarebbe possibile una doppia 
modulazione consistente nel rapporto di 
pubblico impiego per alcuni soggetti, e nel 
contratto di prestazione d'opera a tempo in­

determinato per altri, come era in fondo 
| previsto dalla legge ospedaliera del 1938, 
! in base alla quale solo il primario era un 

pubblico dipendente. 
Sul problema dei concorsi auspica una 

| maggiore fantasia nella legislazione, in quan­
to mentre il concorso regionale può essere 
uno strumento valido per l'assunzione dei 
dirigenti amministrativi, per il personale 
ausiliario è più opportuna l'assunzione at­
traverso le liste del collocamento, ed infi­
ne per i medici e per il personale infermie­
ristico sarebbe più adeguato trasferire le 

I competenze alle USL. 
Per incrementare la mobilità del perso­

nale non vede altro metodo che le incen-
I tiyazioni economiche ai dipendenti da tra­

sferire. 
Dichiara infine che risponderà per iscrit­

to agli altri quesiti postigli dalla Commis­
sione. 

Il presidente Bompiani, nel dichiarare 
conclusa l'audizione del professor De Ce­
sare, rileva come i problemi appena trat­
tati dovranno essere riconsiderati in un 
prossimo' futuro anche in sede di approva­
zione del disegno di legge di sanatoria e 
di un'eventuale modifica del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 761 del 1979. 

Il seguito dell'indagine è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 20,10. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'Indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
SlGNORELLO 

La seduta inizia alle ore 11,30. 

Il Presidente avverte che, ai sensi dell'ar­
ticolo 13, quarto comma, del regolamento 
della Commissione, la stampa e il pubblico 
possono seguire, in separati locali, lo svol­
gimento della seduta attraverso impianti au­
diovisivi a circuito chiuso. 

Fa presente che i Presidenti delle Camere 
hanno esaminato le questioni insorte nel 
corso della riunione della Commissione del 
31 gennaio scorso che egli aveva loro espo­
ste. Al riguardo — riaffermati i propri poteri 
in ordine al funzionamento e all'attività del­
le Commissioni bicamerali, compresa quella 
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi — hanno convenuto 
che, nel caso di specie, non vi è luogo a 
decisioni di loro competenza. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SUI DOCUMEN­
TI PRESENTATI NELLA SEDUTA DEL 31 GEN­
NAIO 1984 

Il deputato Borri fa riferimento al docu­
mento presentato dalla sua parte politica il 
31 gennaio scorso, rilevando che la Demo­
crazia cristiana ha voluto con esso dare il 
senso di un effettivo cambiamento nei me­
todi da seguire per l'elezione del consiglio 
di amministrazione e del collegio sindacale 
della RAI. Dà quindi lettura di una propo­
sta di risoluzione sostitutiva del documento 
già presentato, che dichiara di ritirare. Pre­
cisa che il Gruppo della Democrazia cristia­
na intende confermare le posizioni prece­
dentemente espresse e nello stesso tempo 
consentire, attraverso una formulazione più 
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articolata della sua posizione, un dibattito 
costruttivo da svolgersi dopo le comunica­
zioni del Presidente. 

Il testo è del seguente tenore: 

« La Commissione parlamentare per l'in­
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi ra­
diotelevisivi, 

preso atto delle dichiarazioni rese dal­
l'azionista nel corso dell'ultima assemblea 
della concessionaria, 

considerata la necessità, ormai da tutti 
avvertita, di una gestione del servizio pub­
blico radiotelevisivo libera da condiziona­
menti di parte o da meccanismi formali che 
possano apparire, a torto o a ragione, di 
segno lottizzatorio nella formazione dell'or­
gano di amministrazione della concession 
naria, 

valutata l'ampia convergenza delle for­
ze politiche sulla neccesità di realizzare una 
riforma della legge 14 aprile 1975, n. 103, 
nel quadro di un sistema complessivo che 
in questi anni è andato radicalmente mu­
tando, 

ritenuto che, peraltro, si impone un in­
tervento d'urgenza volto a garantire un'am-

| ministrazione della concessionaria che su-
' peri in radice gli inconvenienti connessi alla 

disciplina attualmente in vigore e superi, 
d'altra parte, sia le incertezze legate alla 

' pura prorogatio di un consiglio da tempo 
, scaduto e da tempo incompleto, sia i rischi 

derivanti dal completamento della proce-
| dura di rinnovo del consiglio di amministra-
I zione, parzialmente avviata, e peraltro con 
i efficacia sospesa, 
J considerato che, in relazione alle risul­

tanze dell'ultimo bilancio consuntivo, non 
j ricorrono le condizioni di cui all'articolo 12 
I dela legge n. 103 del 1975, 

richiamati i princìpi ripetutamente for­
mulati dalla Corte costituzionale, 

visto l'articolo 2461 del codice civile 
che, per le società d'interesse nazionale, ri-
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mette alle leggi speciali la disciplina parti­
colare circa la gestione sociale, 

ritenuto che ricorrono le condizioni per 
un intervento governativo d'urgenza, ai sen­
si dell'articolo 77 della Costituzione, attesa 
la necessità di assicurare ad un servizio di 
preminente interesse pubblico pienezza di 
iniziative, e attesa altresì l'esigenza di su­
perare i pericoli connessi ad una persisten­
te situazione di stallo; 

sollecita il Governo ad emanare un de­
creto-legge che tenga conto dei seguenti 
princìpi: 

nomina di un amministratore straordi­
nario della concessionaria per una durata 
predeterminata, sufficiente a consentire al 
Parlamento un articolato intervento legisla­
tivo per una regolamentazione complessiva 
dell'intero sistema radiotelevisivo; 

affidamento all'amministratore straordi­
nario dei poteri di rappresentanza sociale 
nonché di garanzia della linea editoriale e 
della strategia complessiva della concessio­
naria, specie per quanto si riferisce alla pre­
disposizione del bilancio preventivo e con­
suntivo, alla fissazione di eventuali piani di 
investimento, all'approvazione degli schemi 
di trasmissione, alla determinazione delle 
linee generali di politica contrattuale e di 
politica del personale; 

affidamento alla direzione generale del­
la responsabilità della conduzione ordinaria 
dell'azienda, in particolare con riferimento 
alla gestione unitaria delle risorse e del per­
sonale ed alla gestione unitaria dell'offerta 
pluralistica di programmazione; 

riconferma dei poteri di indirizzo e di 
vigilanza della Commissione parlamentare 
nonché dei poteri volti a garantire il diritto 
di accesso al mezzo radiotelevisivo e l'equi­
librata presenza di tutte le forze politiche 
nelle trasmissioni legate a vicende elettorali; 

nomina, da parte esclusiva dell'assem­
blea dei soci, di un collegio sindacale, con 
i poteri propri al medesimo riconosciuti dal 
codice civile; 

abrogazione delle norme della legge 
n. 103 del 1975 incompatibili con i predetti 
princìpi, ovvero suscettibili di riconsidera­
zione in rapporto alle norme costituzionali. 

Quanto sopra premeso, la Commisisone: 

I a) sospende il punto all'ordine del gior-
| no relativo alla elezione dei membri del con-
I siglio di amministrazione della RAI; 

b) invita il Governo ad un'immediata 
riconsiderazione delle fonti di entrata della 

1 concessionaria, rimaste da tempo immutate 
j nonostante il vertiginoso incremento dei co-
I sti all'interno di un mercato ad alta con-
! correnzialità; 
I e) sollecita la Sottocommissione per gli 
| indirizzi generali a proporre alla Commis-
j sione plenaria un documento inteso a sot­

tolineare la continuità d'azione della con-
! cessionaria e l'opportunità di una significa­

tiva opera di razionalizzazione del modello 
produttivo e di ristrutturazione degli appa­
rati interni ». 

Il deputato Servello, rilevato che la RAI 
si trova in una situazione di stallo, con un 
consiglio di amministrazione scaduto nel giu-

I gno dell'anno scorso, con alcuni consiglieri 
| dimissionari per incompatibilità, mentre il 
I nuovo consiglio è stato rinnovato parzial-
| mente da parte dell'IRI, con i metodi della 
I lottizzazione partitica, ritiene che esista una 
! larga convergenza tra le forze politiche per 
I l'elaborazione di una legge organica sulla 

emittenza radiotelevisiva, pubblica e privata, 
per il cui varo sono prevedibili tempi non 

j brevissimi. 
J In questo lasso di tempo taluni ipotizza-
! no un'inaccettabile prorogatio dello scaduto 
| ed incompleto consiglio di amministrazione, 
j altri il rinnovo con il vecchio 'metodo1 spar-
| titorio. Il MSI-Destra nazionale ritiene, al 
| contrario, che la sola via percorribile sia 
| quella di un decreto-legge che preveda il com-
| missariarnento, con la nomina di un respon-
| sabile delia RAI da identificare in una per-
i socialità che, per le sue capacità imprendi-
| toriali e manageriali, rappresenti il sagno di 
I un nuovo corso nella gestione dell'ente ra-
| diotelevisivo di Stato. 

Il decreto-legge potrebbe contenere già al-
[ cune norme di modifica detfla legge n. 103 
| del 1975, specie in ordine ad alcune norme 
I giudicate insensate, che attribuiscono alla 
\ Commissione di vigilanza il potere di inter-
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ferire o condizionare decisioni proprie del­
l'azienda, speciale per quanto si riferisce al­
le testate ed alle direzioni operative. 

Per questi motivi i rappresentanti del MSI-
destra nazionale, preso atto che di gruppo del­
la Democrazia cristiana ha ritirato il proprio 
documento presentato il 31 gennaio scorso, 
lo fanno proprio e chiedono che sia votato 
al fine di verificare l'effettiva volontà poli­
tica rispetto ad atteggiamenti propagandi­
stici che sembrano riconducibili ad una po­
lemica di sapore precongressuale. 

Il Presidente dà atto che molti commis­
sari chiedono la parola. 

Nessuno facendo osservazioni, si apre un 
dibattito. 

Il deputato Vacca chiede precisazioni in 
ordine all'atteggiamento del Gruppo DC che 
fra l'altro — con un documento di cui egli 
non è ancora in possesso — sembra, anche 
se inconsapevolmente, aver imboccato la via 
procedurale di una questione sospensiva. 

Il deputato Bernardi Antonio preannunzia, 
a nome della sua parte politica, la presen­
tazione di un documento, che potrebbe es­
sere discusso dopo le comunicazioni del 
Presidente, che è del seguente tenore: 

« La Commissione parlamentare di vigi­
lanza, 

udite le comunicazioni del Presidente, 
ritiene utile convocare il presidente del-

l'IRI Romano Prodi, il presidente della RAI 
Sergio Zavoli ed il direttore generale Biagio 
Agnes, per audizioni che consentano di ac­
quisire tutti gli elementi utili per il dibat­
tito e le successive deliberazioni. 

Tali audizioni si rendono ancor più ne­
cessarie dato l'emergere di forti contraddi­
zioni tra quanto dichiarato dal professor 
Prodi dinanzi alla Commissione bicamerale 
per la ristrutturazione e riconversione indu­
striale, da cui è emerso un deficit della RAI 
per il 1983 di circa 60 miliardi, e quanto in­
vece affermato dal consiglio di amministra­
zione della RAI, che sostiene essere la si­
tuazione finanziaria dell'azienda — ed in par­
ticolare il bilancio del 1983 — solida, e so­
stanzialmente in pareggio ». 

Rileva con preoccupazione il clima con­
fuso e sussulto-rio che l'andamento dei lavo­

ri della Commissione sta assumendo a cau­
sa dell'atteggiamento assunto dal gruppo del­
la democrazia cristiana, il quale ha innalzato 
una improvvisata bandiera antilottizzatrice 
senza in realtà compiere atti significativi in 
questo senso, come potrebbe essere quello 
di promuovere un'iniziativa legislativa. In 
questo modo si permette al gruppo dal MSI-
destra nazionale di inserirsi fin troppo fa­
cilmente nel gioco. Preannuncia il voto con­
trario sul documento fatto proprio dal de­
putato Servello e dal senatore Pozzo. 

Il deputato Dutto, riferendosi al documen­
to presentato dalla sua parte politica il 31 
gennaio scorso, dichiara di ritirarlo; prean­
nuncia una proposta di risoluzione che sarà 
presentata dopo le comunicazioni del Presi­
dente e si dice non contrario a promuovere 
audizioni del consiglio di amministrazione e 
del collegio sindacale della RAI, nonché del 
Presidente dell'IRI, per far luce sulle note 
vicende. Tiene a sottolineare le diversità tra 
il documento presentato dalla sua parte 
politica e quello della democrazia cristiana, 
ora ritirato e sostituito con quello testé il­
lustrato dal deputato Borri. Infatti il gruppo 
repubblicano è ancora dell'avviso che un'am­
ministrazione straordinaria della concessio­
naria possa trovare un valido supporto nel 
meccanismo previsto dall'articolo' 12 della 
legge di riforma, anche alla luce di recenti 
prese di posizione di componenti il collegio 
sindacale e dell'azionista. 

Il deputato Borri sottolinea che la linea 
della democrazia cristiana non registra al­
cun arretramento; c'è solo la ferma inten­
zione di provocare una serena e approfon­
dita discussione fra i Gruppi. Si vuole por­
re fine alla consuetudine di gridare alla 
lottizzazione dopo avervi partecipato; si vo­
gliono promuovere iniziative chiare — come 
auspica sia quella che il Governo ha in ani­
mo di intraprendere — anche allo scopo di 
definire finalmente compiti e ruoli dell'or­
gano di gestione e dell'organo parlamentare. 
Di fronte ad una situazione eccezionale oc­
corrono iniziative adeguate. A suo modo di 
vedere, l'iniziativa legislativa di un Gruppo 
parlamentare, in modo consapevole o no, 
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in questa fase, si traduce in una spinta di- j 
latoria, mentre la DC è per accelerare i I 
tempi. 

Preannuncia l'astensione della sua parte j 
politica sul documento dianzi ritirato e fat- j 
to proprio dai rappresentanti del MSI-DN, [ 
rifacendosi alle considerazioni svolte nel mo- j 
mento in cui ha presentato il documento so- j 
stitutivo. | 

Il deputato Tempestini dichiara che il I 
Gruppo socialista, già contrario alla propo- ì 
sta del Gruppo democristiano presentata il | 
31 gennaio scorso — che giudica di carat- ! 
tere propagandistico, comunque non chiara j 
e atta solo a complicare le cose — conferma I 
la propria contrarietà ora che il documento 
è fatto proprio da altra parte politica. Non | 
sono strumenti disinvolti ed affrettati quel­
li giusti per rimuovere la situazione di stal­
lo: la strada è quella di modificare con 
urgenza la legge n. 103 del 1975. Rilevato i 
che è più che mai necessario rimettere sul | 
giusto binario l'attività della Commissione, j 
ribadisce l'orientamento della sua parte pò- j 
litica a passare senza ulteriore indugio al™ j 
l'ordine del giorno e pertanto non ha di E- « 
fi colta a ritirare il documento da lui pre- | 
sen tato il 31 gennaio scorso. . 

Il deputato Battistuzzi ribadisce la con- ; 
trarietà della sua parte politica ai docu- ; 
nienti presentati il 31 gennaio scorso, sia da j 
parte del gruppo repubblicano, sia da quello J 
democristiano: quest'ultimo si basa sostasi- \ 
ziaimente sulla valutazione secondo cui è j 
inutile procedere alle eiezioni all'ordine del | 
giorno. Ritiene poi, nel merito, che tutte le j 
polemiche sulle lottizzazioni hanno una lo­
ro storia e reputa opportuno aprire, dopo | 
le comunicazioni del Presidente, un dibattito | 
per verificare fra i gruppi parlamentari chi | 
mostra una buona memoria e chi no. J 

Il senatore Milani Eliseo è decisamente j 
contrario alle ipotesi di commissariamento. ! 
Anche il nuovo documento della democrazia ; 
cristiana si muove su un binario errato. Il ( 
gruppo della sinistra indipendente ha pre- j 
sentato una proposta di risoluzione che, nel- ; 
l'ambito della normativa vagente, modifica \ 
il meccanismo dell'elezione dei componenti ; 

il consiglio, rendendo pubblici i criteri adot­
tati attraverso la predisposizione di rose di 
nomi corredati da dettagliate note biografi­
che. In questo modo si potrebbe proficua­
mente procedere alle elezioni all'ordine del 
giorno; del resto, attende di conoscere il 
punto di vista del Presidente della Coimmis-
sione sui rapporti intercorsi con il Presiden­
te dell'IRI. Stigmatizza i comportamenti di 
quand enfatizzano de difficoltà economiche 
dell'azienda, propalando dati inesistenti, né 
ritiene sostenibile la tesi di chi pensa all'ap­
plicabilità dell'articolo 12 della legge di ri­
forma; anzi la RAI, dopo l'adeguamento del­
le entrate pubblicitarie per l'anno in corso, 
può definirsi un'azienda sana. 

Conclude rilevando l'urgenza di nuovi in­
dirizzi generali per la RAI, in un momento 
politico assai delicato, che impegnino, fra 
l'altro, il servizio pubblico ad un'informa­
zione scrupolosa ed attenta; per il momen­
to la RAI deve sentirsi vincolata al rispetto 
delle direttive già emanate. 

Il deputato Massari non vede una valida 
ragione per prolungare la discussione sui 
documenti preliminari rispetto all'ordine del 
giorno presentati il 31 gennaio scorso. Ri­
tiene che si debba passare senz'altro all'or­
dine del giorno. 

Il deputato Aglietta rileva con amarezza 
come sia facile constatare che la più parte 
della Commissione è interessata, al di là 
delle intenzioni di facciata, a prorogare la 
durata del consiglio di amministrazione già 
scaduto ed a proseguire nell'attuale inve­
rosimile situazione di stallo in vista degli 
imminenti congressi dei partiti e delle ele­
zioni europee. Perseguendo questi fini, la 
Commissione fa tutto meno che il proprio 
dovere, dimenticando le proprie responsa­
bilità in una situazione caratterizzata da 
un'informazione del servizio pubblico che, 
totalmente incontrollata, è ormai giunta ad 
un incredibile livello di degrado. 

Il deputato Servello chiarisce il senso del­
la posizione della sua parte politica, che vuo­
le verificare le reali intenzioni della Demo­
crazia cristiana che, dopo aver sbandierato 
l'ipotesi del commissariamento, dichiara ora 
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di astenersi su un documento prima pre­
sentato e poi ritirato. Del resto, da un'at­
tenta lettura del documento sostitutivo pre­
sentato dal deputato Borri non rinviene una 
posizione sostanzialmente diversa dalla pre­
cedente. 

Il voto di astensione del Gruppo della de­
mocrazia cristiana fa presumere che il do­
cumento fatto proprie dalla sua parte po­
litica sarà probabilmente respinto; in tal 
modo sarà di fato, se non anche formalmen­
te, pregiudicata la sorte del nuovo documen­
to testé presentato dal Gruppo democristia­
no, con inevitabili conseguenze negative. 

Il deputato Occhetto, richiamandosi al­
l'ordine della discussione, esprime preoccu­
pazioni per le scelte procedurali adottate 
dalla Presidenza. Ritiene che la probabile 
reiezione del documento fatto proprio dal 
Gruppo del MSI-DN renderà inammissibile, 
per larga parte del suo contenuto, la pro­
posta di risoluzione testé illustrata dal de­
putato Borri. È più che mai necessario non 
perdere le occasioni per approfondire il con­
fronto sulle posizioni delle parti politiche, 
essendo, fra l'altro, evidente che chi re­
spinge l'ipotesi del commissariamento non 
è affatto favorevole alla proroga dei poteri 
del consiglio di amministrazione scaduto. 

Il Presidente, dato atto che i rappresen­
tanti dei Gruppi socialista e repubblicano 
hanno ritirato i documenti presentati nella 
seduta del 31 gennaio scorso, pone in vota­
zione il documento preliminare rispetto allo 
svolgimento dell'ordine del giorno presen­
tato nella stesa seduta dal deputato Borri, 
successivamente ritirato, indi fatto proprio 
dal deputato Servello e dal senatore Pozzo. 

Non è approvato. 

Il Presidente ritiene quindi di poter pro­
cedere allo svolgimento della propria rela­
zione precisando che sono tuttora perve­
nute alla Presidenza, nell'ordine, una pro­
posta di risoluzione dei senatori Fiori e Mi­
lani (cui quest'ultimo ha fatto riferimento 
nel suo intervento), la proposta di riso­
luzione del deputato Borri già illustrata, ed 
una terza proposta di risoluzione, aneli 'es­
sa già illustrata, del deputato Bernardi; su 
ciascuna di esse si potrà aprire la discus­

sione, dopo la sua relazione, nella fase pro­
cedurale opportuna. 

Segue una serie di richiami al regolamen­
to e all'ordine delle discussioni e vengono 
espresse contrastanti valutazioni sulla pro™ 
ponibilità e sull'ammissibilità delle propo­
ste di risoluzione presentate, con partico­
lare riferimento a quella del deputato Borri. 

| Intervengono ripetutamente i senatori Li-
j pari e Ferrara Maurizio ed i deputati Bub-
| bico, Battistuzzi, Dutto, Borri, Bernardi An-
| tonio, Aglietta, Tempestini, Servello e Oc­

chetto. Quest'ultimo — ribadita l'esigenza di 
evitare scelte procedurali tali da favorire le 
contrapposizioni nette e da impedire il con-

j fronto tra le parti, necessario per valoriz-
! zare gli elementi di novità che si possono 
! già intravedere — coglie l'occasione per s tig­
s' matizzare l'inammissibile linea informativa 
| delle testate radiotelevisive, che hanno pra­

ticamente cancellato la CGIL nel dare conto 
della trattativa sul costo del lavoro svilup­
patasi in questo periodo. 

Il Presidente riassume i termini della di­
scussione e, constatati i differenti orienta­
menti emersi fra i commissari, propone una 
breve sospensione della seduta. 

Il deputato Servello aderisce alla proposi a 
del Presidente. 

La Commissione concorda. 
La seduta è sospesa alle ore 14 e viene 

ripresa alle ore 14,40. 

Il Presidente fa riferimento in particolare 
alla parte della proposta di risoluzione del 
deputato Borri che recita: 

« . . . Quanto sopra premesso la Commis­
sione: 

a) sospende il punto all'ordine del gior­
no relativo alla nomina dei membri del 
Consiglio di amministrazione della RAI; ...; 

Invita il gruppo della democrazia cristiana 
a valutare l'opportunità di ritirare, nell'at­
tuale fase procedurale, il documento pre­
sentato nell'odierna seduta. 

Il deputato Borri, a -nome della sua parte 
politica, ritiene anzitutto che il documento' 
ben potrebbe essere posto in votazione pri­
ma di passare al terzo punto all'ordine del 
giorno, che reca l'elezione di componenti il 
consiglio di amministrazione ed il collegio 
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sindacale della RAI, ai sensi degli articoli 8 
e 23 della tegge n. 103 del 1975. 

Tuttavia, anche per favorire un costrutti­
vo confronto fra le parti politiche e riservan­
dosi di presentare l'identico documento in 
una fase successiva dei lavori della Commis­
sione, dichiara di ritirarlo. 

Dopo brevi interventi del senatore Cassola, 
che propone un aggiornamento dei lavori 
della Commissione, e dei deputati Servello, 

Bubbico, Vacca e Aglietta, il Presidente to­
glie la seduta e avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani mattina, giovedì 
16 febbraio, in ora da stabilire, con all'ordine 
del giorno comunicazioni del Presidente e 
elezione di componenti il consiglio di ammi­
nistrazione ed il collegio sindacale della RAI, 
ai sensi degli articoli 8 e 23 della legge n. 103 
del 1975. 

La seduta termina alle ore 15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI­
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDU­
S'! RIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE­

CIPAZIONI STATALI 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
NOVELLINI 

Intervengono il presidente delVENI pro­
fessor Reviglio e il sottosegretario di Sta­
to per le partecipazioni statali GiacomettL I 

La seduta inizia alle ore 11,20. 

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELUENI IN j 
RELAZIONE ALL'ESAME DEL PROGRAMMA 
PLURIENNALE DI INTERVENTO DELL'ENTE 

In una breve introduzione il Presidente 
Novellini dà atto al professor Reviglio di 
aver assicurato per tempo l'invio alla Com­
missione, insieme al Ministero, di un do­
cumento di aggiornamento al programma 
pluriennale dell'ENI. 

Il presidente dell'ENI nella sua esposi­
zione dichiara che nella nota di aggiorna­
mento vengono considerate le iniziative adot­
tate nel secondo semestre del 1983 ed in 
essa è altresì rispecchiata l'evoluzione eco­
nomico-finanziaria dell'Ente negli ultimi 
mesi. Il programma d'investimenti per il 
periodo 1984-1986 prevede un aumento di 
circa 2.600 miliardi rispetto alle previsioni 
contenute nella relazione programmatica. È 
in particolare da sottolineare a questo fine 
il costante incremento del margine disponi­
bile d ie passa da 2.000 miliardi del 1982 
ai 3.300 del 1983 ai 4.700 del 1984, agli oltre 
5.200 miliardi del 1985 e del 1986. Per quan­
to attiene ai dati sull'indebitamento del 
gruppo, l'andamento del 1983 segna una 
battuta d'arresto rispetto al ritmo crescen­
te degli anni precedenti e per la fine del 
periodo considerato ci si attende una ridu­

zione di circa 500 miliardi rispetto al livel­
lo raggiunto nello scorso anno. 

Sul totale dell'indebitamento ha negativa­
mente influito il peggiorato rapporto di cam­
bio lira-dollaro. Il gruppo sta comunque 
praticando una politica di riduzione del ri­
schio dovuto al corso monetario internazio­
nale, spostando i debiti dal dollaro ad altre 
valute. 

Il conto economico del gruppo prevede 
una progressiva riduzione del deficit di ge­
stione per arrivare ad un utile di 619 miliar­
di nel 1986. Il professor Reviglio dichiara 
che sulla base della positiva evoluzione del­
la situazione economico-finanziaria dell'ENI 
è stato possibile contenere la richiesta di 
fondo di dotazione entro la somma di 4.700 
miliardi per il periodo 1984-86, dovuta per 
lo più al fabbisogno dei settori di crisi (chi­
mico, rninero-metailurgico, meccano-tessile 
e tessile). Gli oneri finanziari, che attualmen­
te rappresentano una percentuale intorno al 
4,6 rispetto al fatturato, dovrebbero attestar­
si ad un livello ancora inferiore di circa lo 
0,5 per cento. 

Il Presidente dell'ENI passa quindi ad esa­
minare le direttrici d'azione nei singoli set­
tori d'intervento. Energia e chimica sono i 
campi nei quali l'Ente è fortemente impe­
gnato e che maggiormente risentono di ten­
sioni dovute alla modifica in atto nella divi­
sione internazionale del lavoro. Saranno in­
crementate le azioni rivolte a promuovere 
una diversificazione geopolitica delle fonti 
di approvvigionamento di idrocarburi; è sta­
to inoltre elaborato un piano di raffinazione 
che comporta la chiusura delle raffinerie non 
competitive ed è stato predisposto un siste­
ma di razionalizzazione della rete distributi­
va. Nel settore del gas sarà perseguita la 
tendenza all'aumento dell'importanza di que­
sta fonte. La mancanza di adeguati accordi 
di approvvigionamento con l'ENEL ha com­
portato un freno all'espansione del mercato 
carbonifero. Nel settore chimico il professor 
Reviglio ribadisce le direttive dell'Ente ver-
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so una serie di interventi riguardanti l'ac­
quisizione di materie prime, la concentrazio­
ne della produzione degli impianti più com­
petitivi, la rjoeiCrt e il potenziamento dell'as­
setto commerciale. 

In campo minerario non si prevedono a 
breve possibilità concrete di pervenire ad 
una situazione di rioquilibrio economico: il 
co^o del mantenimento degli attuali im­
pianti estrattivi ascende infatti ad alcune 
centinaia di miliardi. Nella metallurgia il 
programma prevede il completamento di un 
nuovo impianto per lo zinco a Porto Vesme, 
la progettazione di un nuovo impianto per 
il piombo e la ricerca di una partecipazio­
ne all'attività di una società internazionale 
in grado di fornire una quota rilevante del 
fabbisogno di minerali. 

Nei settori tessile e meccano-tessile vengo­
no confermate le linee programmatiche ri­
volte alla concentrazione delle risorse nel­
le arce suscettibili di riequilibrio economi­
co e nelle produzioni maggiormente quali­
ficate. 

Il Presidente dell'ENI fornisce infine al­
cuni dati analitici relativi alla allocazione 
degli investimenti nei vari settori di inter­
vento dell'Ente. Sono in aumento gli inve­
stimenti delle società AGIP spa e SNAM, 
mentre sono in regresso gli investimenti del-
J'AGIP-Carbone, dell'ENI-Chimica e della 
SAMILM. L'Ente persegue inoltre un pro­
gramma aggiuntivo di investimenti per 1.500 
miliardi destinato a nuove attività di svi­
luppo ed al riassorbimento delle eccedenze 
di personale nei vari settori derivanti dai 
processi di razionalizzazione in atto. Il pro­
fessor Reviglio conclude la sua esposizione 
segnalando l'esigenza imprescindibile di os­
servare nella conduzione dell'Ente il vinco­
lo di economicità previsto dallo statuto. 

Il senatore Massimo Pviva chiede al pre­
sidente dell'ENI notizie sulla situazione del­
l'indebitamento e sui tassi di interesse 
praticati sui debiti in valuta. Vuole altre­
sì conoscere l'orientamento dell'Ente ver­
so una dilatazione dei campi di attività 
in particolare nel settore dell'informatica. 
Oggetto di approfondimento mediante una 
specìfica documentazione scritta sono poi, 
a richiesta dell'oratore, gli ulteriori quesiti 

; riguardanti: 1) gli oneri assunti per con-
• tratti di forniture petrolifere stipulati in un 

momento anteriore all'assunzione della pre­
sidenza da parte del professor Reviglio; 

- 2) certe operazioni finanziarie effettuate al-
. Testerò con il Banco Ambrosiano, nonché 

l'organizzazione dell'ENI in campo interna­
zionale; 3) un'indicazione analitica dei costi 

{ e dei licavi registrati nell'acquisizione di 
• imprese nel settore chimico; 4) i criteri se-
' guiti nell'assegnazione delle cariche dirigen-
! ziali interne al gruppo. 
j II senatore Coiajainni domanda a sua volta 
i di conoscere la data di ingresso in carica dei 
; consiglieri di amministrazione delle società 

direttamente o indirettamente controllate 
: da 11 ;F NI e con capitale superiore a venti 
: milioni. Egli chiede altresì, di disporre di 
» un documento in cui vengano individuate 
, tutte le cariche sociali del gruppo con le 
! rispettive competenze. 

L'onorevole Pumilia, relatore sul program-
; ma di investimento dell'ENI, dichiarando il 

proprio sostegno alle iniziative intraprese 
dall'Ente in direzione del risanamento dei 
sei lori in crisi, richiede maggiori informazio-

5 ni sui campi di tecnologia avanzata che il 
; gruppo intende sviluppare, nonché sui ruoli 

rispettivi delle società INDENI e dell'agen­
zia di sviluppo regionale sarda. Giudica op-

• portuno un giudizio del presidente dell'ENI 
sul grado di coordinamento' tra le attività 
dell'Ente e le attività di altri organismi pub­
blici e privati e sul grado di professionalità 

't della dirigenza nel settore chimico dell'Ente. 
] Interroga infine il professor Reviglio sul-
• l'eventuale utilità di una modifica dello sta­

tuto. 
1 II presidente dell'ENI chiarisce che circa 
; il quaranta per cento del debito del gruppo 
; è stato contratto in dollari, entità in pro-
I gressiva diminuzione considerata la politica 
: di riduzione del rischio valutario di cui si è 
; già fatto* cenno. Si riserva di fornire elementi 
: più precisi sui costi delle operazioni di pre-
! stito in valuta, pur tenendo conto che il grup-
| pò riesce solitamente a contrarre tali prestiti 

ai tassi più vantaggiosi esistenti sul mercato. 
t Circa l'espansione in campi di attività rite-
; nuti non tradizionali, fa presente che sul-
' l'ENI è stato fatto ricadere l'obbligo di risa-
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nare comparti disparati (chimico-, tessile, mi­
nerario, metallurgico). Il risanamento dei 
complessi così acquisiti impegna nella ri­
cerca di attività sostitutive, allo scopo di 
limitare al massimo le perdite di occupa­
zione. In particolare, nel settore chimico ri­
sulta oltremodo circoscritta la possibilità di 
individuare attività sostitutive, ma nonostan­
te ciò l'Ente è impegnato in una serie di 
ristrutturazioni che prevedono riduzioni di 
personale, previa contrattazione con i sin­
dacati. 

L'ingresso di una società del gruppo nel 
campo dell'informatica è giustificato sulla 
base della normativa vigente, che prevede 
per la pubblica amministrazione la stipula 
esclusiva di contratti con imprese pubbli­
che. L'ENI-Data era una società fornitrice 
interna del gruppo; per migliorarne la qua­
lità dei servizi e l'efficienza si è ritenuto 
opportuno rivolgerne l'attività anche verso 
l'esterno. In quest'ottica si spiega l'accordo 
con una società della Banca nazionale del 
lavoro, operazione che non è stata ancora 
autorizzata dal Ministro per le partecipazio­
ni statali. In passato l'ente petrolifero ha 
dovuto sopportare costi gravosi per assi­
curare il necessario approvvigionamento del 
paese. In una situazione di mercato mutata 
la presidenza del gruppo sta svolgendo ogni 
sforzo per dirigere gli acquisti verso quei 
paesi il cui interscambio con l'Italia pre­
senta la necessità di un riequilibrio. 

Circa la struttura finanziaria estera del­
l'Ente, il professor Reviglio consegna alla 
Commissione un apposito documento. Le 
operazioni finanziarie concluse con società 
legate al Banco Ambrosiano hanno compor­
tato per l'Ente perdite nell'ordine idi circa 
160 milioni di dollari, per cui l'Ente me­
desimo è interessato alle ipotesi di concor­
dato che sono attualmente in corso di de­
finizione. Operazioni analoghe non saranno 
comunque più possibili nel futuro, perchè 
l'Ente ha impartito precise disposizioni con­
trarie. I costi connessi all'acquisizione di 
imprese nel settore comico saranno indica­
ti in un apposito documento che farà reca­
pitare alla Commissione. 

La questione delle nomine interne al 
gruppo è stata oggetto di interventi di ca­

rattere parlamentare oltre che di varie 
insinuazioni. È tradizione dell'ENI scioglie­
re il rapporto di impiego con i propri di­
rigenti al loro compimento del 60° anno 
di età; talvolta tuttavia accade che l'Ente 
consideri opportuno assegnare a queste per­
sone cariche di carattere amministrativo, op­
pure consulenze a tempo determinato. Da 
ultimo sono state elaborate regole obiettive 
per l'affidamento di tali incarichi di consu­
lenza. Facendo quindi presente che l'ultimo 
cambio di presidenza ha determinato un li­
mitatissimo inserimento di nuovo personale 
dirigente, il professor Reviglio assicura che 
la giunta dell'ENI si è dimostrata particolar­
mente rispettosa dell'autonomia delle socie­
tà capo-settore in relazione alle nomine di 
loro competenza. 

Le attività del gruppo in direzione dei 
comparti a tecnologia avanzata saranno ap­
profondite in una documentazione scritta 
che farà pervenire alla Commissione. Avver­
te che sul ruolo dell'INDENI è aperta la di­
scussione all'interno della giunta esecutiva, 
dove si stanno confrontando due diversi 
orientamenti. All'agenzia regionale sarda 
partecipano in forma paritaria l'ENI e la 
GEPI: è auspicabile pertanto che i due azio­
nisti trovino i capitali necessari per assicu­
rare il rilancio dell'attività di tale orga­
nismo. Dichiara poi che le relazioni ester­
ne del gruppo sono improntate a spirito di 
grande collaborazione, in particolare con la 
presidenza dell'IRI; analogo metodo è os­
servato nei rapporti con l'imprenditoria pri­
vata. Per quanto riguarda il vertice di ENI-
Chimica il professor Prodi dà atto dell'in­
discutibile professionalità che contrassegna 
tali dirigenti. È comunque in corso un pro­
cesso di innovazione che determina qualche 
tensione, ma non di particolare acutezza, 
per quanto concerne i quadri della società. 

Il professor Reviglio esclude infine la ne­
cessità di procedere a breve termine ad una 
modifica dello statuto dell'ENI, pur restan­
do tutt'ora aperta la questione relativa al­
l'assetto del settore petrolifero. 

L'onorevole Viscardi, quale primo firmata­
rio di una interrogazione riguardante i cri­
teri seguiti nelle nomine interne al gruppo, 
si rammarica con il professor Prodi per i 



Giunte e Commissioni - 94 — 72 — 15 Febbraio 1984 

rilievi da questi fatti nei confronti di un 
legittimo atto di controllo parlamentare. Ri­
sponde il presidente dell'ENI, chiarendo che 
non era sua intenzione contestare ima facol­
tà appartenente a tutti i parlamentari, bensì 
quella di contribuire a sfatare certe insinua­
zioni apparse sulla stampa. 

SULLA SITUAZIONE DELL'EFIM 

L'onorevole Marrucci richiama l'attenzio­
ne dei presenti su un'iniziativa da lui adot­
tata insieme ad altri colleghi del gruppo 
comunista, in conseguenza delle dimissio­

ni del presidente dell'EFIM professor Fiac-
cavento, nonché sulle interpretazioni circo­
late intorno alle ultime vicende riguardan­
ti il gruppo Agusta, come anche sulla pos­
sibile sostituzione del presidente dimissio­
nario. Egli auspica che su questi temi si 
svolga quanto prima ima discussione con 
l'intervento del ministro Darida. 

Il presidente Novellini comunica di aver 
trasmesso tale richiesta al Ministro per le 
partecipazioni statali, rilevando l'urgenza e 
l'importanza della questione, e di essere in 
attesa di una risposta. 

La seduta termina alle ore 14. 
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S O T T O C O M M i S S I O N ì 

AFFARI COSTITUZIONALI (1«) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio­
ne Bonifacio, ha adottato la seguente delibe­
razione per il disegno di legge deferito: 

alla 6* Commissione: 
463 — « Conversione in legge del decre­

to-legge 25 gennaio 1984, n. 5, concernente 
istituzione del sistema di tesoreria unica per 
enti ed organismi pubblici »: parere favore­
vole condizionato alVintroduzione di emen­
damenti. 

F I N A N Z E E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlanda, ha adot­
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla la Commissione: 
289 — « Delega al Governo per la riforma 

dello stato giuridico ed economico dei se­
gretari comunali e provinciali », d'iniziativa 

dei senatori Pavan ed altri (procedura ab' 
breviata di cui all'articolo 81 del Regola­
mento): parere favorevole; 

alla 5* Commissione: 
473 — « Conferimenti ai fondi di dotazio­

ne degli enti di gestione delle partecipazioni 
statali », approvato dalla Camera dei depu­
tati: parere favorevole; 

alta lla Commissione: 
297 — « Norme previdenziali e assisten­

ziali per le imprese cooperative e loro di­
pendenti che trasformano o commercializza­
no prodotti agricoli e zootecnici », d'iniziati­
va dei senatori Antoniazzi ed altri (procedu­
ra abbreviata di cui all'articolo 81 del Rego­
lamento): parere favorevole. 

I S T R U Z I O N E (7*) 
Sottocommissione per I pareri 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Kessler, ha adotta­
to la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 9* Commissione: 
214 — « Norme per il recepimento della 

direttiva 79/409/CEE sulla conservazione 
degli uccelli selvatici », d'iniziativa dei sena­
tori Pacini ed altri: parere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E 

B I L A N C I O (5a) 

Giovedì 16 febbraio 1984, ore 16 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro del bilancio e 
della programmazione economica sui cri­
teri di utilizzo del Fondo investimenti e 
occupazione per il 1983 e per il 1984. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Giovedì 16 febbraio 1984, ore 15,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 25 
gennaio 1984, n. 5, concernente istituzione 
del sistema di tesoreria unica per enti ed 
organismi pubblici (463). 

A G R I C O L T U R A (9») 

Giovedì 16 febbraio 1984, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Norme in materia di previdenza ed assi­
stenza per i lavoratori dipendenti da im­
prese cooperative che trasformano e com­
mercializzano prodotti agricoli e zootecni­
ci (435). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 

1 C O M M I S S I O N I 

- ANTONIAZZI ed altri. — Norme previ­
denziali e assistenziali per le imprese coo­
perative e loro dipendenti che trasforma­
no o commercializzano prodotti agricoli e 
zootecnici (297) (Procedura abbreviata di 
cui air articolo 81 del Regolamento). 

- PAGANI Antonino e ROMEI Roberto. — 
Norme previdenziali e assistenziali per le 
imprese cooperative e loro dipendenti che 
trasformano o commercializzano prodotti 
agricoli e zootecnici (383). 

Materie di competenza 

Esame, ai sensi dell'articolo 50, primo com­
ma, del Regolamento, della seguente ma­
teria: 

- Programmazione di risanamento del setto­
re bieticolo-saccarifero. 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

PACINI ed altri. — Norme per il recepi-
mento della direttiva 79/409/CEE sulla 
conservazione degli uccelli selvatici (214). 

Commissione parlamentare 
per indirizzo generale e la vigilanza 

del servizi radiotelevisivi 

Giovedì 16 febbraio 1984, ore 9 

Commissione parlamentare 
per le riforme istituzionali 

Giovedì 16 febbraio 1984, ore 11,30 

Commissioni parlamentari alte ore 0,30 


